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MONSIGNORE 



1^ T Monfignore Illuftrif- 
lé Revercndif- 

limo, che jjoH gtuat-' 
cherete degm dì biajimo coluta 
cui forfè in penfiero di racce- 
gliere le gefta femfre ammU 



a 2 



fan* 



Digitized by Googl 



r 



IV 1 

rande dì un qualche de'' tra- 
fatati Eroi : fia pur quefti 
giunto alla meta dei fu»i Ju-- 
dati trionfi , o per aver fapu- 
to mantenere illibata l* inno- 
cenza della vita congiunta ad \ 

ima non fucata , ma fchietta ) 
majjiccìa \ ed efemplare ingenui- 
tà dì coftumi\ é per qualfivo- | 

glia altra favia , e generofa 
azione , Jla anche co fi ut di al- 
tiffima lode riputato degno ; i 

poiché divenuto colla fua fuga- 
cità^ ed induftria eccellente in 
una qualche arte, o per aver 
ben fapuio corrtfpondere al ta- 
lento^ vale a dire ^ a quel do- 
no maffìmo fattogli da Dio , 
mercè di cui , d* ogni genere di 
f ci e li za ^ e fpeculativa^ e pra- 
tica fiajt poi fornito a dovìzia 
0 fa fi per ultimo al mondo tutto ^ 
refo chiare e cofpicuo<t per la 
dfirezza avuta nei maneggf 
e ne' governi j o per lo valore 

dìmo^ 
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' dimojirato nelle marziali im- 
prefe . 

Comunque ciò Jia ^ Monfi- 
fignore Illufiriflìmo {^fendo V oi, 
, e chi noi sa ? di genio finoy 
! dilìcato , e cortefe ) anziché 
hiafimO’^ lode fimma certamen- 
te attribuirete a co{lui mede fi- 
mo^ che r ottimo e nobil dife- 
I gno efeguire sì bene ha fa- 

I fato. Non men degno pur dì 

lode ftìmerete ^ mi do io a pen- 
fare y chi delle già raccolte Ge- 
fta , le quali , o per la ingiuria 
de* tempi , o per qualunque al^ 
tro impenfato evento , unque 
mai a perir giunger potejjero : 
Ebbey iodiljìy la ingegmfa av^ 
vedutezza di rimioveìlarne per 
lo comiin bene , e in grazia an^ 
► cor a della pojleritày la dolce 

memoria . Avvegna Dio maf-» 
fimamente che , ficcome fpejfo 
addivenir fuoky e foventi fiate 
amora , per foverchia incuria « 

I a 3 0 Po», 

i 
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e ftupiàa Tgn$rmza fi fmctrru 
Jcono della fempre venerabile 
antichità i piu preziofi monu- 
menti , i quali intere jjar fo- 
gliano 0 la Patria Storia , od 
una qualche infigne , e laude- 
mie azione , di chi tra gli al- 
tri per ejfa fegnalato fi fia . 

Per non incorrere adun- 
que la taccia , e non cadere 
nella cenfura , che altrui teftè ^ 
fu pretefo di fare : evvi chi 
pronto^ conforme di fopra ac- 
cennammo , fi è prefo a carico 
di fottomettere fedelmente ai 
Torchi per la feconda volta 
= Il Ragguaglio Iftorico della 
Vita ^ Miracoli t e Culto im- 
memorabile della glorio] a Ver- 
gine S, Fina = gloria , luftro 
e decoro di quefta noftra Pa- 
tria , in cui infieme con ejjo 
Lei fortimmo la cuna^ del qual 
Ragguaglio Iftorico , io dicea^ \ 
già raccolto , e confegnato al 

Pub- 
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Pubblico in Firenze per i T or* 
chi Albizzìnianì fin dal 1750 
ftil com, dal fiio nobile , e chia* 
ri (fimo Autore : e che poi nel 
corfo di mondi fei Itifivi qua fi 
in fen dell* oblìo fmarrito fa* 
rebbefiy mentre pochiffimi fono 
gli efemplari-, che fi conferva*^ 
no tra i particolari , e ninno 
fe ne rinviene vendibile. 

In quefio emergente non 
vi dafte perciò a credere 0 
Monfìgnore Dlurtriffimo , che 
fi fia molto efitato a chi reve^ 
rentemente y ' e con tutto il ri* 
fpetto confagrar fi dovefie que- 
fta riftampa^ e qual fojfe mai 

* il titolo da por fiele in fronte y 
di cui ejfia gir ne potejfie fregia* 
ta , ed adorna ! Il T itolo fica* 
r amente egli è quello y che de* 
corato ne refia da quel nome 
iflefjo , che con gran lode y e 
fplendor e portate Voi appunto y 

• Monfignore Uluftriflì mo., il qua* 

a 4 le 
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le a vere dire et mimft a nn-^ 
dervi un giufto tributo^ che per 
tante ragioni vi fi deve y diru 
sonofcenza-, ed un contrafiegno 
non equìvoco di una parziale 
ftma-, e fpeciaìijfima devozione. 
Ah ! che pur grande qui 
9 fpaziofo mi fi aprirebbe il 
campo yfe non fojje troppo of- 
fender la voftra innata , e fin- 
gelar modefita^ in rammentare 
e i luminofi pregj voftri<^ eie 
azioni prodi , ed illuflri , ben- 
ché da per tutto oggimai note 
e conte fieno dei Chiariffimì An- 
tenati di voftra nobile , e rag- 
guardevolijfima Famìglia , la 
quale come è già noto^ oltre 
i due Diplomi che tuttora efi- 
flono prefto la Famiglia , di 
Alberto , e di Carlo, ambi 
Imperatori uno del 1298 , ^ 
l* altro del 1355, la Ce far e a 
Maejfà di F rance fico L Impe- 
rator de' Romani y e terzo G. D, 

di 
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di T$fcana dì fempve glorio^ 
fa memoria y fion dubito punto 
con fuo /pedale Diploma dato 
/otto il dì tre Agojlo 17540 do- 
verla dichiarare tra le Nobili 
Fiorentine , cioè tra quelle , 
che godono il grand* onore di 
ejfere confiderate ed annovera- 
te nel ceto delle Magnatizie . 
Di que/la voftra così illtiftre 
prò fapia , come io diceva , egli 
è facile rinvenirne la fua or igi- 
ne , e difcendenza , mentre 
bafta fol che fi leggano le Ifto- 
rie e di Francia y e d' Italia j 
e ciafcuno ne rimarrà , non fol 
perfuafoy ma convinto ancora.' 
Legganfi pure inoltre y e un 
Dante Alighieri y e un Giovan- 
ni Boccàcci y un Giovanni Vil- 
lani y un Ammirato; nella fua 
Storia dei tempi di mezzo l* in- 
figne Muratori ( perciò che ri- 
guarda i Cementi , e le no- 
te fatte alla Commedia di Dau- 
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te medefimo da! famofo Benve- 
nuto da Imola ), e finalmente 
nelle fue dotte ilhtftrazioni il 
fempre celebre Sig^ Domenico 
Maria Manni Fiorentino : e qui 
eiafcuno appagherà appieno la 
giufta brama , e quel defio fom- 
tuo , € genio fubltme , che fempre 
curiofo egli è > ed avide di fa- 
pere . 

E di Voi} Di Voi y sì , Mon- 
fìgnore » parleranno , oltre que- 
fta noftra Patria y la quale fi 
gloria di rifpettarvi per uno 
di quei valent* uomini y che le 
hanno fatto onore , e decoro : 
e che sì teneramente vi ha 
amato » ed ancora vi ama , 
some uno dei fuoi più preziofi 
e principali ornamenti, Ah\ Sì 
che ejja è fiata fempre attaè- 
catUy e addetta alla Sagra per- 
fona vofirui come che memore 
delle f cavi , ed arrmir abili vo- 

ftìy qualitddi > U quali vi han 

fm* 



DigitiJt .1 t:y 



!»r 

fentpre faputB dìflìnguere fovra 
deg li altri , o molto piu per 
quella pia gratitudine . che dol-’ 
cernente la coftringete a dimo^ 
ftrarvi qual vi fi conviene in 
riguardo a quei quanto ampj ^ 
altrettanto liberali influjfi di 
voftra munificenza , che con ani- 
mo affettuofo , ed a larga ma- 
no le avete ver fato in fieno ^ 
per vie maggiormente accrefice- 
re il Culto % e lo fiplendore a 
quefta principale e maggior 
Chiefia; onde non fienza gtufta 
cagione generojamente ne avete 
lafciata la manutenzione e la 
cuftodia a quel Reveritiffimo 
Ceto appunto^ che è il più ri- 
fpe tt abile ^ e che più d' ogni al- 
tro V* intereffavat ficchè ognun 
di miy io torno a dire ^ vi è 
non fiol tenuto per gratitudine 
ma fi fente molto più legato for- 
temente con voi flefjo da una 
certa tal quale , fiempre però 

a 6 rifpet* 
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rìjpettofa Empatia d* ajfett$^ \ 
she fenza ftar qui ad efaminar 
minutamente le caponi intrìn- 
fechc^, pur non ojiante diròy 
che vìe piu piace ^ quanto piu 
ejfa diletta. Ma: E dove mai 
fenza accorgermene mi fono io 
innoltrato , che quaji infenfibil^ 
mente fmarrito mi trovo inque- 
fi a dolce immaginativa fenza po^ 
ter venire a capo di quanto io mi , 
tra propofio} Perdonatemi di I 
grazia^ Monfignore Illuflriflì- I 
mo, P errore., a cuiy ripiglian.- 
do il filo del difcorfo intendo \ 
di riparare coW affermare co- \ 
ftantemente , che di voi parle- 
ranno pur troppo , come di fat- 
ti parlano , e S. Sepolcro., t 
S. Miniato y e Fifa ; poiché e 
le due fopraccennate Diocefiy I 
e r alma univerfità hanno am- 
mirato nella Sagra Perfona , 
Voftra V uomo favio e pruden- ' 
te , ripieno , ed adorno delle 
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ftu fide , € delle più rare vir^ 
tudt. E che nmi parla poi, e 
che non dice ella mai, quella 
Santifjima voftra eletta Spofa, 
colla quale in Sagro- Spiritual 
nodo congiunto , e ftrettamente 
legato vi fiete , voglio dire , 
V inclita antichtffima Chiefa di 
Montepulciano , per il di cui 
governo , e reggimento /opra di 
Voi filo fijfate furono le mire 
dalla fimma Clemenza di Ce* 
fare , allora noftro Reale bene* 
ficentijjimo Sovrano di 'felice 
memoria, e che poi per lo fpe* 
rimentato voftro gran merito 
dall* immortale , e Sapiefitiffimo 
Pontefice Benedetto XIV. ( il 
cui gran nome è oramai fcrit* 
to in Cielo ) : Da effo Lui sì 
nella di Lei luminofifima Cau 
tedra qual Candelabro lucenti f 
fimo pofto fipra del moggio , 
fillevato ne fofle, e deftìnato 
per dovervi pr e fi dere inquar 



Digiti^od by Googl 



Utà di fu$ gran Sacerdote •, e 
vtgilantijjtmo Paftore . Ella sì 
codefta quanto nobile^ altret- 
tanto avventar atìfUima Città 9 
e Diocefi non fi fianca giammai 
in rendervi quella giufiiziay 
che per ogni titolo , e riguardo 
meritamente vi è dovuta . 

Ma per non ancor più cimen- 
tare la vofira fofferenza , Mon^ 
fignore 111 aflri {limo , e Reve- 
rendi (lìmo, pajjando fitto filen- 
zio quel più , che potevo dire > 
vi prego quanto fi e pojfo a 
condonare principalmente in me 
V ardire 9 che mi fin pr e fi à" in- 
drizzarvi quefia mia qualunque 
fiafi nuncupatoria Lettera 9 e 
nell* ifiejfi tempo ad accogliere 
volentieri fitto la valevole pro- 
tezione vofira quefia feconda 
Edizione della Vita di nofira 
Santa , ver fi cui Voi nodrite 
in fino bella fiamma di puro 
afietto congiunta ad una par^ 




ztaltjfma dtv$zìone : gradite 
pertanto quefta tenue offerta^ 
la quale però fempre vi vUn 
fatta con animo rìconofcente 
e grato falla fperanza di quel- 
lo fplendore » che doppiamente 
farà ej]‘a per ricevere , e per 
la parte del nobile Autore , che 
tempo già fu , in cui lodevol- 
mente la fcrijfe-, e per la par- 
te vojlruy che sì cortefemente 
degnato vi fiere d* accettarla . 

E qui coir ìntimo del mìo 
piu umile , ed ojjequìofo rifpet* 
to , baciandovi riverentemente 
le fagre mani , godo di avere 
P alto pregio di potermi dire , 

Di VS. llluftriffima j e Revc- 
rendidìma 

S. Gltnigoano 5 Agofto, giorno in ctii ca- 
de la folenne votiva fella di S. Fina 
dell'anno 1781. 

Umilirs Devotìfs. Obbligatifs. Servitore 

Canonico 
Vincenzio Maria Chiarenti* 
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GLORIOSISSIMA 



SANTA VERGINE 



D AlIa Cclefte eccelfa fe- 
de di eterna Gloria 9 
ove tra le Angeliche Gerar- 
chie, e r innumerabile ftuolo 
degli altri Santi già da più 
fecoli vi trovate a lodare, e 

gode* 
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godere Iddio 9 o glorìoflffìma 
Vergine Santa Fina, non ifde- 
gtiate da coteilo fublimiflìnio 
pollo volgere benignainente 
uno fguardo verfo di quell’ 
Altare, ove nella Patria Vo- 
ftra ripofano le Voftre Cene- 
ri , e tra copiofo numero di 
fupplichevoli 9 che quivi flan 
genufleflì, uno Voi ne vedre- 
te più degli altri proUràto, 
che in atto di rifpetto il più 
umile, ardifce di prefentarvi 
quello piccolo Libretto, in cui 
ila defcritto, o permeglio di- 
re, in cui vien formato un 
femplicc, e rozzo delineamen- 
to della Voflra Angelica in- 
fieme e pazientilfima Vita, 
col racconto di un gran nu- 
mero di Miracoli dalla Divi- 
na Onnipotenza per mezzo 
Voflro operati , e del devo- 
tilTìmo Culto, che da tempo 
immemorabile vi è preflato, 

V*i 
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Voi ben fapete quante volte 
prima di giugnere a far que- 
fta offerta in palefe, s’è pro- 
tcftato d’avanti quel facro V^o- 
ftro Oepolìto , che T unico 
fine di quello devoto alTunto 
altro non era in primo luo- 
go, che la Divina Gloria, c 
nel tempo medelìmo la Vo- 
flra ancora , nel che conten- 
to, che non ad altri che a 
Voi fola reftade noto, fpera- 
-va che tal fegretezza gli po- 
teflf? edere di maggior meri- 
to, onde credea per tal mo- 
tivo entro a fe flelTo , che così 
folle per riportarne dalla Vo- 
ftra benignillìma gratitudine 
vantaggio tanto maggiore ad 
Utile proprio. Ma i devotiffi- 
mi Vollri Concittadini dalla 
inveterata e continua cfperien- 
za già refi feienti non tanto 
delP efficacia grande, che ave- 
te a interceder grazie, quan- 
to 
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to che nello fteflò renderli 
confolati , venite inficme a mo- 
Arare, che benignamente ac- 
cettate ogni qualunque cofa 
fatta 9 ancorché minima i a V o- 
ftra Gloria .* mi aflicurano que- 
Ai coftantemente che lo ftefTo 
rendere la prefente offerta no- 
ta, e palefe, averebbe porto 
a Voi maggior motivo di ef- 
fcre accolta con gradimento. 
A tal reflefro anteponendo al 
proprio r altrui parere, c per- 
ciò refo ancora più coraggio- 
fo , ardifeo io fteflo di prefen* 
tarvi quefta mia deboi fatica 
quale ella fìafi, con la faccia 
bensì inchinata nella forma 
più umile quanto pofTa efTerc 
a me poflìbile, ma non afeo- 
fa; e permutando il penfiero 
di ftare occulto, ecco che io 
mi palefo , reputandomi a glo- 
ria che refli noto V onor ben 
grande , qual riconofeo che 

per 
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per quefto iftedo in me ridon- 
da, dalPeffermi impiegato in 
Vollro oflequio. Ma ficcome 
non ad altro è da aicriverfi , 
che ad un effetto de'Voftri 
ineriti, e della benigna aflì- 
flenza Voflra , la fpecial gra- 
zia che nel decorfo di cinque 
fecoli non fieno mai andate in 
oblivione le azioni almen più 
celebri, e fegnalate della Santa 
innocentiflìma voflra Vita, e 
dei Miracoli più evidenti, e 
che fi refero più flrepitofì, c 
il facro immemorabil Culto a 
Voi prcllato fino da' primi 
tempi dalla devozion de* Fede- 
li; così io non pavento, che 
non fiate ancora per far dife- 
fa a quefla mia devota Sto- 
ria , nella quale con fedeltà 
lineerà le prefate cofe della 
Vita, e dei Miracoli, e del 
non mai interrotto Culto ven- 
gon narrate ; nè potevo tal 

deferì- 
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ddcrizione, per cflb c^tto, 
dedicare ad altri con più mo- 
tivo che a Voi mede lima é 
Quello folo a me arreca per 
cofa certa non piccolo difpia- 
cimento, ed è il fapere di cf- 
fermi polle» a quell* opera con 
forze deboli , e non con quel- 
la abilità, che richiedevali al- 
la qualità di quella si tanto 
degna , e ragguardevole im- 
prefa ; ma bensì con quella 
che può trovarli in chi è im- 
pegnato ad una Vita in affari 
del mondo tanto occupata , 
qual li è quella di un coniu- 
gato in mezzo al fccolo. Per 
tal cagione non altro reda , 
che il fupplicarvi a riguardare 
con benigno compatimento P 
ardir, che ho prefo, e a vo- 
lere accettare, unita a quelle 
carte che vi prefento , anco 
r offerta della miferabile mia 
Perfona, c inlicmc ancora di 



XXIII 

mia Famiglia, che a voi fo 
con licura fiducia d’ impetrar- 
ne, oltre al benignifiìmo gra- 
dimento, anco ima valida prò* 
tezione. Di ciò vi fupplicò, 
acciò poffiamo tanto io, quan- 
to ancor quelli che a me fuc- 
cedono col vivere a Voi de- 
voti in Terra, meritare anco- 
ra di edere ammedi a veder** 
vi in tanta Gloria coronata in 
Cielo , 

Dalla Vodra Patria di San- 
gimignano nel giorno della 
folcnnidima Vodra Feda 12 
di Marzo F Anno 1750. y ?/4 
^om. 



ìf pìh ejfe^utéfó P'qflfi Devoti 
Pi ETK.G Paolo Makia • 



/ 
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LO STAMPATORE 

AGHI LEGGE. 

Sendomi venuto alle mani 
quefto Ragguaglio Jftorico 
della Vita^ Miracoli e Culto 
immemorabile della Vergine San^ \ 
ta con immenfa di- 

ligenza dal fuo Nobile Racco- 
glitore^ che tutto ha ricavato 
da documenti autentici^ o da 
JJlorici degni di fede , ho ere- | 

ditto di far cofa grata a' De- \ 

voti della Santa pubblicandolo ; 

con le ìnie ftampe^ si perchè 
crefeano gli offequj a Santa 
Fina, si perchè renda ji piu 
comune r erudita fatica di chi , 
fcrittala per privato fuo diver- 
timento ^ ed offequio alla San- 
ta , non altrimenti , che alle 
replicate iftanze di più Perfone j 

Ji la feto indurre , ed a confegnare \ 

quejìi foglia ed a permettere ^ , 

che vi Ji leggejfe il fuo Nome^ 

■ \ 
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'ÀTufìaJi àn m% fotttfcrhto Can* 
ex ^ celliere della Sacra ^Accademia 
'fiorentina , qualmente, nella vegliante 
FU fa di Memorie , e Regtjìri di ejfa 
^Accademia ^ che fi conferva nella Can* 
eellethr ' deilà medefma^ ^ra le altre 
fcrìtture del preferite armo ritrovanfi 
originalmente le feguenti ' Lettere tefli* 
monìati del tenore , che apprsffe: 



„ Noi fottoferitti Cenfori nel corrente 
anno della Sacra ACccademia Fio* 
,, rentrna , di commijfione delT Illufìrifs, 
„ Sig . Confalo della medefima , ed in 
,, ordine alla difpofitQone de Capitoli 
» ^ Statuti di effdf abbiamo veduto 
,, e ben con fiderato il prefente Libro 
„ intitolato : Ragguaglio Jftorico del- ' 
,, la Vita , Miracoli , e Culto ina- 
„ memorabile della Gloriofa Vergine 
Santa Fina di Sangimignano , rac- 
„ colto a confolaiione de’ Tuoi De^ 
3> voti , e df dicato alla medefima Saa« 
j> Pietro Paolo Maria de’Me- 

dici , Nobil Patrizio Fiorentino 
,, ed uno de nofiri Accademici, e 
j, crediamo poterfi dar facoltà ad effo 
„ ^Autore di denominarfi nella pubbli* 
„ caaftone di detta Opera, Accademia 

. I» co 
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JJ co Fiorentino. E per fede della 
M verità facciamo la preferite attefla» 
)) T^ione qtcejfo dt IO. Settentbre 1750* 
)) Jiìle com. 

Ferrante Capponi Cenforc.. ^ 

Lorenzo Luzi Cenforc. * 

i^ttefa la fuddetta Relazione , ee, eon* 
cedejì alV % 4 utore della preferite Ope» 
ra di poter nella pubblicazione di 
affa denominar fi Accademico Fioren- 
tino egli I. Jb quorum, <cc. 

J^ato quefte di 'ii. Settembre 1750» 
ftile com, 

\ 

Siufeppe Ridolfì Confolo. 

Michel* Angelo Ccccherelli 
Can«eUiere . 



X 



XXVI I 



INTRODUZIONE. 



•€S®^3® 

S Fccome l’ antica ragguardevoliffimai 
Terra di - Sangimignano fi è refa , 
Tempre meritevolmente diftinta ^er la. 
moltiplicità degli Uomini fegnalati 
tanto nella profefiione delle Arti (i), 
quanto nello fplendore delle Scien* 
ze (z) , non meno nel valor milita- 
re (3) , che nella condotta , e pru- 
denza di ben governarfi da ptr fc 
ftefia . in qualità di Repubblica peC' 
piu fecoli (4), COSI non è fiata cer- 
tamente fcarfa nella quantità degli 
Eroi , che fublimati in fantità fegna- 
lata ha dati di tempo in tempo all*, 
adorazione fugli Altari (5) . Maben-, 
che la Divina infinita beneficenza non 
abbia limitata la fantità nè a difiin- 
zione di' perfone , nè a qualità di luo-. 
ghi , nè a particolarità di tempi; 
che tutti gli uomini , quanti hanno 
reflcre, ed in ogni luogo, e in ogni 
tempo ne vorrebbe univerfalmente ar-, 
b 2 rie- 

I 
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ricchiti {6) , pare con tutto dò in 
ordine al tempo, che trattandofi dei 
Santi di Sangimignano il fecolo de* 
cimoteno di noftra Redenzione fi fin 
refo rifpetto , agli altri , il più memo- 
rabile . Al principio di detto fecolo ‘ 
ebbe principio ancora la Serafica Re- 
ligione di S. Francefeo, e nello ftef- 
fo fuo cominciamento due della Ter- 
ra dì Sangimignanoprenderonol* Abi* • 
to del Serafico Patriarca , ed alla fcuo- 
la di sì gran maefiro fi fecero altresì 
àncora effi gran Santi . Tali furono 
S. Pietro Martire {j) di cui viene af*. 
ferito die fofle della famiglia Catta-! 
nei (S) , quale in queft» luogo quà 
fioriva in quel fecolo (f ) , e i 1 Beato' 
Giovanni Cauli , detto ancora de’ Lau-' 
di, gran 'Predicatore di Apoftolicoze* 

10 (io). Al fine del naeaefimo feco- 
lo furono cèlebri in fantità il Sacer- 
dote Beato Bartolo Buonpedoni de- 
feendente da Conti di Mucchio , per 
ì gran patimenti da elfo fofferti chia- 
mato in quei tempi il Giobbe della 
Tofeana, morto appunto nel compi- 
mento di detto fecolo l’ anno i ^ oo ( 1 1 ) 

11 quale lafciò altro gran fervo di Dio 
fuo difcepolo , nativo di Sangimigna- 
no 
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no ancor qnefto, che fu S. Vivald® 
Anacoreta (iz). Fiori inoltre in ce** 
Ielle fplcMdore di gran fantità la gló- 
riofiffima Santa Fin^^ qual altra prc* 
ziofa gemma dì Paradifo in mezzo 
appunto a quello ftelTo fecolo : e que- 
lla è quella , della quale alle illanze 
e a confolazione dei fuoi devoti , ed 
a fine di Tempre più ravvivarne la ri- 
membranza, vien giudicata cofa op- 
portuna far narrazione con tutta T efat- 
tezza che Ha polfibile della fua breve 
si, ma ftupendilTima vita, e-inflemc 
ancora de’ miracoli , e del fagro im- , 
memcrabil culto . E per rillringerne 
il ragionamento folo a quel tanto 
che può faperf] dì più ficuro , dopo 
il decorfo ben lungo dì cinque fecoli 
c formar piutfofto un compendio bre- 
ve , folo dì quelle cofe che fi trovano 
le più autentiche, farà efprelTo con 
tutta fìncerità , e candore , fenza al- 
terazione , nè amplificazione veruna 
quanto principalmente vien ricavato 
da due forgenti : La prima farà l’ an- 
tico manoferitto in carta pergamena 
in lingua Latina , e carattere lemigo- ^ 
tico efiflente qui in Sangimignano • 
nell’ Archivio dello Spedale detto di 
b ^ San- 
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Santa Fina » quale csntiene la Vita 
della Santa, i Miracoli della medefima , 
e di effe cofe un tal qual proceffo, 
Autore di detta Vita , c narratore 
ancora dei miracoli fi è il Padre Fra 
Giovanni dell’ Ordine infigne de’ Pre- 
dicatori , nativo di Sangimignano , 
chiamato dal Bollando Fra Giovanni 
Gorino, e negli Annali delle proprie 
Sangimignanefi Storie Fra Giovanni 
Coppi , Religiofo di gran fama per * 
le molte Opere che ha date' in luce 
quale viveva in quello Beffo fuddétto 
fecole in cui viffe Santa Fina me-'' 
defima . E ffo Autore fcriffe tal Vita, 
come fi ricava dal citato Libro, do- ' 
po r anno 1313. ad iftanza , e alle 
preghiere del Rettore dello Spedale 
fuddétto , chiamato Goccio Compagni 
' che in tal miniftero fu il quarto , 
eletto nel 1301. il quale per tal de- 
vota fupplica viene dall’ iftefìo Fra 
Giovanni qualificato per uomodifen- 
- timenti lodevoli, e religiofi (13). 
Quefto rinomato Scrittore pertanto 
appoggia tutto il fuo detto , confor- 
me le ne dichiara , alle cofe fentite 
dire a bocca da’ vecch i , ft^ti alla 
Santa contemporanei , e da’ medefimi 

depo- 
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^cpofte ancora in efarae , i quali alle 
dette cofe da loro' alferite fi erano 
trovati preferiti , e le avevano vedu- 
te cogli occhi proprj , e parte ancora 
fentite dire a chi le aveva vedute, 
come anche ha cavate le dette memo- 
rie dagli fcritfi , che in tal propofito 
ebbe in quei tempi. L'altra forgenre 
onde vengono eftratte le notizie a 
quefia imprefa attenenti fi è la Vita 
di Efla Santa efiftente nella famofa 
Libreria Medicea-Laurenziana , in un 
Codice intitolato: Vita plurìunt San» 
Siomm incerti %^uBorts , ove fono fcrit* 
te nel fuo proprio originale piu Vite 
di Santi della Tofeana , tra le quali 
vi è ancora quella di Santa Finta. 
Trovafi in detto Codice, benché non 
fia efpreflb nel frontefpizio , efierne 
flato r Autore un Religiofo per no- 
me Don Biagio , Monaco del venera- 
bile Ordine Valombrofano , che vifle 
nel feguente fecolo dopo la morte di- 
Santa Fina , ed è chiamato quello 
il fecondo Scrittore della Vita di que- 
fla Santa . Le notizie pertanto che 
dair una , e dall’ altra delle due indi- 
cate forgenti vengono eftratte , lono 
per certo le più licure, e trqvanfi 

altre- 
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altresì uniformi a quanto di 
Fina è- flato fcritto ancora da fa* 
pientiflìmi BollandifU (14) • Nè è 
parfo bene il tralafciare di efporrc 
qualchedun altra delle particolarità piu 
ficure concernenti queflo fleflo Rag* 
nuaslio Iflorico , parte cavate dall 
antico Archivio del Pubblico di que* 
fìa Terra (is)i e da altro fimilc fica- 
ro -luogo di fede autentica , come an* 
cora da piìi memorie particolari la* 
fciate da Scrittori degni dì credito. 
Tutte quefte notizie unite infiemc che 
fono quel tanto di piu ficuro refo 
polTibile 'a rintracc iarfi » potranno el- 
fere fufRcientemente baRevoli a ren- 
dere appagato il defiderio del devoti 
di sì gran Santa . a fine di accrcfce* 
're verfo della medefima Tempre piìi 
fèrvorofa la devozione» e co^ ren- 
derfi tanto più meritevoli preffo all 
Altiffimo deir efficace fuo patrocinio- 
a favor noftro. 



ytNNOTAZlONl. 

(O Olianto ibbiano It 

, e le altre ert. l.ber.h 

m.nten.mento di uaa R*P“bbl.c. , 

V.ncenrio Coppi llan*l» *6“ Uonua» lUuftri 

1 Lcc« 
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(O I L«tter«tt pìà noti foao Fra Gì*, da Sangì' 
mtgnano dall’ Orlile de’ Predicatori , che die- 
de il luce varie Opere molto ccmmendace da 
S. Antoniao Arci vcicovo aetU fui Stona Pi r, 7. 
tit. xr Gap >!• e fu aacora ^ueSo il primo 
S rittote delia Vka di S Fina *' Mattia di 
Nuccio Lupi , ^uale fu elette Meeftro della 
Comuaità di Prato 1’ anno 140|. coma fi vede 
dalle lettere di quel tempo efiftenti nell’ Ar- 
chi vie di affa Città , ed rfercith pià volte il 
MaqiHero ancora ictia Tua Patria , come da 
quello Archivio pubblico di Sangimignano fi 
vede nei l<brì di Riforme , o Provvifioni de- 
gli anni 1417 >4«a lerd. e ferìfle le Storie 
dell: fua Patria in un Poema latino ■ Mori 
in Prato l’anno laiS. e da’ fuoi Coicittadiii 
fu fatto portare a Sangixnìgnane a feppcllire 
con fo enni elTrquie , come da a Itro Libro di 
Riforme del >4<8 legnato M. a to Dimeni- 
co Meinardi detto per antonomafia il Glnù- 
'' gnano, i'cie’it'ifimo in Legge Civile » e Cano- 
nica , che f'ir'ffe dottamente fopra i Decretali 
e un Libro di Configli in materie Giuridiche • 
Il T-'ologo Fra Domenico Strambi Agofiiniano 
chiamat? il Ontto- Farigmo . Arch. fuddetto 
al Libro di Provvifioni del rasa, fignato G» 
a ac7 e a>tro Libro di Frowifioni del laS?. 
legnato S a «4. e Infcrizto^e fepolerale qui 
in Sangimignano iella Ch'tfa di S Agofiiao , 
ove b Tepolto.' quello profefsll Teologia nell 
So bona Copp luogo detto a 188 Filippo 
Buonaccorfi , detto Callimaco , uomo di ta- 
lento elevato , che fu M'nifiro primario del 
Re di Pollonla , A’’ch medefimo Lih- di Rif 
del 147^- frg«ato P a> 40 tu fcrittore di 
più libri di Storie , delle qudi fanno menzio* 
ne vari autori , Cepp luogo detto 1 iaa> 
Monùg Paolo Cortsft , che fece l’opera Jt 
Cardinalatu , dedicata al S. P. Giulio II. 
llimpaca nella fua Villa denominata da eflie 
Caftello Cortefiano , come anco fece un Dialo- 
go He HomìHtbut io 3 ìs ^ ddicato al Magnifico 
Lorenzo de’ Medici , fiampato mbdernamente 
in Firenze» e fecondo il Poflivino Tom. .3* 
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ftrìfTe ancara fopra i quattra I^r! delle fcn* 
tenze, Curzio Piccheni, Famiglia di S. 6i- 
migniano . come è maoifeftó da’ libri di Trat« 
te di quello Archivio , qaale p'glia il nome 
dal Caftello di Picchena , di cui quei di tal 
Famiglia erano Signori , Ammirato Tom. jpri> 
mo Lib IO. a S 4 V Quello fu fapìente i a let- 
tere , e molto efperto negli affari de* Princi- 
pi , fece le «ote a Cornelio Tacite e dal Gran 
Duca Cofìmo li. nel laai. fu fatto Senatore « 
e pnmo Configliere di Stato . Giufeppe Mas- 
ni Serie dei Senaturi Fiorentini , 'lafcrizione 
Sepolcrale di Tua Gonforte nel Capitolo di 
S. Spinte in Firenze . 

Alla c nouillt di Terra Santa feguita nel 1099. 
tia il gran numero de’ fedeli , che prefa la 
Crociata intervennero ad elTa iniprefa, ve ne fu- 
rono ancora di Sangimignano , e degli ordini 
di Cavalleria infatuiti in effa occalionc qui 
in Sangimigeano fono due Manfioni , una fi 
è quella de’ Templari, thè è (a Chiela di 
S. Jacopo eretta dal‘a fam glia Baccinelii col 
prezzo delle fpoglìe riportare per tal conquifia 
e ne fu di tal ordine infìgnm Fi’a Ruggieri 
di effe famiglia , e trovanfì ancora altri cinque 
della fua ratria L* altra IVlaniìone i quella 
degli Ofp'taliert., oggi detti di Malta . che 
i la Chiefa di S. Giovanni, della quale non 
è noto il fondatore , ma fi trovano b-mi no- 
mi nati quattro Sangimignanefi Cavalieri di 
detto Orline Tutto ciò deducefi dal i.ibrè 
di Riforme dell’anno 1380. a 74. t, da Mtt- 
tia Lupi nel fuo Poema Lib. a< a 99 come 
anche dagli Annali del Coppi agli Uomini lU 
lufirt a 166 ' ove facce iTivameRTr nomina an- 
cora Civulieri di aUri Ordini Militari , e 
a 108. Comandanti d’arme in buon uumeco . 

(4) La piena libertà che la Terra di Sangimi- 
gnano aveva di fe medefima refia ev dentemen- 
te provat.. dalla fieffa fp*>nranea fommifiione , 
eh’ elfa fece alla Repubblica Fiorentina nell* 
anso X3;V come nell’ Arc''ivlo fud letto di 
quello Pubblico fianno e preflì al Libro di Pat- 
*i gl'Illrumenli <li fommiffione , e nelle Ri- 

fox- 
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fbrma|;ioBÌ di Firenze nel Libi }4. di C^pi* 
foli a itfi. e al Lib. 5’. degli Statuti Fio* 
rentini Trattato a. Rub }9- 
j NelIa^Sarie -dei Santi , Beati , e Venersbili 
Servi di Dio di Sangimigaaeo quei che feno 
p<ù a notizia , attendono al ouircro di venti- 
cinque, cerne ricavali dal Coppi lucgo ful«- 
detto dal ao. fino a 48. 

CO * Teff. 4 3 - 

(7> àrchivio di quella Cotnuniti Lìb. di Rif^ 
del t«84 legnato R' a a 17 t Provvilìone , 
nella quale viene affento che S Pietro M.rti- 
re è della Terra di Singiinignano Secundum 
veras & auuhtùas Sttipturas , e altro l>bro 
di Rifor. del ryo^ fegi ato V. a 540, t. teppi 
Anna! agli Uomini llluliri a 16. Gio. BoHan.* 
do Tom 1. di Gennaio a 6a. Luca Vadingo 
Anna!. Tomo primo anno itrq, num 49, 1 er- 
rnea nella fua Cronica de’ Santi Martiri dell* 
Ordine a 065. tic. 1 giamboni Diano facro i5 
Gennaio 

(8) Coppi luogo fuddetto' 

(9) Arch. fuddetto Lib. di RIf del >995'« a IT4 
t. e altro Lib. di Rif del 1578. legnato CC. 
a *7. t. 

(10) Giacinto Coppi Parad,fus Pat MS> Gio. 
Vincenzio Coppi Annali agli Ucmìuì llluffri 
a 41. Luca Vadingo Toro. i. Tanno 
nnm. 1. 

(tO 11 facro Corpo di quello Spato venerali quà 
in Sangimignano nella Ghìrfa dì S Agallino 
all’ Altare di fua Cappella ove è collocato , 
• di effo in amplia^ione del culto confervafi 
una Bolla dì Aieffandro Vi nell* archivio di 
tal Convento. Gli ‘tutori che di quello Bea- 
to hanao fcritto f<no il Padre Giunta Agolli* 
niano , che ne fece la Vita Latina MS della 
quale trovali quà un’antica copia nella Li*> 
breria dì S Domenico inferita nel Volume de* 
Dialoghi di S Gregorio , qual Vita da Jaco. 
po Manducci Pifano fn fatta tradurre in lin- 
gua Italiana, e Rampare in Firenze nelTan* 
no M75- Frarcefeo /tuonaccorfi ne fece altra 
Vita Latina MS. come anco' Tomtnafo Brogi 

ne 
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ne parie nelle fue Croniche MS • tlo> Cop« 
pi Annali tiranno i}oo Uomini illuftri a fi 
i Bcllandiili al Tom. primo di Magg o a 160, 
D Silvano Rait) tea ì Santi della Tofcaea 
Parte prima . Luca V'mdingo Tt.m fi num 4. 
Teodora Fcrrooi Vita Campata in' Siena 
Bel itfs* Terrinca Genealogia Etrufeo Mi- 
noritica Parte 3. tit num y. 

C>*^ C Pf*' ^nn*lì fuddetti Uomini llluftrì 49. 
Boliandifti 7 «m 1 di Maggio a i 4 o Razxi 
Vite a gad. Vadingo Tom- 5 an *300 num. il* 
Fcrroni Vita del Beato Bartolo a a^ 

Cx}) archivio dello Spedale di 8 Fiat Tavola 
de* Ketttri 

( 14 ^ Ciò. Bollando àiUa SAttSorum Tom a di 
Marzo gior >a. 

(ly) Molte notÌ7Ìe fi hanno dal Sig. Giufeppe 
Contri Marfiro di quella Comunità, p<-r fiu« 
dio da cfr.) fatto nelle vetulle memorie di 
quell’ Archivio . 
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PARTE prima; 

»2. 



§. I, 

Motivo ben grande 
di un fommo rincre- 
®» 'If?' ^ ® fcimento il reflettcrc 
S | Skl/. |.g in quella vita morta- 
ci le al gran numero di 

coloro, che tanto po- 
co fi affaticano d’ impiegarla in ope- 
razioni utili , e profittevoli al conl'c- 
guimento del loro ultimo 4ine , ancor- 
ché numcrofa di anni . Laddove altre 
perfone bcnavvedute fanno di tal for- 
te trafficare il talento ricevuto nel uà- 
fcimento, che rendendofi Tempre piìi 
difpoftc air acquifto di maggior gra- 

A zi^ - 
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2Ìa, in pochi anni <li vita fanno gua- 
dagno di un capitai ben grande^ di 
eterna Gloria. Una di quelle Anime 
fegnaiat j come vedraflì ,Ju fenza dub- 
bio la glorÌQfiflipa Santa F i na > che 
in una vita breviflìma Ibi di tre lu« 
j(lri pervenne ad un grado tanto fubli- 
me di fantità , che non^ v è chi , an- 
corché fuperficialmente informato del- 
la -fua vita, non ne relli forprefo da 
maraviglia lemma, e ftupore* giacché 
a riferva dell' Ordine de Santi Marti- 
ri , non è a comun notizia che fia fu 
i facri Altari Santoialtro fimile per- 
venuto a un grado così fublime m un 
co.fo di vita si tanto breve. Nacque 
quella nella nobile , e colpicua Terra 
di Sangimignano , molto ben nota e 
diUinta tra le altre più ragguardevoli 
della Tofeana , fituata nella parte Oc- 
cidentale della Valdelfa, in pollo mol- 
to elevato , come luogo prefcelto a 
prefervarfi dalle inondazioni, e a ben 
difenderli dagl’ inimici alla colluman- 
%i del tempo antico fi). H Padre Tuo 
fu '^detto per nome Cambio , del qua- 



(t) Dionif. Alicarnaffco Lib, 1. nura. i* 
Strabono Lib. V. 



PRIMA. 3 

Je è fama che defcendeffe da fangue 
nobile, c che il cognome di fua pro- 
fa pia fofle de’ Ciardi (i) , la Ma- 
dre chiamavafi Imperierà , quale era 
figlia di uno detto per nome Fran- 
cobaglio (z) . Quelli due Conjugati 
benché nobili di condizione , venne- 
ro per la mancanza delle foftanze co- 
ftretti a vivere in povertà • ma furo- 
no bensì dall’ Altiflimo abbondevol- 
mente arricchiti di copiofa celefte be- 
nedizione nella lor prole. Ebbero due 
Figliuoli, che furono Santi amendue; 
e tali ;fono il' Beato Ciardo , e Santa 
Fina. Trovali del primo, che por- 
tatoli ad abitare nell’ Ifola di Sicilia ^ 
quivi vivelTe molti anni in tenor Tem- 
pre di vita Tanta , e che perciò qual 
Santo . del Signore fu reputato non 
meno in vita , che^ venerato dopo la 
morte f^),- e che oltre alla fantità 
de’ colìumi folle ancora inlignito del- 
. ~.jA a 



(1) Teodoro Ferroni Vita Gap. t. Cop- 
pi Annal- an. las?. Uomini iiludrt 6s. 

( 2 ) Ricordo nel Codice antico dello Spe- 
dale di S. Fina . 

„ (?) Fra Gio: da Sangimignano Vita del- 
la Santa Cap. j. nel citato Codice* 
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h dignità Ipifcopale ri), c che avcf-' 
fe fepoltura il Tanto fuo corpo nella 
Principal Chiefa della Città di Po- 
tè nza , coftituita nella Balìlicata^ del 
Regno di Napoli, morto nell’ an- 
no iHS * (*) ficcome chi porta 
la notizia ch’ei foffe Vefeovo , fog- 
gi ugne ancora non effer nota la di 
lui Cattedrale , di qui è , che le^ mol- 
te diligenze fatte per rintracciarla , 
hanno polla tal cofa più che mai al- 
lo feuro, non effendofi trovata nem- 
meno la certe? za eh’ ei foffe Vefeo- 
vo; c reffere flato afferito, che avef- 
fe fepoltura nella primaria Chiefa del- 
la Città di Potenza dà con raolta pro- 
babilità chiaro ’a divedere,' che 1 una, 
e r altra affer/ionc poffa effer nata da 
equivoco fulla fomiglianxa di quello 
nome Beato Ciardo , con quello di 
San Gerardo, che di effa Città ove 
il di lui Tanto corpo ripofa era Ve- 
feovo , quale fiori un fecolo prima , 

ed 



^i) Giacinto Coppi Paradifus 
Ctc: Vincenzio Coppi Annali all’ an- 

1^0 i*\?. Uomini illuftrl ] 7 . 

- C l'imo Mont gi^n”' Officia proftté 
San^ìornm Gemìnianiafiam MS* 
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ed era nato in Piacenza (i) ; tant(5 
che del Beato Ciardo non trovali di 
fìcuro altra notizia che la fanrità deh 
la vita (a). Molto per5 più cognite 
fono reftate ai Pofleri le particolari 
memorie della fpecial fantità della Fi- 
glia, che vifle, e mori lenza mai di- 
partirli dalla fua Patria. Al che pnò 
aggiugnerfi la continuata devozione de* 
Fedeli a sì gran Santa , e de’ luci 
Concittadini in fpecial modo : la co- 
pia ben grande dei Miracoli, e Grazie 
che la Divina bontà a fua intercelTio- 
ne comparte ; cofe tutte che liccorat 
della Santa hanno mantenuta Tempre 
la memora viva, cosi non fono an- 
date in dimenticanza veruna di quelle 
azioni , che di Fifa fono a notizia fino 
da’ primi tempi. Tali memorie per- 
tanto vengono confervate con motivo 
ben grande , non folo per la cagione 
deir utile che ne ritraggono i ricor- 
renti in reftar confolati nelle loro fup« 
pliche, quanto principalmente a tito- 
lo giuftiflimo, che alla Santa Vergi- 
ne fi deve, di gratitudine. 

^ i- ir. 

(i) Lezioni proprie dell’ U tìzio di S. Ge« 
tardo Vefeovo di Potenza . 

(t) Fra Gio; fuddettp , luogo ciuto • 
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§. ir. 

Ad effetto di render noto quanto' è 
poffibile tutto ciò, che appartiene al- 
la prefente devota Storia , non è da 
mettere in dimenticanza , come il na« 
fcimento di quella gloriofa Vergine, 
per tradizione antica, nè mai varia» 
ta, colla effer feguito in quella parte 
della Terra di Sangimignano , che era 
comprefa allora dalla Cura detta di 
San Lorenzo in Ponte, nella Contra- 
da di Cartello , in un luogo predio 
chiamato il Sarto. Quivi pertanto an» 
cora nei tempi d’ oggi rella in piedi 
la Cafa propria umile, e pofitiva do- 
ve abitava , porteduta al prefente dal- 
la Famiglia de’ Moggi , quella , cioè , 
ddi’ odierno degni flinio Sig. Proporto 
Simone Moggi di quella Collegiata 
Infigne (i), per la quale abitazione 
alla femplice rimembranza di chi in 
erta nacque , vilfe , e morì , non può 
a meno di non alzarfi a penfieii de- 
voti , e fanti la mente di chiccheflìa , 

che 



(i) Domenico Maria Manni Offervazio- 
RÌ fu’ Sigilli antichi Tom. XIV. natn. 8. 
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che la miri. 11 tempo precifo del Tuo 
nafci mento deduce fi dal fa per fi con 
certezza l’anno della fua morte che 
fu nel 1253 • (*) ® collante,, nè 
mai variata tradizione feguitata dagli 
Scrittori, che vivefle la Santa Vergi- 
ne lo fpazio di quindici anni (2), dal g 
che ne fegue , T elTer nata negli anni 
di nollra lalute 1238. nel tempo del- 
lo fpirituale Governo di Gregorio IX. 
Sommo Pontefice , e del temporale 
Imperio di Federigo il. ficcomc an- 
cora del Vefcovo Dìocefano di Vol- 
terra per nome Pagano (3) ne’ tempi, 
che la Terra di Sangimignano regge- 
vafi in qualità di Repubblica. In tal 
nafcimento felice fucceduto in elTo 
precifo tempo , fu da’ Genitori nomi- 
'A4 nati 



(1) Fra GIo.‘ di S. Gimignano , Don 
Biagio Valombrofano , Gio; Bollando, e 
gli altri Scrittori tutti . 

(t) Tommafo Borgi Croniche MS. a 179 
Coppi Annali all’an. 12$ agli, Domìni 
illùftri 66. Cantalicio Lib. VII. della fua 
Opera in due Epitaffi , Fra Antonio Pazzi 
Domenicano Eccellenze di Crifto’ tratt. 4. 
difc. 67. Lodovico TefH Domenic. Tom. ly, 
flV’ Panegirici nurn. 14. 

(?) Arch. deila Comunità di Volterra,^ 
Ammirato fioria de’Vefcovi Volterrani, 
U^helli Italia facra Toni. I, 



Digitized by Googl 



8 PARTE 
nati già fopra quefta loro fcgnalata 
Figlia al Fonte Battefimale chiamata 
Fina, ma alcuni (limano che il Tuo 
vero nome fia Ruffina , o Serafina , 
de’ quali nomi abbia fol tanto , come 
fuccede , ritenute le ultime fillabe per 
i chiamarla con brevità , il che non 

; può certamente negarli elTer cofa , che 

I ha molto del verifimile . Ma fe fi olTer* 

'ig alla qualità dei nomi , che impo* 

I nBvano in quell’ età , e che al tempo 

prefente fono affatto fuor d’ufo, co» 
me fon quelli degl’ ifiefli fuoi Geni- 
tori nominati poc’ ami , e come gli 
I altri di tante altre perfone delle qua- 

li converrà ragionare nella prefente 
devota Storia, fembrerà piii probabi- 
le, che il nome di Fina folfe quel 
proprio, ehe le fu pollo. Nè di que- 
fio tal nome mancano efempj non me- 
no nella profana , che nella facra òto- 
il ria, e in perfone ancora che fi fono., 

I' fimilmente refe nelle morali, e Cri- 

ftiane virtù fegnalatc . Tale fu nella 
Grecia una certa Vergine per nome 
i' Fina , che accufata fallàmente di lefa 

onefià , reftò nota per la medefima fua 
innocenza. Nella Francia un altra Fi- 
' na fi refe memorabile nei coftumi di 

vita 
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vita fanta fi)* e qui nella fteffa To- 
fcana trovafi per altro fcgnalato efem* 
pio di fimil nome nel fecolo medefi» 
mo in cui viffc la Santa , il Beato 
Fine di Fifa, Generale dell’ inclito 
antichiffimo Ordine Agofliniano (2), 
Reflefli tutti che maggiormente faci^ 
litano a porre in chiaro , che anco 
della noftra Santa Vergine il nome 
, di Fina fofle ir fuo proprio. E ia 
fatti , fe con tal nome fi legge eflerc 
Hata chiamata Tempre in quei tre lu- 
ftri che vivente flette qui in terra 
nella fua Patria , e col nome medefi- 
«10 viene invocata da’ fuoi Devoti da 
che fi trova in alto porto di Glo- 
ria nel Paradifo nel decorfo quafi 
compito di cinque fecoli • qual nc- 
ceffità può mai indurre di andare 
invertigando fe poffa efler quefto, o 
altro a lui fimile il fuo vero no- 
me* e non piuttorto profeguire an- 
cor noi ad invocarla devotamente col 
A 5 no- 



(i) Giacinto Coppi Parad/fus Parria MSm 
Gio: Vinc Coppi Annali all’an. 125^ • 

(i) I fuddetti . Luigi Torelli fecoli Aeo- 
rtiniani Tom. IV. e antic'» Infcnziene alla 
fua «(hgie nel Capitolo dei Convento di 
S. Niccola in Fifa. 
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nome fteffo di Santa Fina in ajuto 
noftro, che farà cofa di maggior pro- 
fitto di quel che fia il far di vantag- 
- gio fopra di quefto ricerca inutile . 

§. iir. 

Alla breve dimora che era per fa- 
re la Santa Vergine in quella vita 
mortale, fupplìrono in anticipato pre- 
ludio indìzj ben evidenti di una cfpet- 
tazione fegnalata , poiché perfino dal- 
la prima fiia fanciullezza diede quella 
fanta Bambina chiaro a conofcere an- 
co airellerno nella bellezza deirafpet- 
to che aveva , e nel grave contegno 
di compoftezza , e modellia , 1’ eccel- 
lenti prerogative tanto piìi alte , e fu- 
blimi che hanno la loro fede nell* ani- 
ma . Cominciò in quella prima tene- 
ra età a far comparire un indole tut- 
ta inclinata , e propenfa al Divino 
Amore; che perciò, fino d’ allora fu 
così circonfpetta di confervare col can- 
dore della virginità una illibata inno- 
cenza , che procurò di ftar fempre lon- 
tana non folo da ogni ombra di col- 
pa, ma perfino da ogni minima leg- 
giecezza condonabile alla femplicità 

• • ^ pu<> ' 
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■ puerile . Fuggiva per quefto ciò , 
a che fuole inclinare il naturale ta- 
lento di quella età fanciullefca , non 
occupandofi in puerili traftulli, nem- 
meno ammettendo familiari amicizie 
di altre fue coetanee . Defiderofa di 
piacere non ad altri , che al noftro 
Signor Gesù Grillo , nel quale aveva 
in primo luogo , come a fuo cclefte 
Spofo , pofti tutti i fuoi più fervore lì 
affetti , e le fue ^ più vive ^fperanze , 
come ancora alla Beatìfifima Verdine 

O j 

•di Lui dilettiffima Madre: folo era 
intenta alla coltura del proprio inter- | 

no , e del tutto oppofla alle vanità , 
mai non ammelfe alcuno efleriore or- I 
namento, nè ebbe, vaghezza di com- i 
patire . Fuggiva bensì a tutto potere , 
di efifer veduta , particolarmente da 
uomini; che perciò ftando di conti- I 
nuo ritirata nella fua piccola - cafa , 
abbotti va al fegno maggiore di portar- j 

fene fuori . Ma quando era coftretta i 

ad ufeire, il che folo faceva per an- ; 

dare alla Chiefa, o al più indotta | 

dalla neceflità ; camminava fempre eptì , 
gli occhi baffi fenza v®Igerli da ve* 
runa parte, mirando fol tanto la flra« 
da , che doveva calcare . Era tale e j 
A d V tan; ^ j 
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tanta la compoftezza , e modeftia di 
quefta Santa innocentiffima Verginel- 
la , che non folamente a chi la in- 
contrava non porgeva motivo veruno 
a penfieri profani , ma ben piuttofto 
edificazione fomma a mirarla, e tan« 
to più le conveniva andar circonfpet- 
ta , e modella , per la moltitudine co- 
si copiofa delle pcrfone, dalle quali 
la fua Patria era popolata in quei 
tempi , che per ragioni chiare , e pa- 
tenti afcendeva per lo meno al nu- 
, mero di venticinque mila abitatori . 

j! Ciò deducefi dalla mortalità fpaven- 

tofa , che nel feguente fccolo' fucceffe 
univerfalmente in tutte le parti del 
! Mondo cognite , qual fu il calamito-' 

fo contagio, che nell’anno 1348. per- 
venne anco in Tofcana, del quale par- 
i landò Matteo Villani nella fua Sto- 

I ria , narra che il numero de’ viventi 

I venne generalmente a mancare di tre 

quinti (i) , alla qual notìzia aggiu- 
gncndo quanto in tal propofito Mat- 
I lìa Lupi Poeta Sangimignanefe , au- 
tore dì molto credito , nato dipoi in 
quel fecolo (leffo lafciò fcritto nel fuo 
> Poe- 

I (3) Matteo Villani Lib* 1 . Cap. i. 
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Poema Eroico , il di cui originale efi- 
fte qui in Sangimignano anco al pre- 
fente (i), ove parlando de’ morti del- 
la fua Patria in tal guifa fi efpreflc; 

Nam ter quinque hominum tnoriuntur 
m ’tUla Cajìro . 

Corpora tam parvo (a). 

Dalle quali notizie ben fi deduce , che 
fe vero fia che quindici mila furono 
i morti , altri dieci mila ne reftafle- 
ro fopravviventi , che cosi gli uni uni- 
ti agli altri formavano il luddetto nu- 
mero. Ed in tal moltitudine di abi- 
tatori la Santa Vergine. Fina « tra 
lo ftar ritirata nella propria fua Cafa , 
c il non divertire a veruno oggetto 
lo fguardo nell’ occafione di ufeir fuo- 
ri , venne a formare l’ equivalente , 
c infieme ancora a fare acquifto del 
merito di una vera , e religiofa riti- 
ratezza . Tanto che praticando nella 
propria fua cafa un tenore effettivo 
di vita Monaftica, fu nel Menologio 
Benedettino confiderata in tal qual 
modo attenente a quel facro ritiratif- 
fimo Inftituto, trovandofi ivi di effa 

fcrit- 



( 2 ) Nella Famiglia Lupi* 

(0 Poema MS. Cap. V', a is7* 
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fc ritto: qua in Domo Paterna quaft in 
Monajierio decens , rigidum feBari vi fa 
eji tncluforum nojìronm Inflitutum (l) 
: così venendo Con quefto quafi ad an« 
■ noverarla tra’ Santi dello fleffo Ordine . 

IV. 

Quella Santa Verginella , che fin 
dal (uo nafcimento prefe a calcar quel- 
la 11 rada , fenza mai divertirne il pafib , 
la qual conduce qual via ficura , ma 
infieme ancor via unica , a quelle fo« 
glie beate ove giammai verun pofe 
piede , che venuto non folTe da un 
cumulo di tribolazioni ben grande (z ) , 
non foIofofFriva pazientemente le ine- 
vitabili indigenze della povertà in cui 
nacque, e la copiofa moltitudine del- 
le cofe avverfe, alle quali è chicchef- 
fia fottopollo in quella vita mortale, 
che volle aggiungere a quell’ infortu- 
ni altra quantità numero fa di pati'- 
nienti ancor volontarj . E in fatti nel- 
la povertà di fua condizione da te- 
nera 



- (i) Gabbriello J5ucellino Menologio 
Marzo . 

(a) ApOC. 7. 14. 
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fiera bambinella venne a mancarle il 
foftegno del proprio fuo Genitore , e 
rimafla alla cuftodia , e all’ obbedien- 
za della fua povera Madre , in cos\ 
miferabile flato , fi trovarono colìret- 
te non con altro aflc^namento a fo* 
ftentare la loro vita , che col lavoro . 
La Santa Fanciulla intanto ben vo- 
'lentieri accettava di fiate occupata in 
operazioni donnefche adattate alla fua 
piccola età , non tanto per il bi fogno 
di procacciarfi da vivere , quanto an- 
cora per la fuga dell’ ozio ( 1 ) . Ed a 
fine che la carne fiefle maggiormente 
foggetta allo fpirito , fino dalla più 
tenera età prefe a fare a fe fieffa un 
afpro, e rigorofo trattamento , efie- 
nuandofi in frequenti digiuni , ed af- 
fi iggendofi con afpro cilicio , e nel 
redo occupavafi in frequenti , e affai 
ben lunghe orazioni (2) , tanto che 
necefiìtata a ftare gran parte del gior- 
no occupata in lavoro , può ben fup- 
porli , che anco in quel tempo fieffo 
teneffe la mente elevata in Dio , e 

che 



(1) Fra Gio: da Sangimignano Vita 
Cap. II. e Don Biagio Monaco Vita . 

(2) Don Biagio foddetto* 
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, cKe con Dio in frequente orazione 
pafTaffe molte ore ancor della notte . 
Tutto quefto intraprefo tenor di vita 
così penofa era a fine di Tempre piti 
avanzarli nell’ imitazione , ed ofiequio 
verfo il fuo Spofo^Celefte 1’ amor Tuo 
CrocifilTo , e in tal maniera inlieme 
ancor dil'ponevafi alle fpirituali deli» 
zie quanto piti fi affliggeva nc’ cor- 
porali travagli (i) . 

V. 

Benché il contegno così modeflo 
di quelia fanciullina innoccntiffima , 
mai non defle adito a veruno di fa- 
vellarle : pur non oflante , tra i tanti 
ammiratori che reflavano, come fi è 
detto , edificati dalla fua indicibilmo- 
deflia , trovoffi un Giovine , che in 
atto di cortefia avendo interiormente 
concepito mondano affetto verfo di lei, 
fi fece animo di prefentarle un’ arancia , 
e avvenne quello in tempo che era 
folita di portarfi per domeflici ufi a 
prender T acqua d’ una fontana (z), 

Que- 

(i) 2. Cor. I. 5. 

(2, Don Biagio Monaco Valombrofaio 
Vita della Santa sei citato Codice della 
Libreria Medicea Laurenziaaa* 
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Quefto regalo da efla , che di tal 
genio non folo era inconfapevole , 
ma neppur capace d’ immaginarfelo , 
fu innocentemente accettato con dar- 
ne lode al Signore . Frattanto torna- 
tafene alla fua cafa con tal donativo 
nelle mani , non mancò col dovuto 
candore di femplicità filiale narrare 
dipinta mente alla Madre onde aveva 
ricevuto tal pomo , e la perfona pre- 
cifa , che ne fu donatore . Ma do» 
po di alcuni giorni fu fatta la San- 
ta Verginella avvifata dell’ intenzione 
profana del Giovine data a conofccrc 
fui motivo del frequentare egli , come 
cofa infolita , nè per faccenda veruna 
che gli occorreffe , la contrada della 
fua cala . Per la qual cofa prefa la 
Santa da grande afflizione , ed en- 
trata in fe flefla fi diede per timor 
della colpa , come è proprio delle ani- 
me fante , quafi che folle rea , a fup- 
plicar vivamente il noflro Signor GesU 
Grillo con fervente orazione , e con 
lacrime, che alle interceflioni della 
fua Santilfima Madre , e per i meri- 
ti del Pontefice San Gregorio, alqua- 
. le portava particolar devozione , vo- 
lefle dare una tal pena al fuo corpo 



P À R T È 

acciocché mai dcfie occafione di pec- 
cato a veruno . Fu afcoltata dall’ Al- 
tiflimo la fua fervorofa preghiera, e 
coireflere efaudita reftò di tal forte 
avvalorata ancora dal Divino ajuto , 
che potè da quanto dipoi fuccelTe nel- 
la prova di gran patimenti, divenire 
come vedraflì , un miracolo infigne di 
fofferenza . 



§. VL 

Aveva T innocentiflima Vergine 
pafiati gli anni più teneri della fua 
fanciullezza , nella quale poteva ve- 
ramente dirli nelle Crilliane virtù già 
provetta , e trovandoli in età di dieci 
anni , era infieme ancora di fanità 
perfettiffima ;i); quando per Divino 
alto volere fu forprefa allora da una 
grandilTima infermità , per la quale 
a riferva del folo capo , che reftò fa- 
no , perduto tutto quanto il vigore, 
e divenuta attratta in ogni parte del 
corpo , con fuo gran patimento non 
folo non poteva nè ftare in piedi , nè 

fol- 



(i") Coppi Annali an. lasj. Uomini il 
ludti 6^. 
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follevarfi giacente, ma di quivi nep* 
pur volgerli ancora, nè permutarfi dì 
poRo . In tale flato divenuta impo- 
tente a valerfi iir verun modo di Tua 
perfona , non volle ufare altro piìi 
comodo letto, che una pura tavola 
di quercia , di grandezza appena ca« 
pace della Tua precifa datura (i) , co- 
me fi vede effa tavola anco al pre- 
fente della lunghezza di braccia due 
e mezzo, e nella larghezza s\ angu- 
fla, che a due terzi di braccio non 
giunge, qual Tavola da veruno dei 
riguardanti non può effer mai mira* 
ta fenza colmarfi di compafTione fom- 
ma, e flupore. Alle quali cofe fide- * 
ve aggiungere, che efifendo la Santa 
Fanciulla tormentata da una parte con 
atrocìflimi dolori, poflafi con T altra 
parte a giacere per fianco , quale do- 
vette effere la parte deftra , come fi 
dirà a fuo luogo (2) , e quivi fifla- 
tali fopra dì effa duriffima tavola , 
mai non volle per lo fpazio di cin- 
que 

(O Fra Gio; di Sangimignano , Don 
Biagio Valombrofano , Bollandifti, e tutti 
gli altri Scrittori . 

^ C2) §. XIII. di quello Ragguaglio Ifto- 
rico Parte Prima. . 
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que anni che fopravviffe, mutarfi di 
politura , nè permettere, che altri, 
jDoflì da compafìTione, la permutaffero 
Per il qual duro decubito attaccatali 
la carne alla detta tavola , e venuta 
finalmente a marcirfi, oltre ai vermi 
che fcatur irono dalla putredine quivi 
formata, vi concorrevano perfino i 
topi a lacerarla , quando non vi era 
chi li difcacciafie , conforme attefia- 
rono molte perfone degne di fede, 
che ih occafionc di vili tarla vedeano 
ufeire detti animali dalle concavità, 
che rodendo avevano fatte in quella 
tormentatiffima parte • foflfrendo così 
c giorno e notte con generofa pazien- 
za , come può credere ognuno, un 
compleffo ben grande d’inufitati tor- 
menti (i}. In tale fiato fi mantenne 
la Santa perfifiente al continuo con 
faccia allegra , e mente quieta , e tran- 
quilla , nè mai diede fegno veruno di 
mefiizia , o di tedio , e neppur fu fenti- 
ta dalla fua bocca parola di rammari- 
co , o di lamento , ma bensì fempre fe 

la 



(t) Nel citato Codice dello Spedale di 
S. Fini Vita della Santa di Fra Gio: di 
Sangimlgoano, e depofio de’Tefilmoni • 
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la pafTara in continue e fervorofe 
efpreflìoni di lode, e ringraziamenti 
air Altiffimo . 

' , §. VII. 

/ 

. La penofiflìma infermità foprag- 
gìunta alla Santa Vergine Fina , 
avendola rcfa ad ogni qualunque ope- 
ra 2 Ìonc di mano impotente , e perciò 
fatta inabile a procurarfi da per fe 
ftefifa qualche foftcntamento con il la- 
voro venne con quello a coftituirla 
ip povertà molto maggiore , e la fola 
milera tavola, che aveva ^ per^ letto 
fenza concederli altro miglior ripofo , 
lo che tanto' più povera la rele fino 
alla morte * polTono e 1 una e 1 altra 
di quelle due cofe unite inlìeme ve- 
ramente dirli una vera idea ci quella 
povertà , che fu prefcelta , e praticata 
dal Figliuòl di Dio , e alla quale li 
ridiilfe in grado fommo, quando giun- 
le a morire fopra un duro tronco di 
Croce per la falute dell uman gene- 
re . Non è dunque meraviglia che 
quell’ Anima fanta , che per fare ac- 
quillo della vita eterna, procurando 
di uniformarfi alla vita, e ai pati- 
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menti del Redentore (i) , fopportafìc 
con fofferenza ammirabile , ad efem» 
pio di effo fuo Celefte Spofo , anco 
il patimento ben grande dell’ efl.rema 
povertà , in cui fi trovava , da lei 
fofferta con allegrezza , c con pace, 
di tal 'maniera che pareva a vederla, 
che fèmpre ahbonda<?e in delizie, giac- 
ché mai delifieva di dare al Signore 
voci di ringraziamento , e di lode . 
Anzi che amando di mantcnerfi in 
tple ftato di povertà tanto grande , 
per le elemofine che da perfone pie 
l’ erano trafmeflfe, molto fi attrifta- 
va , e riceveva per fin con lacrime 
quelle , che erano piU abbondanti , e 
di maggior valore, laddove le piìi 
miferabili e fcair.e , e di qualità più 
ordinaria molto più volentieri , e di 
miglior genio accettava . Ed oltre a 
quello, full* infegnamento dato dal Re- 
dentore nell’ Evangelio , flava per tal 
maniera abbandonata alla Tua Divina 
provvidenza, che fenza prenderli cura 
veruna del di feguente (i ) , faceva delle 
ftefle elemofme per carità ricevute , 




(i) Rem. 8. * 9 ,' 

(i) S. Matt. ó, ^4. - 
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con altrettanta e magp,ior carità dU 
fpenfare ai poveri, quanto di ef'e al- 
k giornata le fembtava eiler fuper- 
fluo, così godendo di efTere . e reflap 
povera , non tanto per uniformarli in 
tutto alla Divina difpofizione , ma per 
concorrervi ancora da per fc /iella con 
volontaria elaion?. 

Vili. ' 

SI aggiunfe frattanto altra gravilTi- 
ma afflizione per accrefcere il merito 
alla gran Serva di Dio , e fu quella 
la morte repentina che fucceffe ad 
Imperierà fua madre , che fola le era 
reflatadei fuoi Parenti . Avvenne que- 
llo che portatafi ella donna un giorno 
fuori , nell’ atto appunto del ritorna- 
re in fua cafa , quivi cadde in un 
tratto proflefa in terra, come fe da 
Urto veemente folle fiata fofpinta , e 
tale dovette ellere l’impeto della ca- 
duta , che fentitone il colpo dalla 
Santa Vergine Fina , che nel fuo 
duro letto flava giacente in una par- 
te di fopra di quella cafa , pregò una 
tal donna per nome detta Buonaven- 
tura o come altri la chiamano -Ben* 

vena- 



Digilized by Googic 



24 PARTE 

venuta ( che era quivi prefente, e 
che per carità impiegavafi a mendi« 
care la limofina per la medefima San- 
ta inferma ) acciocché predo accorref- 
fe a vedere cofa folTe fticceduta a fua 
Madre . A tal richiefta fceft la don- 
na l'uddetta nella ftanza inferiore , tro- 
vò Imperierà diftefa in terra reftata 
quivi priva di vita (i). Allora Buo- 
naventura fopraffatta alla villa di ta- 
le fpettacolo datone di lì fanello av 
vifo alla Santa , lì pofe ad alta voce 
n declamare la morte della fua Ma- 
die, e nella morte di effa la man- 
canza di affili enza che ne fuccedeva 
alla Figlia collituita in sì compaffio- 
nevolé llato. A quello tale avvifo la 
Santa Vergine alzati gli occhi verfo 
del Cielo vide fopra di una trave del 
tetto della fua camera un deforme, 
c fpaventofo ferpente, che con occhi 
terribili la flava mirando. Alla qual 
villa Ella con fanta ed innocente 
femplicità , flimando che foffe non un 
niollro diabolico come lo era , ma 
un vero e naturai Serpente , che col 

velc- 



(i' Fra Gto: da Smgtmìgnano Vita 
Cap. V. e gli altri Scrittori • 
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^elenofo fuo •morfo avefle privata h 
fua Madre di vita , chiamò con grand* 
ifìania la donna predetta aotifìcando» 
le elfcr quivi 1* orribile e velenofo 
Serpente, che aveva data morte alla 
fua povera Madre , c che prcfto ac«. 
correre a chiamare un tal macftro,, 
detto per nome Guinclto , o fia Gui* 
nello, che flava ivi vicino, quale po- 
llavi una fcala volefTe falir la fopra 
ad ucciderlo. 'Fu ciò prontamente da 
quella buona donna efeguito , e per- 
venuto il detto maeftro Guinelto, 
con tutto che la Serva di Dio mol- 
to fi affaticafle a far vedere tanto ad 
elfo , che alla donna Buonaventura 
ove folfe il moftro terribile, e anco- 
ra al meglio che poteva con la mano 
glielo additaffe , nè vedendovi quefti 
cefa veruna , come coflantemente alfe- 
ri vano , da ciò comprefe non elfer 
altrimenti quello il velenofo Serpente 
da lei creduto, ma l’ infernale inimi- 
co gi^ avvezzo ad ingannare , e far 
danno in quella flelfa fembianza., col 
folo falutifero fegno della Santa Cro- 
ce , ch’ella fece lo pofe in fuga . Co- 
sì reflò perfuafa la Santa , che la mor- 
te della madre fucceduta per mezzo 

B del 
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dèi Demonio , era ciò ftato per alta 
Divina difpolìrione , che in' tal ma- 
niera aveva permcffo. A quello la- 
crimevole avvenimento reftata la San- 
ta Vergine affatto orfana in uno ftato di 
tanta povertà , e del continuo inferma 
di' male si tormentofo: col tanto piìi 
raffegnarfi alla volontà "del Signore ab- 
bandonatali alla paterna Tua cura , fof- 
ferfe quello cafo veramente si crudo , 
non con tm bamento d’ animo , ma con 
pace totale, e mente tranquilla , co- 
sì fabbricandoli coila foffercnza Tem- 
pre maggior corona di gloria nel Pa- 
radifo. Efla donna Buonaventura do- 
po la morte della Santa depofe a fuo 
tempo molte di quelle cofe , delle 
quali perchè coftavano a lei di ve- 
nuta , perciò ne potè fare di tutte 
£cqra teftimpnianza (i). 

§. IX, 

Elfendo finalmente venuto il tem- 
po , nel quale volle 1’ Altilfimo remu- 
nerare la fcdcl fofferenza di quella in- 

noccn* 



(ij Codice dello Spedale {ì*4detto nelP 
ofùme de’ Teftimory . 
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aocentiffima , c pazientiffima Vergine 
con la corona in Ciclo di Gloria eter- 
na , ottenne effa Santa Vergine, che 
dal Signore le fofle notificato il ter- 
mine de’ fuoi patimenti , e in tal ter- 
mine il principio del ccleflc fuo fpo- 
falizio . Tal fpecialità di favore fii 
effettuata per mezzo di un alto per- 
fonaggio del - Paradifo , e gran Dottor 
della Chiefa il Pontefice San Grego- 
rio Magno, al quale portava partico- 
lar devozione , come fi è detto , e fé 
gli era inoltre uniformata nella foffe- 
renza. della fua ' penofiffima infermi- 
tà (i). Quefto" Santo. Pontefice otto 
giorni in circa prima della fua morte le 
comparve vifibilmente tutto rifplendcn- 
te di Gloria, c con voce, e parole col- 
me di fovrumana dolcezza le diffe , che 
fteffe preparata, afficurandola che nel 
giorno , nel quale la Santa Chiefa 
celebra folennemente. la di Lui Fella, 
feco farebbe fiata nella Gloria del Pa- 
radifo , ammelfa alle nozze' eterne del 
fuo Spofo Divino : Parata ^ ejìo Ftm 
ita , quia dìe Jolemnhatìs mee ad no» 
' B a Jìrum 




(i) Feda di S. Gregorio J2. Marzo,, 
Ufi. prop. Lez, 6. 
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ftrttm ef vmtura conf«rrìum eun» SpSu^ 
fo tuo perennìter in Gloria permanfura . 
Da quefta celef^e comparfa, e felicif- 
annunzio confortata , e colma di 
dolcezza la Santa Vergine^ alzando 
le -mani , ^ gli occhi verfo del Cic- 
lo , refe umiliffinie grazie al Reden* 
tore, che per fua fomma clemenza fi 
degnava chiamare a 'tanta 'Gloria una 
fua umili fiima ferva , e nel miglior 
modo che potè inchinando la tefia, 
ringraziato che ebbe devotamente il 
Santo Pontefice , e ad Effb raccoman* 
datali , difparve la vifione(i). Tutto 
quello avvenimento fin= qui narrato fu 
dalla fiefia ferva di Dio con molta 
umiltà rivelato ad alcune donne fue 
familiari , e di gran fua confidenza , 
c in fpecie ad una chiamata per no* 
me Dirindefca, Signora di conditky 
ne , nativa di Sangimignano , che 
fu moglie di uno de i Conti di Cor« 
legarlo (a), quali uniformemente doy 

po 



(i) Frà Gio ; faddetto Vita Gap. 6. 
Don Valoozbtòrano ^ e gli altri 

Scrittori . 

- Lftiogo detto comunemente CoUe-palU 
eoftitUito nello flato di Rifa» al prefeote 
Villa , e Tenuta de’ SigcoriSOrlandim . 



FRI ma; tp 

p 0 la raorte della Santa' tutto ciò rac* 
contarono conforme l’ avevano fcntita 
dalla fua bocca , e dipoi lo conferma»» 
reno in efarae con giuramento (i). 



• . j ' • . • I 

. Avvenne frattanto, che dal giorno 
della fopraddetta celefte apparizione il 
vergineo corpo della Santa già ema- 
ciato, e diftrutto da tanti patimenti 
fofferti , incominciò fempre più a’ d«- 
bilitarfi , e in tale flato ridotta, fu 
ancora fnrprefa da un acerbiflimo^ div» 
lor di tefla . Per la qual cola unar 
certa pietofa donna chiamata Beidia , 
fiata già fua nutrice , che a puro 
motivo di carità per lungo tempo 
l’aveva fervita in queflo fuo penofif- 
flmo male, nel vederla in uno flato 
di tanto tormento, raofiTa dalla com- 
paffione le tenne con una mano foI« 
levato il capo per sì lungo tempo , 
che dall’umore che vi concorfe per- 
duta la forza nel braccio, e la mano 
tumefattafi grandemente , non la pote- 
' ‘ B 3 va 



(i) Codice fuddetto dello Spedale nell* 
«fame de'TeflinioDj . 
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va fenza molto dolore nè ferrare « nè 
muovere; lo che diede motivo ad un 
prodigio!] flìmo avvenimento , che fa-* 
rà rapprefentato a. fuo.luogo . Pervc%. 
auto finalmente il prefàto giorno del- 
la Solennità del Pontefice San Grego- 
rio , nel quale fecondo la celefic prò- 
mefla doveva palTare all’ eterna vita • 
ilava la Santa colma di gaudio afpet- 
tando il fuo Spofo divino « anelante 
di elTere dal medefimo alle fovrane. 
nozze introdotta, e come (è già fo!Tc 
trafportata tra 1 Beati nel Cielo , con 
faccia allegra, e con parole tutte av- 
vampanti nell’amore di Gesìi, inci- 
tava ancora gli altri a fervirlo , e ad 
amarlo . Ma benché la Santa Vergi- 
ne fiefle fempre preparata a ricevere 
jl fuo divino Spofo; nulladimeno ac- 
ciò all’arrivo di IlTo folTe come una 
delle Vergini prudenti tanto più ri- 
trovata bene apparecchiata , e difpo- 
ila fi), fatta una generai Confeffio. 
re di tutta la fua vita, chiefe, e ri- 
cevè con gran devozione, e dolcezza 
la hantiflima Comunione per il fuo 
Viatico alla vita cterna^, come anco 

r Un. 



(j) S. Matt. «5. 10. 
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r Unzione eftrema , per rcndcrfi tan- 
to più difpofta a tal paffaggio . Così 
ben munita qucfta Santa Inferma in 
tal guifa , in avvicinarfi il fuo tran- 
Cto , raccoltafi piu che mai devota- 
mente nel proprio interno, ftava con 
ilarità , e tranquillità fomma afpet- 
tando r importanti Almo combattimen- 
to deir agonia della morte . Mentre 
che perfiflente nell’ ifteffa ilarità di 
volto , con gli occhi Affi nel Cielo • 
e con la mente Tempre elevata in 
Dio , raccomanda ndofi fenza alcuna 
intermiflione , nelle iftefle parole 
orazione refe l’ anima innocenti flìma , 
carica di meriti , al divin Creatore , 
nel giorno appunto della Fefta del 
fhddetto Santo Pontefice, iz. Marzo 
l’anno 1255. Eccome ne era fiata dal 
xnedefimo allicurata , lo che fu in 
giorno di Mercoledì (i) , ed era la 
Santa Vergine nella compita età di 
anni quindici (z) . 

B 4 XL 



(1) Sig. Piovano Jacopo Settazzi an- 
no 125?. Lettera Domenicale E. p. Marzo, 

(2) Tomafo Brogi Croniche MS. a 179’, 
Coppi annali an. 125?. Uomini IlIuPri 66, 
Cantalicio Lìb. 7, delle ìus Poefie in due 

Epi- 
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In quella ora del felice tr&n^ 
ffto della gloriofa Santa Fina ; i 
Demonj che non avevano dritto, nè 
poteftà o forza alcuna fopra di cfla , 
partendofi furibondi c confufi, dicde- 
ro fegno del loro livore , fufcitando 
nell’aria una impctuofa tempefta di 
vento c pioggia , che conturbò gli 
abitatori tutti di quefte parti , con- 
forme ciò fu depoHo concordemente 
da copiofo numero di perfonc veri- 
diche di quei tempi ^i). Ma noft è 
certamente da tralafciarfi il racconto 
di altro avvenimento inccmparabil- 
mente più meritevole direflefo, che 
in quei tempi medefimi da pcrtutto ~ 
fu divulgato per gran miracolo fuc- 
ceduto in quella lua feliciflima mor- 
te « 



Epitaffj. Fra Antorjio Pazzi Domenicano 
dell’ Eccellenze di Ctifto Trattato 4 * di» 
fe. 67. Lodovico Selli Tcm. IV. Panegi- 
rico 14. 

(l'i Codice dello Spedale di S. Fina nel- 
la Vita della Santa, del nominato Fra 
Gio. al Gap. VII. « nell’efame de’Tefti- 
mooj . 



D : 



G. 




I 




r 
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te. Il fatto avvenne , che prima di 
I trafportare il l’acro Cadavere della 

j Santa Vergine alla princìpal Chiefa , 

■ che è la infigne Collegiata di quella 

Terra,’ le Campane di elfa facra Ba-« 
filica, come ancor quelle delle C'hie- 
\ fe tutte della Terra medelìma di wn- 

' gimignano, diedero da per fe ftelTe 

lem’ opera umana con inafpettato fuo» 
Bo, fegno di allegrezza e di fella, 
nè fu mai ritrovato per le diligenze 
che furono fatte , da chi folTero llaie 
molfe , per il qual Tuono miracolofo 
concorfe gran moltitudine di popolo 
a venerarla (i). Nè è da tacerfi co- 
me tal Tuono Toprannaturalmente for- 
mato fu Tenti to altra volta quando 
poi nette la Santa nella Chiefa piìi' 
giorni efpolla, in tempo che quivi 
legu'i altro maggior miracolo , quale 
a luo luogo farà narrato (a) • 



B 5 



4. XII. 



(t) Codice fiiddetto Yiu C»p. Vili. 

«fame de’ Teftlmanj . ' 

{ 2 ) § XV. di quello • Patte Prima 
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\ 

Frattanto il verginal corpo della 
pazientiflìma Santa , benché già ema- 
ciato da tanti e cosi lunghi patimen- 
ti , prcfe nel volto un’ aria angelica 
e infierae ancora incominciò a fpan» 
dere un odor grato e foave , e in 
quella parte che pofava fopra la du- 
ra Tavola già putrefatto, rimafe fo- 
pra di effa talmente affiflb , che non 
fu poflibile da quella levarlo in- 
tero , il che moffc a gran pia) ito. 
tutti quelli che ciò viddero • Le 
parti poi putride , che reftarono fopra 
eli quella Tavola attaccate , per rela- 
zione fincera , 'Conteftata ■ dalle perfo* 
ne che vi furono prefenti , non erano: 
nè fgradevoli di veduta, nè di catti-; 
vo odore , ma con gran maraviglia 
furono trovate coperte di candidiflimi 
fiori ivi germogliati , che fpiravano 
un odor foavifiimo , quali fiori ancor 
fi f^enderano, e fimìlmente eialavano 
un grato odore da tutta quella parte 
di effa Tavola, ove avera persi lun-- 
go tèmpo pofato il fuo Tanto Corpo 

«dia 




P R r M A. 35 

nella pèuòfiffima infermità (i). Alla 
maraviglia di tali cofe fu allora da 
un certo quivi prefente , chiamato 
Cambio di RuHichelIo da Sangimi* 
gnano, fiaccato uno di quei fiori ^ 
quale con grand’ ammirazione lo fece 
vedere, e odorare a molte perfone, 
eh’ erano affenti , e riportatolo con 
gran reverenza e rifpctto alla fiorita 
Tavola, lo ripofe nello fteffo fuo luo* 
go , ove da quella lo aveva fvclto . 
Mei refto il fanto Corpo della glo* 
riofa ipofa di Grido feparato nel mi* 
glior modo che. fu poflibile dalla fua 
Tavola , già lacero in quella parte, 
ove aveva formato il lungo decubito 
nella quale ancora feorgevanf; più in- 
cavi e ricoveri formati quivi dai To- 
pi che le avevano lacerato per fino 
un Orecchio in gran parte , fu offer- 
vato , che ancora . quede lacerazioni 
fpiravano l’ iflefTa celefìe foprannatu- 
rale fragranza. Frattanto in tali, e 
così numerofi motivi di ammirazione 
... B 6 .... . fu I 

(i) Godice fopradetto nella Vira della 
Santa del medefimo Fra Gio.'^al Gap. VII.' 
e nell’ efame de’Teftinsonj , Don Biagio 
Valombrolane . Gio, Bollando , e gli altri 
Scrittori tutti. . 
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fu il fadro Cadavere della Santa Ver- 
gine Fina veftito ed ornato fecondo 
la convenevol decenza , per farne in 
fai guifa difpofto il decorofo edono- 
rtfvol trafporto alla Chiefa. 

f XIII, 

Ma prima d’ innoltrarfi col ragio- 
lamento, non è da tralafciare quan- 
to fu offervato modernamente nell’ oc* 
cafione del riunirfi le offa di quello- 
Tanto Corpo alla fua naturale ffruttu- 
ra (i) , nella quale operazione furo- 
no trovati alcuni fegni in due Coffe ^ 
fpurie del lato deffro , come ancora 
neiroffo temporale del Cranio dalla 
fleffa parte, che diedero a conofcerc 
con evidenza, che la politura della 
Santa nel lungo decubito fopra la du- 
ra Tavola , folfe formata col pofare 
fopra di effa la parte delira della fua 
vita. Tali fegni fono confidenti in 
una tal qual cicatrice , o fia callo ivi 
forrtiato , che dai Profeffori vicn detto . 
foro farcptdt y giudicato un effetto o 
dello ffeffo umore dell’ olTo ivi vizia- 
to 



(x) UV. di quell#. Parte Terza. 
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te in s\ lungo e sì duro decubito , o 
della fielfa carne quivi marcita tra la 
Tavola , e Toira.* comunque fiafi , que- 
fta uniformità di fognali ritrovati tut- 
ti da una fola parte , e non dall’ altra , 
dà motivo di credere eflerc provenuti 
da una caufa medefima , che abbia 
danneggiata la ftelfa parte • nè pare 
che altra clfer poffa , che il lungo 
decubito di cinque anni dalla Santa 
formato fu detta parte : al che può 
aggiungerli , che prefeindendo dal Di- 
vino ajuto , che rende ipolfibilc ogni 
qualunque ardua imprefa , a parlare 
per pura ragione naturale , era cofa 
da poter riufeire m^no malagevole, 
il pofare la Santa Vergine per tanti 
anni fopra il lato deliro , di quello 
che folfe fopra la parte finillra , fa- 
pendofi da chiccheflia quel tale inco- 
modo , che il compri merfi di elTa fini- 
Ara parte arreca al moto del cuore , 
per fofpingere colla fi R ole il fanguc 
neir aorta alla circolazione delle arterie 
alle vene . 



f XIV. 
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Divulgatali in breve tempo la no« 
tizia della felice morte della Santa 
Vergine Fina , non tanto per voce 
di popolo, che per il fuddetto mi- 
racolofo fuono delle campane , con- 
corfe perciò gran moltitudine di Gen- 
te per venerarla. Quanto grande fof- 
fe il detto concorfo è da capacitarfe- 
ne agevolmente , per elferfi formata 
tal moltitudine , non tanto da quei 
della ftelTa fua Patria , che era in que* 
tempi come fi è detto popolatilfima , 
quanto dalle parti tutte circonvicine. 
Tal’ affluenza di gente crebbe in tal 
guifa , che portato che fu il facro 
Corpo della Santa con fomma vene- 
razione , e devoto offequio alla fud- 
dctta principal Chiefa , e fatte quivi 
con molto onore le confuete facre fun- 
aioni da quel venerabil confelTo di 
Sacerdoti della medefima Collegiata , 
non poterono per le preghiere , e cla- 
mori di tanto popolo , che non l’ ave- 
rebbe voluta ancora perder di villa, 
darle per anco la fepoltura . Per la 
qual cofa , a fine di fodisfare a tanta 

dcvo- 
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devozione e concorfo così copiofo , ' 

furono corretti a tenerla per più gior- ^ 

ni efpofta , conforme fecero con mol- 
to onore nel Coro di clfa Chiefa (i) 
ove più che mai fi relero patenti c 
note le opere maravigliofe, che ma- 
nifeftò il Signore per mezzo di que- 
lla Santa Vergine, con i miracoli che 
vi feguirono . 

XV. 

; In quei giorni frattanto che flette’, 
cfpofta la Santa nel Coro di quella 
fuddetta Chiefa, ove fu Tempre un 
concorfo continuo di molto popolo , 
che affollato ne interveniva da ogni 
parte , fegul alla prefenza di gran 
moltitudine ivi adunata 1’ infigne, c 
rinomato miracolo , che fu il primo 
operato dalla Santa del ^rifanare eoa 
mddo così maravigliofo donna ‘Beldia. 
fuà balia dalla dolorofa indifpofizionc 
contratta , come fi dille , in quella ma- 
no, nell’ averle follenuta la tefla per 

lun. ' 



(i) Fra Gir. da Sangimignano Vita del- 
la Santa Gap. Vili, c Teftimoni nel Co- 
dice citato • 
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lungo tempo mentre era inferma . Que* 
fla buona e pìetofa donna, che come 
nutrice era alla Santa affezionata fino 
dalla di lei tenera infanzia , e che co- 
sì affidua nella fua lunga e penofk 
malattia l’ aveva affiftita , non fapen^ 
dofi da quella difgiungere ancorché de- 
funta , fe ne flava ivi dolente feden- 
do prefl’o al fuo feretro , e frattanto 
la fupplicava con gran fiducia che le 
otteneffe dalla Divina Bontà, della 
contratta ipdifpofizione della «vano re^ 
ftar fanata. Quando a vifta di tutti 
la Santa Vergine , di già morta dt 
due giorni , alzando come viva un 
braccio dalla fua bara ove era flefa , 
e prefa colla fua propria la mano in- 
ferma della Nutrice, per ben tre vol- 
te tornò a ripigliarla, e tre volte a 
ftringerla, non folo la mano tutta in- 
un tempo, ma perfino le dita ad uno = 
ad uno diftintamente , e dopo qucfto’ 
triplicato contatto , che per depoflo' 
di chi vi era prefente durò tal fatto 
per lo fpazio maggior d* un ora , ren- 
dendoli con ciò palefc il maraviglio- 
fo portento non folo a quella molti- 
tudine ivi prefente , ‘ma a* quanti vi 
poterono fopraggiungere, e a quelli- 

anco- 
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ancora che in si lungo tempo ebbero 
' comodo d’ efler chiamati , e ritirato 
poi dalla Santa Vergine entro al fe- 
retro il braccio, e collocato nella pri» 
Rina fua pofitura, con ammirazione, 
e ftupore di tutta quella moltitudine 
di popolo , che fi trovò quivi pre- 
fente, e con nuovo Tuono miracolofi» 
delle campane replicato per la fecon- 
da volta , lafciò la mano della Nu- 
trice del tutto libera c dal tumore, 
- ch’era airefierno, e dall’ interno do- 
lore che vi fanti va (i) . 

§. XVI. 

Propalatofi da per tutto il foprad- 
detto fiupendo fatto , fuccefiè ancor» 
prima che data folfe fcpoltura al Tan- 
to Corpo della gloriofa Spofa di Cri- 
. fio , che una nobil fanciulla per no- 
me Melina figlia di un tal Guido 
d’Aldo da vSangimignano, alla quale 
per accidente di una caduta dccorfale 
da gran tempo fc le era tumefctto 
orribilmente un ginocchio con lefione 

anco- 



(l) Nel Codice faddetto Cap. {opra cita- 
to depofto de’ Tefiim. e gli Sciictoti tutti . 
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ancora deiroflb, che non fenza gran 
dolore e fatica poteva muoverli , c 
camminar zoppicando. Fu condotta 
pertanto al facro feretro della ^anta, 
c benché da Elfa nonriceveffe lagra» 
zia quali fpontanea , come era poc* an- 
zi fucceduto alla fedcl fua Nutrice col 
muovere la Santa la fua propria ma- 
no da per fe ftelfa a fanarla : pure 
Melina molTa da viva fede, e fattali 
animo prefe ella ftelfa la mano della 
Santa Vergine , ed applicatala alla 
parte inferma > immantinente dopo sì 
lungo decorfo di male ritornò fana* 
dimodoché potè da per fe ftelfa tor- 
nare alla propria cafa , rendendo a Dio 
iqceftanti grazie , e alla Santa Ver* 
ginc (i). 

^ xvir. 

• Trova vafi in quell’ iftelfo tempo un 
certo miferabile uomo , nativo di San» 
gimignano ancor quello , per nome 
Saladino,’ e altrimenti detto Saladuc- 
cio di Bene,, al quale li formava una 
così grande, e moftruola efcrefcenia 

di 



(0 Luoghi luddetci nel citato Codice* 
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«li carne, che conveniva ogni anno . 
venirne al taglio . !n tal penofiflìma 
operazione pativa qued’ uomo di for- 
ta;{tale,i e ne;; reftava talmente oppref- 
fo, che quafi- Tempre diveniva infcr-. 
mo , riducendofi > perfino in pericolo 
cvidentiffimo della vita. Avendo per- 
tanto ricevuto avvifo della morte del- 
la Santa pazicntiffima vergine, e de* 
miracoli che cran feguiti , fi porrò an- 
cor egli alla Chiefa ove era efpofla, 
quivi prefe a raecomandarfi ad Effa 
con. voto, e infieme ancor con fidu- 
cia ben grande, che cfaudita la Tua, 
fervente orazione , in quell iftantc me- 
defimo refiò Tanato da tal raiferabile 
infermità, quale nel tempo feguente 
mai più gli diede moleffia. Quello 
dipoi in adempimento del voto di- 
giunò Tempre la vigilia della Tua Fe- 
lla in pane ed acqua . c in eflfa Fella 
medefima ornava ogni anno il di lei 
Sepolcro di cera ( i ) , c con ciò ven- 
ne ancora a dimollrarfi ricordevole 
della Tegnalata grazia finché vifie. 

xYin. 



(r) Ne Codice medeliine a i luoghi lo* 
pia citati . 
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XVIII. 

Finalmente dopo di efière fiata li' 
glorioiìfiìma Verdine Santa Fina per 
più giorni infepolta, a fìnedi fodisfa- 
re a tanto devoto popolo, che vi con'» 
xorfè per venerarla, e ricever grazie, 
il numero delle quali non è da ere» 
dere che a quelle fole- fi riftringa, 
che fon refiate a notizia dopo più le- 
coli , c che brevemente qui fopra fi- 
fon narrate , ma che piuttofto tra-' 
feenda ad un numero , rifpetto a quel*"’ 
le di gran lunga maggiore. Conve-' 
jiendo pertanto privarli di cosi grata 
veduta , fu con fomma venerazione , 
cd ofiequio non tanto delle perfone* 
Ecclefiaftiche, che Secolari chiufa in 
femplice caffa di legno , e nella me- 
defima Collegiata Ghie fa qual prezio» 
fo teforo pofia- in depofito (i), lo 
che fu fatto nella navata di mezzo 
in fondo alla fleffa Chiefa , ove di 
poi fu eretto anco 1* A Itare di S. Se* 
bafiiano, che vi è al préfente . 

XIX. 



(i) Fra Gio: da Sangimigaano VitadelU 
Santa Gap. IX. 
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Reflava alla veduta, e eonfolazio* 

Bc dei devoti di. Santa Fina la fo- 
praddqtta iiorita Tavola ove era ftata 
^cr tanto .tempo giacente nella defcrit» 
ta penofa fua infermità. Quella Ta- 
vola oon fomma venerazione è Hata 
Tempre confervata con gran ragione 
per vifibil memoria dell’ eroico Ilio 
patimento , ed a conforto altresì di 
chi giace infermo ancorché tormenta- - 
to da penofo male , ma col follie vo 
di un letto comodo. Di ella fiorita 
tavola depofe con giuramento nel fuo 
efame quell’ iftelTo rifanato infermo 
per nome Saladuccio di Bene nomi- 
' nato già fopra , averla veduta trafpor- 
tare alla Chiefa Collegiata , e che in 
tal tralporto efalando da per tutto 
odor foaviflìmo , fi fparfe per ogni 
parte ' della piazza di detta Chiefa 
l’odore e fragranza grandilfima che 
tramandava (i j . Ben è vero che que« 
ila l’avola memorabile non fu tenu- 
ta nella Collegiata Chiefa con per- 

manen- 



(i Efame de detto Codjce. 
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manenza , conforme nel profe<juinieB» 
to cU quella Storia farà palefe , e che 
tanto quivi, come anco altrove è (fa- 
ta tenuta Tempre e confervata come 
rìchiedeh in religiofa venerazione • 
Nè è cofa da ìafeiare in dimentican- 
za nel propofito di detti fiori , che 
mìracolofa mente comparvero nella fud- 
detta Tavola, quanto nel depofto dei 
Tefiimonj viene afferito da donna 
Benvenuta , figlia di Beidia Balia 
di Santa Fina. Attefta quella , che 
oltre all’aver veduta fiorita la Tavo- 
la della Santa Vergine, ofìervò anco- 
ra quantità di odorofi fiori in pih 
luoghi della cafa medefima della San- 
ta , de’ quali ella fleffa ne prefe alcu- 
ni (i) . Come poi foflero quelli fiori 
miracolofi , e di quale fpecie , di effl 
non altro è noto che il loro cando- 
re , e la fragranza foave che n’ efala- 
va , potendoci bensì fupporre , che fic- 
come foprannaturale n’ era fiata la pro- 
duzione , cosi diverfa dai naturali fio- 
ri ancor ne aveflero la qualità . Con 
tuttociò non par dovere il tralafciaf 
di aggiungere per compimento ciò che 

è fia- 

■■MtaMMKWIV******* 

( t ) £ fame nedefinto • 



Digitizod by 



PRIMA. 4f 

è fiato fcmprc oflcrvato ^ c che mi- 
rafi con maraviglia anco al prefente, 
ed è quefio , la quantità così grande 
de’ fiori che quà fi vedono di quella 
fpecie , che comunemente con nome 
di viole a ciocche vengon chiamati, 
quali nafeono da per fe fiefle fenza 
coltura di forra alcuna , e fuori an- 
cor del terreno, c che fi oiT'ervano 
per molti mefi e in si gran copia a 
luogo a luogo non pure nelle antiche 
muraglie delle cafe , e degli orti , ma 
traile fiefle riquadrate pietre murate 
più tenacemente , e tra di loro colle- 
gate nelle fabbriche delle alte torri, 
che quà fi mirano , dei fortilizi , e 
delie mura fiefle, che quefta onorifi- 
ca Terra circondano per lungo giro. 
Tali fiori pertanto quà fono flati fem- 
pre chiamati , come colla per tradi- 
zione , non già col fuddetto fuo pro- 
prio nome, ma bensì col nome di 
^iole di Santa Fina comunemenre da 
tutti vengono intefi . Qual poi fia 
fiato il motivo di pigliare quefti. na- 
turali ed abbondanti fiori , per i fio- 
ri miracolofi della Santa Vergine, o 
fia avvenuto quefio che in eflTo tempo 
quà ne incominciaflc tale affluenza, 



i 



r 

i 
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•ppur che quefti rifpetto a quelli ab« 
biano qualche fomiglianza nella figu* 
ra : quello è ben certo , che almcn Q 
▼ede j che a gloria della Santa , ed ia 
conferma tanto maggiore di quel pro- 
-digio , il popolo devoto che di tal 
miracolo ha confervata Tempre lame- 
moria viva , ha altresì in ogni tem- 
po coflumato di così chiamali! , fui 
motivo di quei foprannaturali e cele- 
fìi fiori, che allora apparvero* 

XX. 

E’ noto ad ogni Fedele il facr® 
Evangelico Doinma dell’ efficacia gran- 
de che acquifta 1* orazione fatta d» 
più fu pplicanti uniti infieme (i). Ta- 
le unione di Fedeli uniformati in 
così pio c religiofo fentimento di de- 
vozione fu veduta fino da quei pri- 
mi tempi, conre dalle perfone d’ al- 
lora venne alTerito; poiché promulga- 
tafi la fama di tante grazie , incomin • 
ciò quivi maggiormente a formarfi il 
concorfo del popolo più copiofo , non 
tanto delle Terre , c Caftelli , c altri 

luo- 



(i) Matt. Gap. i8. amn. i9> »»» 
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luoghi circonvicini, guanto ancora dai 
più remoti , e dalle Città tutte della 
Tofcana, benché lontane . Venivano 
le genti non folo privatamente , guan- 
to ancora in pi'oceflione con llendar- 
di , e mudcali frumenti in devozio- 
ne fomma a vifìtare le fante Reliquie 
e il fepolcro della Santa Vergine, e 
a prclentarc infieme uniti alla gran 
devozione larghi donativi , e olFer- 
tc (i). Che quelli redalTero confola- 
ti nella lor fede, lo dimoflra il nu- 
mero grande dei miracoli di quella 
gloriola Santa , che tanto allora , quan- 
to dipoi , c in ogni fccolo fi fon ve- 
duti , per la copiofa quantità de’ qua- 
li non vi è chi polTa faperne il nu- 
mero , poiché non tutti furono de- 
ferirti ; di qui è che nel profeguimen- 
to di quella Storia quei foli fi rendo- 
no noti , dei quali vien fatta men- 
zione dagli Scrittori , e che di efli 
trovalène chiara, e patente tellimo^ 
nianza ( 2 ) . 

C FAR- 



CI) Nel fopraddetto Codica Vita della 
Santa Cap. IX. e neirefame de'Teftimonj. 

( 2) Luogo detto niqaceli $ e ciane de* 
Teflimoaj , 
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PARTE SECONDA^ 



§. I. 

^2!Slf All» «eira Vita della 
BJA A 9 Gloriofa Vergine San- 

•| *1^ J J ta Fina fin qui de- 
i *®.fcritta, può compren- 

dcrfi agevolmente quan» 
to per i meriti delle fue 
virtii fegnalate fi rendeflè efficace apprcf- 
fo l’ Autor d’ogni bene per l’impetra* 
zione dei miracoli, che è la feconda 
parte di quello ragguaglio iftorico , qua- 
le fcrvirà infieane per animar Tempre piii 
a ricorrere con fiducia alla Santa Ver- 
gine nei bifogni che occorrono fre- 
quentemente. E in tal propofito po- 
trebbe confideraifi in primo luogo 
C 2 Taver 
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Taver ella, pome fj ^ yedytpj ope- 
rato in fc fteffa un miracolo di fof- 
ferenra, col perfifterc immobile per 
tanti anni fopra della fua Tavola in 
un volontario patimento fino alla mor- 
te , nella quale fi referp noti i mira- 
coli prodigiofi , che . di già fopra fi 
fon flderitti , e che in quello luogo 
fervirà feltanto averli rammemorati , 
pafiando al racconto degli altri, che 
reftano in tanto numero . Che per farli 
fena* altro indugio dalla liberazione 
dei mali, che naturalmente avvengo- 
no al corpo umano, era in quei tem- 
pi una perta donna di Monte Vol- 
tra jo , per nome Benfatta , mifera- 
rocntc attrappita nelle mani, c nei 
piedi. Fu condotta quella con gran 
devozione al Sepolcro della Santa Ver- 
gine, alla quale raccomandatafi coit 
gran fiducia, ne ottenne la perfetta^ 
e total falute . 

! 

r 

Siccome ancora un certo uomQ per 
univerfal contrazione di nervi , eh® 
gf impediva V ufo delle mani c dei 
piedi , fecefi , &pa pttendo altrimenti 

C9A- 



DlC!'- 
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condurre fopra d’un afinello alla vi« 
fifa del facro DepolitÌE) della Santa t 
per domandarle con efficacia T oppor- 
tuna ajuto. Lai fiducia' di quell’ uo- 
mo non rellò vana; perchè porto fi * 
raccomandare umilmente a queflaglo- 
riofa Vergine di elTere per i Tuoi fan- 
ti meriti rimeflb in falute , fc ne tor- 
nò con i fuoi piedi totalmente libe- 
ro c fa no alla- propria cafa, non*c?f-?. 
fendo di rènder, grazie a< Dio^ er aL-i 
h Santa Vergine , benedicchdói.peri-» 
no 'gii abitatori , tutti della Terra di; 
Sangimignano , che le fu Patria . 

4. III. 

Un altro aveva un braccip rtorto»’ 
e infieme ancora attratto fino dal fuo. 
nafeimento, di modo che non folo 
non poteva valerfene ad ufo alcuno» 
ma neppure aveva forza , e attività 
veruna a piegarlo. Ancora quefto re- 
rtò fanato al ricorfo fattone a Santa 
Fina nella vilìta del fuo Sepolcro 
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IV. 

Un altro uomo chiamate per n*> 
me Ubertino , e per brevità di par- 
lare detto Bertino , fuccelTe a quello ^ 
che per eifere (lato morfoin un brac- 
cio da un animai vclcnofo , gli di- 
venne tal braccio totalmente attrappi- 
to, non potendo piU valerfene , que- 
fto ancor iimilmente pel liberarfi da 
tali miferic , ricorfe ancor egli all’ 
ajuto di Santa Fina , e reftò lanate • | 



Nel Contado di Fifa in un certo 
luogo detto Mca , coftituitò nel Pi- 
viere di San Gervafio , il quale ai 
tempi andati era appartenente alla 
Diogefi di Lucca (i), ivi trovavali 
un certo uomo chiamato per nomo 
Benaffare , figlio di un tal Buonac- 
corfo di detto luogo . Era queft* uomo 
paralitico nelle mani , c nei piedi, o 

infie- 

(f) Tal feparazione fa fatta per Bolla 
4t Gregorio XV. dell’ Anno UghelH, 

al* Sac* Minsmtnftt Efì/cofi, 
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infieme ancora era muto , quale a fine 
di liberarlo da tal njifcria , fu con- 
dotto dalle fue genti legato fopra un 
giumento al Sepolcro della Santa Ver- 
gine , alle quale porte devote preghie- 
re per la di lui falute, furono con- 
folati in elfere egli tornato alla det- 
ta fua Patria totalmente libero dalle 
gravofe infermiti^ fuddette . Quello 
miracolo fino dall’agno I2<54' 
feguì, fu autenticato per rogito di 
luupardo da S. Gervafio Notajo Im- 
periale , full* attefiazìone del Sacerdote 
detto per nome Scolare, Rettore del- 
la Chiefa medefima d* Jfllca , all’ af- 
ferzione del quale fi fottofcrilfero fei 
Teftìmonj , che nell’autentica mede- 
fima fono efprefli (i) . 

§. VI. ' 

Similmente un altro attratto per 
nome Galgano, detto altrimenti Gal- 
ganuccio, quale era’ coflrctto a cam- 
minare colle gruccie; racccmandatofi 
caldamente alla gloriofa Santa Fina , 
C 4 ne 



fi) Nel codice, medefimo dello' Sped&Ie 
di Santa Fina. 
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ne ottenne ancor effo la finità fd- 
fpirata , 

f vn. 

Un Bambino lattante,' mentre era 
lavato dalla propria madre , gli fo- 
prav venne una tal rottura , per la 
^uale incóminciandogli a venir fuora 
le vifeere , effa fua madre forprefa da 
gran disiare ricorfe con voto a Santa 
Fina , e ne fucceflè , che il figlio j 
a confolazione grande di detta donna, 
ia queir iftante reftb fanato, 

VIIL 

Un certo paralitico , dal grande 
fcuotimento che aveva in fe ftcflb , 
non poteva nemmeno (lare in piedi , 
poiché fc veniva lafciato libero, tre» 
mante cadeva a terra . Fu condotto 
quell’uomo coll’ajuto di altri al Se- 
polcro della benedetta Santa , e ad 
cflTa raccomandatoli con fervorofa ora- 
zione , nc ricevè la falute , onde po- 
tè libero da per fe fleflb tornarfenc 
alla fut propria cafa, colmo di con- 
tentezza . 

§. IX. 




SECONDA. S7 ■ 
IX. 

Era Uff certo uomo già refo iofer- 
m® per una fid ola proveniente da ma- 
le ineurabile, ricorfo ancora quello 
con ferventi preghiere all’ efficace ia- 
terceffione di Santa Fina, ne otten- 
ne la bramata graiia della falutc. 



X. 



Benvenuta , o fia Buonaventura gi4 
moglie di Si mone detto della Sanzia 
o della Santa, come altri fcriyono , 
nativa da Sangimignano , figlia di 
donna Beidia , balia di Santa Fi na , 
nominata più volte nella fua vita . 
Trovavafi quella donna inferma di un 
orribile pollema venutale nel petto » 
al giudizio dei medici da non po- 
terli curare fc non colla dolorofiffima. 
incifione della parte. Effa povera don- 
na fpsventata ' non meno dalla^ gran- 
dezza del male, che dalla qualità del 
rimedio, ne procurò un® molto mi- 
gliore come più efficace y c foave • 
Quello fu il ricorrere con gran fidu- 
cia, e ferventi preghiere alla gtóo- 

C 5 ia 
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fa Santa Fina, tanto amorevole del- 
la fua Madre , il che effettuato , non 
ebbe la donna certamente bifogno di 
verun altro ' medicamento a ritornare 
U falute . . 



Venerandoli in Sangimignano , co- 
me, giorno di Fella quello, nel quale 
k glotiofilììma Santa Fina fece paf- 
faggio alla Gloria del Paradifo , che 
è il di 1 a di Marzo come lì è det- 
to , fi aftengono quivi perciò tutti in 
tal giorno comunenacnte dalle opere 
fervili colla totale offervanza dei di 
felli vi . Con tutto quello avvenne una 
volta , che nel giorno di detta Fella 
un cert’ uomo chiamato per nome 
Cambio di RulHchello , che è .quello 
lleffo nominato di fopra , che fiaccò 
il fiore dalla Tavola della Santa per 
farne mofira a chi era affante fi). 
Quello per il freddo , eh’ era in queir 
anno , (limolato dalle preffanti ifianze 
della fua moglie , fi portò nella fclva 
a far legna, ove colla feure prefo a 

Ipcz- 

ii) § XII. ài qsefto. fitti Piima 
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fpezzare' con grand’ impeto un dur® 
tronco , ai primi colpi fi percoffe una 
gamba , cagionandofi in ciò una ben 
grande c tormentofa ferità , per il 
dolor della quale rimproverando fe 
fteffo del non aver rirpettato il gior- 
no della Fella della Santa Vergine, 
la fupplicò con voto a volergli por- 
gere ajuto in tanto dolore per fua 
mifericordia e clemenza. Appena el> 
be compita la fua dolorofa preghiera 
che afcoltato benignamente dalla San* 
ta del Signore , fi trovò in quel pun- 
to libero dal dolore, e fenza neppur 
mandar fuori una fola filila di fanguc 
rifaldò ^ la ferita , non reftando di efla 
vefiigio alcuno. Quell’ uomo .ifiefib 
aiferiva di^ fe medefimo, pollo in efa- 
me , ch’effendofi ritrovato undici vol- 
te in guerra , e fempre in pericoli 
grandi , e cimenti di morte inevita- 
bile , nei quali per eflerfi raccoman- 
dato ogni volta a quella Santa Ver- 
gine, n’era perciò fempre in tutte le 
fuddette emergenze, reftato illefo , lad- 
dove i fuoi compagni, che non pa- 
revano in cimento tanto pericolofo 
erano rettati morti, non avendo per 
€Ìò egli dubbio veruno di edere fiato 
C 6 pre- . 
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jirefervato per i meriti della Sant* 
fua protettrice, da lui con gran fede 
invocata (i) . 

f XIL 

Ma non Iblo 1* efficace interceflìe» 
»e di Santa Fina è ftata tante vol- 
te fpcrimentata nella liberazione dai 
mali , che avvengono al corpo uma- 
no p»* le infermità naturali , o per 
difgrazie che accadono, che fi è ve- 
duto altresì il fuo eccelfo potere in 
quelle ancora, che fon cagionate per 
„ ^arte diabolica nella liberazione degli 
ofieffi . Un certo uomo chiamato Ber- 
tello nativo del villaggio di Campi- 
glia, nei diftretto di Colle, abitante 
in Sangimignano, era travagliato cru- 
delmente dal Demonio. Fu quefiò con- 
dotta quafi per violenza al fepolcro 
di Santa Fina, e mdfogli in dito 
iin anello i eh* era già fiato in dito 
di efia Santa Vergine , cefsò in un 
fubitQ il Demonio di tormentarlo, e 

per 



(ì) Nel Codice fopra cimo. Fra Gio* 
nella Vita della Santa Cap. XVIL t oelU 

cfane d«l Bomioate noma* ' 
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" per (juindici giorni tanto quanto elfo 
uomo tenne in dito il detto Anello, 
non fofferfe travaglio alcuno . Ma re» 
ftituito l’anello a chi n’ era poflelTa- 
re , e che glie 1‘ aveva impre^lato, 
tornò il demonio a travagliarlo pili 
atrocemente, per la qual cofa fu con- 
dotto dai fuoi di nuovo al fepolcro 
di Santa Fina , ove per bocca dell* 
ifteflTo olTcffo prelè il demonio ad efcla- 
mare dicendo : perchè^ mi tormtnti' » 
Fimcàa ecco che mi partltò^ di qui 
ove non vuoi , io Jlia . Al che gli 
fu domandato qual legno foffe per da* 
re dì fua partenza , rifpolè il perfido 
fpirito , che averebbe rotto il vafo 
di vetro di una delle lampadi della 
Chiefa , e levato il berretto di capo 
ad uno dei circoftanti , alzandolo per 
fino al tetto, e in quell’ iftante ufei- 
to da quell’ uomo il maligno Spirito 
diede l’uno, c 1* altro fegno per evi* 
denza . 

%. XIIL 

Tb fimil maniera fuccefie nel cafb 
di una donna ofielTa condotta da Sam- 
BÙniato ai fepolcro di Santa Fina , 

•TC 
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ove il demonio corretto a partire per 
i meriti della Santa Vergine , diede 
in riprova della fua partenza il fegno 
della rottura del vetro di una lampa» 
na conforme fu effettuato , e rcftò im* 
mantinente la donna libera • 

XIV. 

Un altro firail miracolo avvenne 
ad un’altra donna nel Porto di San 
Vito di Pulignano, che è nella Ter- 
ra di Bari in Puglia . Era quella una 
giovane maritata di poco tempo che 
invafata dal Demonio , moleftava 
grandemente chi le era appreffo con 
fàftidiofe ed ecceffive flrida . Sbarcò 
in quel Porto un Mercante di San« 
gimignano per nome Cino Buonac- 
corfi , e imbattutoli a fentire nella 
Badia di San Vito i clamori di det- 
ta miferabile , prefo da compaffione, 
e moffo' da viva Fede (i), incomin* 
ciò da fe fleflb a feongiurarla dicen- 
do , Demonio io ti . feongiuro per 
Iddio , e per la reverenza della Ver- 
gine Santa Fina di Sangimignano , 

che 

^**^^**** MMBHV #■■■■■■• 

(i) S« Marco z6. 17. 
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.che adcffo in quefto punto tu parta 
da quefta giovane , che hai invafata . 
Alle quali parole il maligno , e fu* 
perbo Spirito ad alta ed ardita voce 
rifpofc : Credi ferfr dì* avermi tu a cae* 
star di qui ? Certamente che per quanto . 
potrò non ufcirò in modo alcuno» Allo* 
ra il Mercante replicando le ftefle pa- 
role , efclamò il Demonio dicendo : 
Dammi almeno un poco di tempo ad 
ufcire , che della mia parteno^a , e del» 
la liberaxjone di cojiei vedrai un ma* 
nifejle fegno ^ e fatto un breve filen* 
2 Ìo , fi partì da elTa lo fcellerato 
Demonio, c con gran ftrepito fpez- 
xando ancora quello il vetro d’una 
lampana, che ftara pendente in alto; 
nel qual fatto con particolaritil non 
piìi villa, fu ofTervato, che Tolio di 
detta lampana cadde condenfato a gui- 
fa di terra di color nero, quale non 
era untuofo , ma tinfe bensì il pavi- 
mento di fmalto ove cadde . Allora 
la Giovane rendendo ineclTanti grazie 
alla gloriofa Santa Fina, fè ne par-* 
tì totalmente libera. Da quello fat* 
to r Abate di. effo luogo, villo tan- 
to evidente un così gran miracolo, 
fece dipingere nella detta Chiefa Tlra- 
... “3gi- , 
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^4 PARTE 

magi ne della Santa Vergine , alla qua* 
le hanno feguitato gli abitatori del 
luogo a portar fomma devozione , e 
riceverne lègnalate grazie , e mir»« 
eoli • 



§. XV. 

Può bene aggiungerfi , come per 
giurata attedazione delia fopra men* 
tovata Benvenuta figlia di donna Bei- 
dia balia di Santa Fina^ venir de- 
porto da querta l’aver fentito aiierì- 
re alla medefima Tua propria madre , 
che pììi di trecento erano quelle per- 
fone , che all’ interceffione » e ricorfo 
fatto alla Santa Vergine aveano ot- 
tenute grazie , e miracoli , tanto i» 
ogni genere di graviffime infermità 
naturali» che di diaboliche invafazio* 
ni (l). Di quale autorità, e pefo 
fia r afierzione della mentovata pia 
donna. Balia di Santa Fin‘a » ne ò 
fiivorevole a dimortrarlo la incontra- 
ftabil riprova dello ftupendo miracolo 
feguito in lei » e che fopra dirtinta* 
mente già: fi è narrato» Che fé gli* 

altri 



(i) Laogo fuddetto efame di efa doaaa* 
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S E C O M D A . 

altl-ì alla Santa Vergine ricon-enti 
fpcrimentarono la fua beneficenza nei 
reftar confolati <H quanto' chicfero 
nelle loro' preghiere; che tanto pure 
pótea férvire per liberare ancor Bel»' 
dìa dalla indìfponzione contratta nel»- 
la fua mano,* con tutto ciò volle di 
più la Santa in certo modo, alzando 
la mano dal feretro , quafi tornare in 
vita a confolare T amorevole fua nu»» 
trice, e con fcgnì di benevolenza mai 
più veduti tornare per ben tre volte 
a prenderla per quella mano , e cosi 
renderla efaudita della fanità che chic» 
deva in quanto al còrpo , e lafciarla 
infieme come puù crederli, colma di 
ctlefte confolàzione rìfpetto ‘ all* ani»* 
m (i)* 

xvr. 

Ma ficcomc rìntcrceffione di Santa 
Fina, vìen trovata tanto efficace’ 
dai fuoi devoti nella liberazione, che 
ottiene da quelle infermità, che tor- 
mentano il corpo umano, o fiano que- 
lle naturali, o diaboliche, come fi è 

vedu- 



(i) §. XV. 4i quefto. 
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veduto negli avvenimenti gi3k raccoa* 
tati , oltre ai tanti altri , de quali 
nulla di piìi lì è dato che un breve 
cenno * così reflano fperisientati aa* 
eora molti effetti maravigliofi nel li* 
berare dagli altri mali che fopravven« 
gono efteriormente , come di acqua, 
di fuoco , o per quallìfla altra delle 
caufe accidentali, che tanto abbonda- 
no nella vita umana . Un certo Mer> 
cante paffando un gran Fiume , il 
quale di più per una piena fopravve* 
nuta era gonfio di torbide acque; non 
avendo egli perciò prefo il vado che 
conveniva , ma volto il paffo verfo 
di un luogo più copiofo di acqua , 
fu dall’ impeto di ella portato in un 
gran profondo , ove rimafe totalmente 
lòmmerfo. Incominciando frattanto a 
reftar foffogato , invocò con voto ( e 
ciò fece nel miglior modo che potea 
col cuore in cosi mifero fiato) l’acu- 
to di Santa Fina; il che fatto , fen- 
tì che una mano prefolo per i capel- 
li , c tirandolo fu fano e falvo lo 
efi rafie da quel profondo di acque . 
Per lo che venuto al facro Depofito 
della Santa a render quivi devota* 
mente alla medefima le dovute gra* 

zie, 
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S E C O N D A. 67 
zie , accompagnate ancora con dona* 
rivi e offerte , narrò a tutti diftinta- 
mcnte c la difgrazia occorfa , e l’aver 
falvata ;la. vita per -tal fegn alato mi- 
racolo • - 

f ■ \ » 

XVII. 

Un altro Mercante , ^ualc em 
di Sangimignano per nome fer Lot- 
terìngo di Beninato» depofe in efa- 
mc, che clTendp per mare in una na- 
ve con molti altri in tempo di ofcu« 
riilima notte, fopraggiunta una gran 
tempefta , era talmente agitata la na* 
ve dai flutti del mare , e da’ venti , 
che tutti fit colmarono di fommo fpa* 
vento nell’ imminente pericolo che lo- 
ro fovraftava d irreparabil naufragio. 
Fra quelli il Mercante fuddetto ricor- 
fe con gran fervore all ajuto di San- 
ta Fina , nè reftò fen a effetto la 
fua fiducia; imperocché in quell’ iftan- 
te. medefimo affacciatoli alla nave vi- 
de fntorno ad eflà uno fplendor gran- 
dilfimo come di fuoco , e nel tempo 
medefimo rafferenatafi' 1’ aria , fi quie- 
tarono i venti , e ceflata immanti- 
nente la tempefla, tornò il mare ad 
una placida calma. 
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' f XVIII. 

■■ Avvenne in firn il maniera-, che arr' 
altra nave fconquaffata in marc' dall* 
ìmpeto de’ venti , e dalla furia dell* 
onde per una grandiflima fempefta che 
fopravveane; quei che vi erano den- 
tro' forprefi da gran timore , alle per- 
fuàhoni d’ un certo che fi trovava tra^ 
cfii', quale era cognito delle fegnala- 
fe grazie che fi ottengono alle intera 
ceffioni di Santa F i ka ; invocatala' 
^rdò tutti unitamente con gran fìdu« 
eia , ne avvenne fubito , che con il’ 
fko favorevole ajuto fedata maravi* 
gliofamente la tempefta , tornò il ma- 
re nella tranquillità bramata . Per la 
qual cola alcuni di loro, in fegno 
della dovuta gratitudine di cosà gran 
benefizio , vennero al fuo Sepolcro » 
raccontando la fegnalata grazia che 
dalla ^ Santa aveano ricevuta, i quali 
oltre al devoto, e fervorofo ringra- 
ziamento lafciarono 1* immagine d ’^una 
gran Nave di cera, per ricordanza 
del fegnalato miracolo. E in tal pro- 
pofito fu inoltre olfervato eflere fiate 
lafciatc in diverfi tempi altre quattro 

Navi 
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S E 0 O N D A . 

Navi (Ji c^ra al sepolcro .di Sant» 
Fima , per fimili fegnalate grazie ri- 
cevute in tnare per la di Lei valida 
jnterccflione , raccontate da quei me- 
defitni, che nc’ pericoli di naufragi^ 
furono falvati^ 

f XIX, 

• ■ • 

Si accefe carualmcnte un gran fuoSi 
#o in una tal parte d’ un V illaggio , 
che avvalorato dall’ ìmpeto del vento 
che fonava gagliardamente, incomìn» 
a dilatarli la fiamma in tal ma- 
niera, che quel Villaggio era tutto 
quanto per reflar totalmente , e irrc- 
parabilrnente incendiato . Il Sacerdote 
IRcttore della Chiefa di eFb luogo nel 
vedere eflerfi quei grand’ incendio refo 
inefiinguibile , avendo una particella 
di panno di una Catnieia che era 
Oata di Santa Fina , da lui tenuta, 
f confervata qual preaiofa H eli quia 
di grande (litna, l’ affifTe nella fom- 
mità d’ un’ afta, e, con effa quafi co* 
inalberato veflillo della Santa Ver- 
gine , pieno di gran ftducia fi por- 
tò animofamente verfo del fuoco , cen- 
Ipo di qqella parte qvc uiaggiormejatc 

tea. 
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tendeva a dilatarfì. A tal fola cori- 
parfa ritenutali la fianmia fenza rnag- 
giormente inoltrarli » dopo brcvif- 
limo fpazio di tempo tutto quel gran- 
de incendio da per fé HelTo li elUnfe . 

XX. 

Quattro Uomini , che fi trovava- 
no in carcere, e quivi ancora forte- 
mente inceppati , raccomandatili con 
viva fede a Santa Fina, fi trovaro- 
no per opera fovrumana fcìolti i le- 
gami , ed ellratti ancora dalla carce- 
re. Per tal fucccflb di grazia mara- 
viglìofa^ venuti con gran devozione 
al Sepolcro della Santa Vergine a ren- 
dere le dovute grazie, lafciarono qui- 
vi con devota offerta gli fiefli ceppi , 
per telHmonianza e memoria dello 
fpecial benefizio da loro ottenuto . Nè 
folo quelli a interceflione della Santa 
miracolofamente dalle carceri - furono 
ellratti, poiché molti altri in diverfi 
tempi per miracolo della Santa Ver- 
gine ne ottennero la libertà in fimil 
guifa * venuti poi a prefentare allo 
fteflb fuo facro Depofito i legami con 
i quali erano avvinti , narrando da 

per 
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SECONDA. 71 

ptr loro fteflì le particolarità pib prc- 
cife di quanto per gran miracolo cr» 
avvenuto • 

f XXI. 

Un fanciullo figliuolo di un certo 
Lombardo abitante in Sangimignano 
nella contrada dello Spedale detto di 
Santa Fina , ridottoli per mortale 
infermità all’ eftremo , finalmente fc 
ne morì. Portato quello a feppellirfi 
nella Collegiata Chiefa , la madre 
flando quivi prefente colma di dolo* * 
re c bagnata tutta di lacrime , conce- 
pì una gran fiducia nella grandezza 
dei meriti , e nell’ efficace interccffio* 
ne della Vergine Santa Fina ; per 
lo che « ricorfa con voto al fànto Tuo 
patrocinio , e ajuto , riebbe in un fu- 
iito il figliuolo vivo, c rimeffo an- 
cora in falute. Tale fiupendo , c Are- 
pitofo miracolo refo già noto , venne 
tttcftato da più perfone , che con i 
proprj occhi videro il fopraddetto fan- 
ciullo morto , e in apprelTo ancora 
ritornato in vita , e legge!! il depollo 
del Sacerdote Prete Bcnintendi di 
Forte da Sangimignano , Rettore della 

Ghie- 
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Chiefa di Santa Lucìa di Catìgnan© 
che vi era prciente^» e che ancor egli 
ride tal f^tto cogli occhi pr©prj (t) . 

XXll. 

Trovafi inoltre la beneficenza di 
Santa Fina fperimentata nell’ inter- 
cedere dalla Divina bond con 1’ in- 
terpofizione dei fuoi meriti tanti mi- 
racoli , e grazie in chi ha fatto a lei 
ricorfo, effer giunta a tal fegno di 
aver cagionata sì gran fiducia nei fuoi 
devoti, non folo per i hi fogni delle 
loro perfonc., e nelle urgenze di alto 
rilievo , ma fino per le infermità oc- 
corfe ai loro fteffi animali, che col- 
le orazioni per tali bifogni a X*ei fat- 
te , ìbno da elfi mali reftati liberi . 
Tanto che compaChonando a tutte le 
indigenjc che occorrono alla giornatA j 
dà motivo Tempre maggiore ai fup- 
pUcanti di fpcrarne favorevole, ajuto 
in ogni qualità di occorrenza. 



(lì Codice delio Spedale, Fra Gio: nel- 
la Vita della Santa Cap. XVII l. e tra i 
Teftim. il depallo, del nominato Sacer- 
dote, 
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SECONDA. 73 
XXIII. 

Fin qu\ fi è parlato degli avveni- 
menti maravigliofi per lo pii» fuccc- 
duti in quel fecolo medefimo, incili 
viflc la Vergine Santa Fina , come 
depodi dalle perfone di quei tempi 
fielfi , che a tali avvenimenti fi eraa 
trovati . Ma ficcome mai è defiftita 
la divozione dei fedeli , particolar- 
mente dei fuoi Concittadini , di pre- 
Tentare alla Santa continui fegni di 
offequiofo fervore , cosi mai è manca- 
to di vederli nelle occafìoni , che fo-, 
no occorfe , effetti ben memorabili 
dell* efficace fua interceffione . Tra 
quelli la lunghezza del tempo giam- 
mai ha pollo in dimenticanza quanto 
nell’anno 147^?- la valida c potente 
protezione di Santa Fina foffe piU 
che mai fperimentata dalla fua Pa- 
tria . Quello avvenne » allorché tro- 
vandofi in fomma calamità la To- 
fcana , che per tre anni continui aveW 
va fofferto il flagello di guerra , di 
pede, e nella Terra di Sangitnignano 
in elio funelliffimo anno , nel folo 
termine di tre meli , erano morti piìi 

D di 
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di due mila abitatori. Allora fu che 
al ricorlo fatto da quell’ afflittiffimo 
popolo di quei tempi all’efficace fuo 
patrocinio, fu liberato da tante cala* 
^ità nel bifbgno urgentiffirpo che 
•aveva allora d’ a;uto ben podcrofo, 
•eciò fegui in quellanno mcdefimonel 
■ giorno primo d’ Agodo , che fu in Do* 
menica (i).,Per tale avvenimento ia 
memoria dell’ottenufa liberazione per 
r interceffione efficace della gran San* 
ta fua Protettrice, il Popolo di San- 
gimignano ftabili con celebrarli 

in perpetuo nella prima pomepica di 
detto mefe 4 ’Agolio una Feda voti- 
va alla medelima Santa , confiftente 
in Meff^a folenné, primi, e fecondi 
Vefpri con Proceflione, conforme nel 
feguente anno 1480. nel giorno quin- 
dici di Luglio ne colia l’ autentica 
delibera/ione nell’ Archivio di quello 
Pubblico (a)* nella qual Solennità , 
prfìno da quei tempi , incominciaro^ 

no 



ti) Arch. pubblico di S^neitnignaBo , 
lib. di Leggi a 2^. t. deliberazione de* i 
luglio 1480. Totrmafo Brogi a 185, t* 
e 

(2, D liberazione fuddetta , Tptnmafa 
Brogi ne'iuddetù luoghi citati. 




SECONDA. ^5* 

«0 a portare procellìon al mente la di 
Lei facra Tcfta con devoto concorfo 
d’ innumerabil popolo , nel modo che 
fino si’ allora ne fu tal Fefta , e farà 
Tempre celebrata ogni anno folenne^ 
«nenfte (1} . 

XXIV. 

Nei tempi a noi pih proflimi , cioè 
nel fecolo decimo fefto un fanciullo 
per nome Bernardino , figlio di Ber- 
nardino Mainardi di Sangimignano , 
avendo le gambe aride, e fecche fen- 
za vigore veruno , di forte che con 
una fafcia che gli pendeva dal collo, 
glie le tenevano ad effa appefe come 
impaccio inutile . In tal miferabilc 
flato non potendo muoverfi fe non 
portato di pefo; era tal laboriofa cu- 
ra addoffata ad una di lui forella , al- 
la quale conveniva trafportarlo alla 
giornata da un luogo all’altro ovun- 
que la neceflìtà richiedeva. Effendo 
in tal maniera allevato il fanciul- 
lo , e pervenuto all’ età di diciaf- 

D z fette 



(i) Archivio medefimo Giornale di prev* 
vifioni del 1482. a 126. t. 
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fette anni , fentendo il rammarico che 
faceva tra fe ftefl'a la forclla attediata 
da quella quotidiana fatica andata Tem- 
pre crefcendo; voltatoli a Dio, con 
fervente preghiera lo fupplicò, che 
per i meriti di noflro Signor Gcsìi 
Grillo , e per i gran patimenti fof- 
ferti con tanta pazienza dalla glorio* 
fa Santa Fina , o che gli concedcffe 
]a mòrte, o lo JiberafTe da tale infer* 
mità gravofa non meno a lui ftelTo, 
che agli altri / e che fe era indegno 
d’ ottenere tal grazia , . fupplicava la 
Santa ad interporre le Tue preghiere , 
per non prolungare ai Tuoi domellici 
si gran moleftia, e vivere cosi inuti- 
le , a poterfi impiegar con T opera al 
Divino fervili* .'Appena ciò detto, 
lì fciolfero da per fe fteflì i legami , 
ponendoli le gambe al Tuo naturai po- 
llo , quali in quell’ iftante medefirao 
s’invigorirono, fcorrendo liberarne» • 
te in effe e lo fpirito ne’ nervi , c 
il fangue nelle vene , le parti tutte 
refe confolidate, e robullc, c»llitui- 
rono il Giovane in perfetta falute . 
Di tal maravigliofiflìmo fatto elfo 
infermo già rìfanato altro non vi de 
in ricever tal grazia , che uno sfolgo- 
rante 



S E C O N D A. 77 
rinfe fplcndore , che in quell’ iÓ ante 
gli abbagliò -la villa , c nel tempo 
medenmo alzatoli in piedi , prefe al- 
cune candele benedette che llavano 
ivi appcfc prcffo ad un’Immagine di 
Maria Vetrine nollra Signora » c con 
quelle nelle mani ufcitofene di cafa \ 
incominciò ad invitare i Tuoi amici 
e coetanei, che erano foliti vifìtarlo 
mentre trovavali miferamente ftorpia- 
to , acciocché feco ne andalTero alla 
Chiefa a rendea grazie alla gloriofa 
Santa Fina, per il gran miracolò 
che nella fua perfona aveva ‘operato . 
Quello Bernardino Mainardi ville di* 
poi Tempre faniffimo , e' fattoli Sa- 
cerdote , mai defidè di dare le do- 
vute lodi alla Santa di grazia si fe- 
gnalata , facendone da per fe HelTo 
tellimonianza verfo la - fine di elfo 
fuddetto fecolo, con narrar tutto di- 
flintamente l’ avvenimento maraviglio- 
£o a chiunque di tal fatto l’ interro- 
gava (i) . 

D j XXV. 



(i) Vita della Santa tradotta in Italia* 
no ftampata in Firenze nel 1508. > Gio: 
Bollando al Tom. 2 . di Marzo, Vita di 
S. Fina Si. XXVII. 
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§. XXV. 

/ *• r 

Nell’ ^nno 1^31. alle guerre' lo* 
guite in quei .tempi «elio ‘flato <U 
Mantova , fuccefle- una ' tal pcltìfera 
mortalità , che flefafl' per. una graa 
parte d’ Italia , pervenne ancora ia 
Sangiraignano elTo, fpaventofo conta- 
gio, con tali, e tante morti calami** 
tofe, che era- per reftarne. la Ter- 
ra del tutto /popolata ; non ci effendo 
quali cafa veruna, nella quale^non 
vi foflcro. morti i o moriboedi. Pw- 
rò> queflo mortale eflerminio lo fpazio 
di cinque meli e mezzo, nel qual 
tempo nella fola Terra di Sangimi- 
gnano erano morte Topra fettecento 
perfone, e circa, cinquecento in con- 
tado ( numero molto conlìderabile ri- ' 
fpetto al popolo , che vi era allora , 
non così numerofo come di gran lun- 
ga maggiore era ne’ fecoli precedenti ) 
c ciò foffrivafi fenza effere flato ve- 
duto in cflb fuddetto tempo per tan- 
ta mortalità follcvamento veruno ( i ) 

" Tro- I 



II) Tommafo Srogt Croniche MS* 

m. 
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SECO N D A . yp 

Trovandoiì pertanto gli abitatori ab- 
bandonati dai rimed) umanis ricorfc- 
ro allo' fpcrimentato patrocinio dì 
Santa Fina , tànw che nel giorno 
tre di Agofto di detto anno , eh’ era 
la prima Domenica dfel’ mefo, in cui 
celebrali la Fella votiva della mede- 
fima Santa , portandoli fecondo il 
confueto con gran folennità, c devo* 
2iionc procelTlonalmente per tuttit la 
Terra- la di lei facra Telia , no n= cefi 
favano i popoli con féi’vente orazio- 
ne di raccomandàrfi ad eff^ gToribfà 
Santa con gran fiducia . L’ effetto di* 
moftrò con ammirazione ben grande, 
che non furono lenza frutto le loro 
preghiere, perchè da quello HelTo gior- 
no cefsò il contagio cosi perfettamen- 
te, che non folo gli uomini recaro- 
no liberi dal male , ma neppure le 
▼erti di quei già morti rima!ero con- 
tagiofe , e poterono dopo quaranta 
giorni riafllimere il commercio colle 
città, e caftelli circonvicini (i) .Tal 
proceflìone colla Relìquia delia facra 
Telia già inflituita in altra circoflan- 

D 4 za 



(;) Bollando Tem^ 2. 12. ISlarzo Vita 
di S. Fina §. XXVIII. 
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za ili tempi ctlamitofi, vien rinnu®* 
vata ogni anno in effa Fefta votiva, 
«ome fu detto t fuo luogo , nella 
^ual religiofa funzione fcorgeli Tem- 
pre e la facra folenne pompa, e la 
l^ecial devozione unite affieme. 

XXVI. 

Tfovandofi Tanno 1710. per T Ar 
R. del Serenìfiimo Gran Duca in qua- 
lità di Jufdicente in quefto nobile , 
c magnifico governo di Sangimignano 
il Sig. Cav. Agoftino Sacchettini , 
«olla Signora fua Gonforte Allegra 
Adimari, quale, in molti anni, che 
«ra in flato matrimoniale , avendo fof- 
fcrto il penofo incomodo di nove par- 
•ti tutti quanti abortivi , ne flava per- 
ciò molto afflitta . Effendo frattanto 
quefla Signora nella Chiefa Collegia- 
ta genuflefla avanti il facro Altare 
della Cappella di Santa Fina , quii 
vi fi Tenti accendere di un vivo de- 
fiderio di fupplicare la Santa Vergine 
per aver dopo si lungo tempo la bra- 
mata prole , non mai perfino allora 
potuta ottenere felicemente . Voflo 
in effetto con fervorofa orazione il 

pen- 
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penderò gi^ concepito, al continuare 
al facro Depolìto della Santa più fer<« 
vorofe le fue preghiere, tanto piùfc 
le ravvivava, e accrefceva la 6ducia 
che per mezzo dell’ interceffione della 
Santa dovcflero le fue divote fuppli- 
che venire dall’ Altifllmo benignamen- 
te graziate , come dipoi fuccelTe . 
Tanto che in quell’ anno mede fimo 
diede felicemente alla luce una figlia 
alla quale per memoria del benefizio 
ottenuto dall’ interceffione della Santa 
Vergine , pofero il nome di Fina , 
ed allevata quella felicemente , a fiio 
tempo fi vedi religiofa nel Monade- 
ro di S. Silvedro in Firenze. Quelli 
genitori pertanto nella loro ftefla per- 
manenza al Governo, defidcrofi che 
di tal fegnalata grazia ne redalTe la 
notizia in perpetuo , oltre d’ avere 
appefo in voto d’ argento una figura 
d’una bambina prelTo alla facra Cap- 
pella della Santa , con lettera foferit- 
ta da amendue i conjugati , e refa 
autentica , ne diedero parte al Capi- 
tolo di detta infigne Collegiata, pre- 
gandolo a volerne , tener memoria per 
gloria fempre maggiore della Santa 
Benefattrice , e per accrefeimento di . 

D j dcv«- 
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devozione , acciò ppflano Tempre ' piU 
i Fedeli delJà Tua interceffione tanto 
valida approfìttarfi , Siccome ancora 
dell avere i medefimii Conjugati nell* 
anno iyi 6 , ottenuta a interceffione 
della Santa anco prole mafehile , man- 
darono ad affigerc alla Tua facra Cap- 
pella la figura d’ un Bambino d’ ar- 
gento firn ile alla fuddetta, inringra- 
sfiamento, c memoria 

f XXVII. 

• Merità-i adeflb per certo una partì- 
«olar narrazione il miracolo eviden- 
tiffimo fucceduto dipoi nell’anno 1718. 
»el Venerabil . Monaftero di San Gi- 
rolamo di quella Terra , in cui con 
religiofa oflervanza- vìvono Monache 
deir Ordine Valombrofano ; del qual 
Miracolofo fucceffo , d’ordine di Mon^ 
£g. Vefeovo di Volterra Lodovicoi 
Maria Pandol fini ,, per mezzo . del Vi- 
cario Foraneo , il Sig. Canonico Do- 
ffi.^nico Giacinto Cortefi di quella 

Colle- 



fi) Lettera origUale efiftente nel Ca- 
pitolo di qu«lU Colleguu: al ^ Uh. dolio 
Tavolette* 
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Collegiata, ne fu in quel tempo fat- 
to formare Procefìo autentico. Sog- 
getto refo meritevole di tal Miraco- 
lo in eflb Monaftero, fu la Madre 
Donna Maria Anelila Tuccini di San 
Cafeiano , Religiofa corale d’ anni di- 
ciotto . V enne forprefa quella da un 
fiero reumatifmo confift'ente in una 
dolorofiflìma attrazione di nervi , che 
le occupò e le mani , e le braccia , 
e" le gambe, accompagnata ancora co» 
enfiagione. Era il male di tal mole- 
ftia, che volendo quella, fpinta da 
devozione, afcoltare la Santa Mefla 
nei dì fellivi , ficcome ancora concor- 
rere con le altre Madri a ricevere il 
Diviniffimo Sacramento ' nc’ giorni af* 
. fegnati alla Comunione , ciò faceva 
con tal fatica , come è da credere , 
che per portar vili appena le riufeiva', 
fecondo lo fiato iu cui era , o da fe 
fiefla appoggiandofi a due balloni, o 
fórreggendolì fopra due grucce , o con 
l’ajuto deir altre Monache che la reg- 
gelfero, e più volte ancora convenne 
Sii- effe Madri portarla , c riportarla 
perfin di pefo . Erano già compiti 
tre interi mefi , che quella Religiofa 
con fuo gran tormento foffriva tal 
D ó pe- 
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penofìIHma infermità , avanzatafì di 
tal maniera , che per dieci giorni era 
fermata in letto, ivi ridotta nemme- 
no a poter muoverli da per fe ftef- 
fa, che conveniva venilfe fupplito a 
quello dalla carità delle Madri, che 
le afliftevano . Già aveano fperimen- 
tati poco , o niente giovevoli a ri- 
fanarla gli umani medicamenti , che 
in si lungo tempo le furono applica- 
ti , e approflimandolì la Fella votiva 
di Santa Fina, che in quell* anno 
cadde il di fette d* Agollo , Domeni- 
ca prima di elfo mefe , fu da quelle 
Madri perfuafa a volgerfi a queflo 
foprannatural rimedio col far ricorfo 
aU’ajuto di detta Santa. Tal conli- 
glio accettato dall’ Inferma ben vo- 
lentieri, fecero perciò portare nella 
mattina di effa Fella il Velo . c Co- 
rona che ferve alla facra Telia della 
Santa nel fuo T abernacolo . Ma l’In- 
ferma avanti di riceverne l’applica- 
aione , volle prima difporli col reci- 
tare il Mattutino della Santa* nel 
che , come depone ella ftelTa , fentilU 
accendere intcriormente a gran fidu- 
cia, e dipoi volle afcoltare la Santa 
Melfa quivi portata > e riportata di 



Dh 
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pcfo , come fu di neceflità per tro- 
varfi così aggravata. Dipoi introdot- 
to il Confelfore con le fuddette fa- 
ere Reliquie , che era in quel tempo 
il P. Fra Giufeppe Maria Tornabuo- 
ni Fiorentino , Minor Conventuale 
di San Francefeo , volle prima da ef- 
fe riconciliarfi , dal quale , dopo di 
alcune precedenti orazioni , le fu ap- 
plicato fopra le parti inferme il fua- 
detto Velo , c porta la Corona in 
terta , nel qual atto la devota Rcli- 
giofa raccomandandofi caldamente, fi 
lenti dire Bell’ interno , che avrebbe 
ricevuta la grazia , ma non allora , 
e avendo ella nelle mani alcuni fio- 
ri , che aveano toccata la facra Te- 
lia della Santa , infirtè maggiormen- 
te a raccomandarfi con dir tra fe , 
che non gli avrebbe deporti fino a 
tanto che non aveffe ottenuta la fo- 
fpirata grazia. Ma dopo la partenza 
del Confeffore con le Sante Relìquie , 
trovandoli la Religiofa pia che mai 
aggravata nei dolori atroci rtì mi che 
foffriva , profeguì maggiormente a 
porgere le preghiere più fervorofe • 
Tanto che pervenuta V ora che in 
quella mattina era pei; elTer portata, 

iecoB- ' 

te 
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fecondo il confueto, in folenniffima 
Proceflìone la Telia di Santa Fina-, 
c paflando in veduta del Monaftero, 
fìando le Madri per riceverne la be* 
nedizione, fu la Keligiofa inferma 
infpirata di domandare alla .Santa cin- 
que volte la grazia in onore delle 
cinque Piaghe del Redentore , reci« 
tando perciò cinque Pater ^ e cinque 
^ve , con cinque orazioni della Ma- 
donna* lo che effettuato , dopo bre* 
viflimo intervallo fi fenti dire inte- 
riormente che fi levafle, che di ficu- 
ro avea ottenuta la grazia , e che 
con le altre Monache dovea interve- 
nire al refettorio, che della refezione 
era già dato il fegno . Reftò allora 
la Rcligiofa forprefa , nè parendo ad 
cfla ciò cofa poffibile, per due volte 
fi fentì replicare internamente l’ iftef- 
fo impulfo, onde’fcefa dal letto, ri- 
trovandoli affatto libera da tutto il 
male, fi portò ad un’altra Monaca 
inferma ivi vicina a farle noto e col- 
la voce , e con la prefenza 1* ottenu- 
ta grazia così ifiantanea della falute, 
dalla quale Inferma rimafia attonita , 
le fu fuggerito il portarfi pronta- 
mente al Santiffimo Sacramento a 

rea^ 
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vendere al Signore le dovute grazie , 

* come ella fece. In quel tempo fo* 
pravvenuta la Madre Donna Anna 
Maria Tuccini forel la dell’ inferma già' 
rifanata , quale- forprefa dallo ftupo» 
re, prefe ad alta voce a chiamare le 
altre Monache. Fu fentito tal fegno 
di maraviglia dal refettorio , ove ap- 
punto fi erano portate le Religiofe 
per porli a menfa * quali corfero quafi 
tutte lacrimando per il giubbilo a 
congratularli con la rifanata Inferma , 
che terminatafi di veftire , in perfet- 
ta falute fi portò affieme con le al- 
tre Madri al refettorio, fenza Taju- - 
to di veruna , ove degnarono tutte 
affieme colme di celefle , e fpiritual 
contentezza (i), e l’ottenuto rifana- 
mento fu permanente-^, poiché da ta- 
le infermità fu fempre libera in tut* 
ti gli anni che foprawilTe. 

§. XX Vili. 

I 

Non è da. tralafciarfi il racconto 
di altro miracolofo avventniento lue* 
ceduto in elTa- fopradetta occafione 

nel 



Ci) Eftutto (tair accenaato Proceffo . 
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nel Monaftero medcfimo, per devot# 
ricorfo fatto a Santa Fina da altra 
Reiigiofa Corale gravemente inferma , 
per nome Donna Rofa Maria Maz* 
zocchielli di Lucardo . Ma febbene 
quella dal graviffimo male , nel qua- 
le da molti meli fi trovava oppref- 
fa , non ricevelfe un follevamento ta- 
le che la ridabilifle in total falute, 
ma fol tanto reflalTe libera di una 
parte molto confiderabile di fua gra- 
vilfima infermità; pur non oflante, 
per elTere flato quel tal fuo rifana- 
mento tutto illantaneo e perciò in 
rigor di ProcelTo giudicato non po- 
ter quedo fuccederc naturalmente , 
ma per miracolo , tra gli altri mi- 
racoli ancora di Santa Fina è me- 
ritevole di annoverarlo , Sorprefa tren- 
' ta meli prima la Reiigiofa già no- 
minata da un fìerillitno accidente di 
gocciola , che con perdita della fa- 
vella le avea offefa tutta quanta la 
parte dedra della fua vita, onde era 
redata priva eda parte e di fenti- 
mento, c di moto pa* tal maniera, 
die non potea nè parlare, nè cam- 
minare da per fé deda in modo al- 
cuno . Ancona queda in quelle voi- 
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- tc che le occorreva porttrfi alle fa« 
ere funiioni , ciò non potea effettua- 
re fe non forretta da -una o piu Mo- 
nache dalla parte delira ove era in- 
ferma coftrette in elfa parte a muo- 
verle perfin la gamba che dietro li 
ftrafeinava, mentre ella fteffa al me- 
glio che poteva colla finidra mano 
appoggiavafì ad un baftone; ed er» 
tale la Tua miferia , che con elfa ma- 
no fìniflra era per fin corretta a foi> 
marfì il fegno della Santa Croce per 
non potere altrimenti . Tanfo che 
trovandofi in tale flato per la Fella 
medelima di Santa Fina , in cui fc- 
gu\ r antecedente miracolo* avea con- 
cepita tal fiducia nella Santa, che, 
defiderando ancor quella di ricevere 
il medefìmo fpiritual rimedio, le fu 
dal Confeffore fuddetto applicato alla 
parte inferma il facro Velo , c Co- 
rona come air altra Monaca . Ella 
frattanto raccomandatafi alla Santa 
Vergine di vero cuore, e con viva 
fede , ne forti V effetto , che a rifer- 
va della favella , in tutto il rello re- 
cupero e fenfo, e moto alla parte 
offefa , onde potè infìeme con la pri- 
ma inferma già rifanata porta rfi al 
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refettorio colma di giubbilo , o\^ 
giunta alla prefenta di tutte le Mo- 
nache fenea appoggio e fcriza raju« 
to di veruna , col baftone elevato in 
aria con impeto lo (cagliò via , dan- 
do fegno e col fatto , e coi gefU , e 
molto più coir afpetto ilare , giacché 
non- poteva con le parole, della gra- 
fia che ancor effa avea per intercef- 
fione della Santa Vergine confegui-. 
ts (f). 



XXIX. 



Altro Hfanamento maraviglifo per 
ricorfo fatto a Santa Fina, fuccefle. 
piìi modernamente in Firenze l’an- 
no 1745. nella perfona di Lorenzo 
di Domenico Gaftaldi attuai Servitore 
del Sig. Francefeo de’ Nobili . Tro-' 
vavafi- queft’ uomo nell’Arcifpedale di 
Santa Maria nuova infermo di reu- 
matifmo con febbre , qual male fi 
avanzò' di tal maniera , che dopo 
fette mefi d’infermità ridottofi all* 
efiremo , avea ricevuti i Santiflìmi 
Sacramenti, e perfino la raccoman* 

dazio- 
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dazione dell’ anima per il' Tuo tran^ 
fito già imminente. In tale ftato gli 
fu dalla Tua Conforte portata una Fa- 
ffeia benedetta per il contatto- delle 
Sacre Relitjuie della Santa Vergìnei 
e poche (lille di acqua con là quale 
precedentemente erano (late lavate le 
(acre Offa della medefima Santa , nell’ 
occafione del riunirle affieme alla fuà 
naturale (Iruttura, come fi è altrove 
accennato . Applicata pertanto all* 
infermo la fuddetta Fafcia, e datale 
quella poca di acqua a forbire , fi 
addormentò dopo lo fpazio d’ un* ora , , 
nel qual tempo prefo da un grandif- 
fimo fudorc fino ad inzuppare le ma- 
teraflfe, fi trovò la mattina fegucnte 
e libero dalla febbre , e in tutto fciol- 
to dal reumatifmo* tanto che nella 
mattina medefima-, col folo ajut» 
della Conforte tornoffene alla propria' 
cafa . Quefi’ Uomo dipoi nell’ anno 
feguente I74Ó portatofi a Sangimi- 
gnano a render grazie alla Santa , e 
lafciata quivi la Tavoletta appefa in 
cui fi a efprelTa la memoria della fe- 
gnalata grazia, narrò tutto il fatto 
di Untamente al Sig. Canonico Do- 
meaico Maria, Vecchi di quella Col* ' 

legia* 
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legiata, s.lh prcfenia di due TcfH- 
monj y che furono il Sacerdote Sig. 
Vincenzo Cagni, e Piero' Bardotti 
- fecolare , del qual depodo dal pre* 
detto Sig. Canonico ne fu prefa , c 
ne conferva in fcritto puntual memo- 
ria Z'i). Siccome ancora non è da' 
tacerli altra memoria limile dell* effi- 
cace interceflìone di $. FìNa, che 
confcrvafi in una lettera Icriffa al 
medclimo Sig. Canonico Vecchi dal 
Padre Carlo Francefco da Firenze 
Provinciale del Sacro Fervorofo Or- 
dine de’ Cappuccini • quale per le mol- 
te grazie a fe impetrate dalla mede- 
fima Santa Vergine , dopo di aver 
mandata nell’anno .decorfp una Ta- 
voletta votiva alla di Lei Santa Cap- 
pella, in tal guifa 11 efprime* Poffo 
dire , che dappoi che fui Predicatore 
immeritevoìe in eotejìa Injìgne Collem 
giata , avendo io in tutte le mie emerm 
gen^e piccole y e grandi , quotidiane ^ 
e Jìraordinarie fatto ricorfe con fiducia 
all' intercejftone di Santa Fina y ho aU 
fresi Jempre creduto 'di doverle attrU 

huire 



(i) RicoHo efiftente appreflb il nominai - 
to Sig, Ciuioaico* 
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buUe quei frani eli foavs Divina Prev* 
viden^a , cen i quali mi fon veduto^ o 
liberai» i o frefervat» , o avvantaggiam 
io si nel temporale , come nello /giri» 
male (l) ; con il qual difeorfo non 
limitato ad un urgenza fola , eviden- 
temente refta palefe aver egli ottenu» 
te grazie in copiofò numero. 

XXX. 

Riufeirebbe un’ imprefa non folo 
proliffa , ma quali proflima all im- 
poflìbilc, a chi volelTe formar di feor- 
fo di tutti quanti gli avvenimenti 
miracolofi , che dalla morte di Santa 
Fina, per faa valida interceflionc 
fon fucceduti fino a queft ora j quan- 
do di tutti ne folfe fiata tenuta fe- 
del memoria nel decorfo ben lungo 
ili cinque fecoli . Imperciocché 
■ a quelli che fono rcftati a notizia , 
e che fino ad ora fi fon deferirti , ed 
a tanti altri che fi deducono effer 
feguiti dall’antico depofto de’ Tefti- 
monj , che frequentemente ne parla- 
no 



(i) Lettera originali appreflb al inedi- 
firao, - 
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no con ferfnine generale di moltitu- 
dine: quanto è credibile che fieno 
fiate in gran numero tante altre gra- 
zie particolari, ed ancora miracolo- 
fe , che per mancanza di fcrittori , o 
per memorie che fìen perdute non ne 
è reftata notizia ai poderi ? Ciò fc 
non altro può ben dedurli per con- 
cludente induzione dalle fleffe grazie 
e miracoli di gii narrati, ed in ap- 
preflb dal non mai interrotto culto 
di devozione fpeciale preftata Tempre 
alla Santa dai Tuoi devoti , non tan- 
to della fteffa fua Patria, quanto d’ 
altrove, che mai va fenza frutto (i) . 
Quello fi rende tanto piìi noto, c 
patente dalla moltìplicità delle tavo- 
lette , e de’ voti cfprìmenti le ottenu- 
te grazie , che in ogni tempo fono 
flati affini , c che in gran numero 
vedonlì anco al prefentc appefi d’ in- 
torno alla fua Cappella , ove Tempre 
ne comparifeono ancor de’ nuovi , ol- 
tre a tanti altri, che dalla lunghezza 
del tempo medefimo fon logorati, 
come avviene a quei di cartone, e 
di cera , o d’ altra fimile materia fra- 



fi) S. Matth. Capu 7. oun. 7. S. 






SECONDA. 

gilè. Tal fentimeno rcfta’ confermata 
da quanto ne lafciò fcritto , che fon 
più fecoli, il Canonico Coli mo Mon- 
tigiani di quella medelìma Collegia- 
ta, parlando della prima traslazione 
della Santa, fcguita nel terzo fecolo 
dalla lua morte , ove difle : Cum mui* 
tis peymhtente Deo miraculìs per an^ 
KOS ducentos trlgwta qutnque in dies 
^r^ufcaret ( I ) j e quell’ iftclTo fu 
crpreflb nell’Urna, o fia Arca fepol- 
crale di marmo , nella quale fu po- 
lla in quei medelìmi tempi , ove a 
note chiare e patenti leggevanfi i fe- 
gucnti verfi , imprelli anco al prefen- 
te nel fuo moderno Depolìto : 
Virgtuis offa latent Tumulo , quevn fu" 
fptcis Hojpes 

R-ec decus , exemplum , prtefidium* 
que Jws . 

Komen Fina fuit ^ Patria brc ^ mira* 
^ula quaris? 

Perlege qute Paries ^ vlvaquo Jìgna 
.docente 

quali verfi è fiata fcmpre opinione 
^he fieno del celebre f iiippo Buonac- 

corfi 

(0 Montigianì Officia propria SanHo- 
rum Gerninianenfium MS. in transUtione Le, 

^iio ly. 
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eorfi di quefta Terra chiamato co» 
altro nome Callimaco , quale venne 
in quei tempi nella fua Patria (i) , 
Ma per ragioni molto evidenti può 
giudicarfi poflano piuttofto efferc del 
Cantalicio, Maeftro della Comunità 
di Sangimignano in tempo della fab- 
brica di detta Cappella , e Depofìto 
di Santa Fina (i) . Ciò viene af« 
ferito anco da Alamanno Moronti 
nel Tuo MS. come ancora al 

parere di altri dalla facilità della 
frafe daffi a conofcere, full’ efempio 
di due altri Epitaffj fepolcrali fatti 
dall’ iftelTo Autore alla medefima San- 
ta Fina f4). Tali efprelfioni frat- 
tanto » che tutte al particolare ogget- 
to de* miracoli fon concernenti , han- 
no dimoftrato , e dimoftrano ad evi- 
denza quanto Iddio ha conceduto , e 
che in ogni ora concede per i meri- 
ti e intercelTionc di Santa Fina , c 
come dal copiofo numero de’benefizj 
venga confolata la fede de’fupplicanti • 



(1) Lib. di Riforme del 1476. feg. Pa 

(2) Libro di R ierme del 1472. fegnato N« 
a J4. t altro Lib. dlRif. del 147^. a 8^ t» 

Deferizione del viaggio fatto in Ir- 
landa a t, 

(4) Opera Poetica del Cantalicio al Lib. 7 
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Al fin qui detto ma- 
g nifcftamente retta pa- 

li irà 11 lefe, che ficcome la 
TI JL? M fantiti di vi*fa drlla 



S I JLJ' ì ^ fantità di vita della 
gloriofa Vergine San- 
ta Fina fu la pre- 
cedente difpofizione de’ tanti miracoli. 
£n qui narrati *. cosi ili vede, che la* 
medettma fantità della' vita , e la co- 



pia grande de’ miracoli uniti aflieme, 
l’ hanno altresì refa fino dal bel prin- 
cipio meritevole non tanto di ammi- 
razione, ma ancor di culto. A tal 



refleflb non farà adettb cofa fuper- 
fiua , uè in verun modo fuor di prò* 

£ pofi- 
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polito , il pafìTare ad eftcndcre una di» 
fìinta notizia delle cofe attenenti al- 
la venerazione, e al facro immemo- 
rabil culto preflato a quefla Santa 
Vergine, e ciò con un tal qual or- 
dine adattato alla cronologia de’ tem- 
pi , incominciando dalla fua morte » 
E per efporre con chiarezza i parti- 
colari di queft’ aflunto , fi confiderc- 
rà la Santa fino da’ primi tempi ve- 
nerata nel filo Depofito, venerata nel- 
le fue Immagini, venerata ne’facri 
, Altari , e venerata nella folennità del- 
le Fcfle. Tutto quefto potrà fervire 
non Solamente ad effettuare l’inten- 
dimento già flabilito per terza parte 
di queflo Ragguaglio Iflorico; ma 1’ 
«(empio di quanto è flato fatto per 
lo paffato, darà impulfo di devozio- 
ne Tempre maggiore tanto ai Fedeli 
del prefente tempo, come ancora 
quelli dell’età futura. 




r- 

« 

Per dare effetto al proponimento, 
c incominciare a formarne il razio- 
cinio dal Tuo principio , è da reflet- 
terfi , come per i molti prodigi di 

già 
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gli defcritti , fcguiti nella morte di 
Santa Fina, come, fegni corrifpon» 
denti alla gran fantità della yita , fu 
quella perfin d’ allora con fomma ve- 
nerazione confìderata in qualità di 
Santa , e nella flelTa Collegiata Chic- 
fa ove era cfpofta, ivi fu melTa in 
onorevol Depofito , come fi diflè(i). 
Quivi pertanto dalla venerazione già 
concepita dal Popolo in quei giorni , 
che nella Chiefa flette infepolta ( ef- 
fendofi per fin trovato , come è già 
detto , chi in elfi giorni s’ obbligò 
con voto di adornar di cera ogn* anno 
elfo fuo facro Depofito (2) ) e per la 
fama già propalatali , prolegu'i fem- 
pre piu il concorfo dei devoti , che 
per ogni parte quà fi portavano a 
venerarla. Tanto che alla fomma dell* 
clemofine, c di tant* altre offerte, che 
dai concorrenti erano prefcntate alla 
vifita del fuo Sepolcro , venne dalla 
Comunità alTegnato un fedel Cullo- 
de , qual fu in quei tempi Guido 
Marabottini , perfona timorata di Dio, 
c di gran bontà, e carità verfo i 
E a pove- 



ri) §. XVIII, di quello Parte Prima. 
Ò) XVII. di quello Parte Prima. 
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poveri f quale avendo in poco tempo.- 
mefìb aflieme una Comma confiderà- 
bile di contante , c di altre robbe , 
col confenfo della fìefiTa Comunità, 
in' ^ queir anno medefimo della morte 
della Santa diede principio alla Cab- 
bilica d' uno Spedale per i poveri in-- 
fermi, perciò chiamato peifìn d’ al- 
lora , conae al prefente , lo Spedale 
di Santa Fina, del quale lo fìeffo 
Guido Marabottini ne- fu dichiarato 
primo Rettore (i) . Si trova inoltre 
che nell’anno 1255. cioè due anni 
dopo la morte di Santa Fina, fu 
per Decreto del Magiftrato fatta una 
certa ordinazione agli Opera) della 
Collegiata di alcuni lavori di molto 
prezzo in ornamento della ftelTa Chic- 
fa ; il tutto da farli con l’ entrata 
delle oblazioni prefentate al Sacro 
Depofito della Santa ( 2 J» Può di piìi 

anco- 



(1) Archivio dello pedale di S. Fina , Ta-* 
vola antica ove fon notati i R.ttiori , Ar- 
chìvio della Comunità , Originale di Sta- 
tati dell'Anno 12^5. Lib. 4 . Rul». 
Tommafo Brogi Croniche MS. a 
Alamanno Moronti Viaggio Ih Irlanda 
a 

(z): Lib. 4. fud detto Rub. loi. Aa* 
no 125-5. 



Digitized by Google 




T B R Z A. 101 

ancora conofcerfi con qual forte di 
premura, e di devozione fervorofa 
foffe la Santa venerata nella facra fua 
toniba dalle varie determinazioni fat- 
te dal Pubblico Magiftrato in diverfi 
tempi di collocarla in piìi onorevol 
Depofito (i), e 'di concorrere ancora 
perfonalmente al fuo Sepolcro con 
oblazione a predarle offeqiiio (z). 
Attefo ciò altro non pare che occor- 
ra aggiungere in tal propafito fe non 
che iolo formare adeffo un reflelTo 
breve allo ftclfo copiofo numero di 
tante grazie, e miracoli già raccon- 
tati, che tutti furono conceduti alle 
orazioni dei Fedeli, che al facro fuo 
Sepolcro fi portarono a fupplicarla . 
Come di attratti ivi fanati , e di of- 
lèfli refiati lìberi , e la falute quivi 
ottenuta da tanti altri infermi , che 
di già erano agli umani ,*■ e v naturali 
medicamenti 're li incurabili. Ciunta 
perfino a confolare, e fedar le lagri- 
me d’una afflitta Madre a Lei ri- 

E 3 cor- 



co Libro di Stanziamenti dell’Anno 12S7 
e i?22. Libro di Riforme del 1472. fegnà- 
to N, a ?4. 

( 2 ) Libro di Stanziamenti dell’A^. 

Provvifione u. Marzo . 
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corfa per la morte d’ un folo figlino- 
■Jò , che era nella ftefia Chiefa per 
feppellirfi , col farlo quivi a veduta 
di tutti tornare in vita (i). Potrà 
refletterfi con quale olfequìo di de- 
vozione nei bifogni pubblici fi por- 
taflero al Sepolcro della Santa Ver- 
gine i popoli fupplichevoli , come 
nei tempi calamitofi del fecolo deci- 
moquinto in quei tre anni continui 
che affliffero la Tofeana, ne’ quali 
per la liberazione dalla Santa ottenu- 
ta a favore della fua Patria , fu in- 
citili ta per voto la feconda fua an- 
nua FenivitJj (z). Come ancora Tal- 
tra liberazione ottenuta nello fpaven- 
tofo contagio del pafiato fecolo (g), 
e in tante altre urgenze , e ricorfì 
particolari , e pubblici refi tutti me- 
morabili nelle grazie ottenute per i 
ineriti , e intercelfione della Santa 
, Vergine a favore dei Fedeli , porta- 
tili con viva fede a fupplicarla nel 
fuo Depofito. 

III. 



(i) §. XXI. di quello Parte Seconda. 
(*>' §. XXIII, dì quello Parte Seconda- 
(2; XXV. di quefte Parte Seconda 
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Che poi fino da quei primi tempi 
foffe la Santa non -folo venerata nel 
fuo Depofito, ma ancora venifle que* 
fta adorata nelle fue immagini , di ciò 
ne fanno indubitata fede non poche 
che fe ne trovano delle più antiche, 
che tanto arrecano di autorità , e pefo 
apprefib agli ottimi difcernitori fi). 
E in tal propofito al folo aprirfi il 
già mentovato antico Codice , che fi 
conferva nello Spedale ove (la fcrit» 
ta la vita di Santa Fina , fi pre* 
Tenta d’ avanti agli occhi del Leggi- 
tore, nella ftelTa lettera iniziale che 
ne incomincia la narrazione ivi effi- 
giata con beri difiinti e vivaci colori 
air ufo antico , la figura di Santa 
Fina con Laureola di Santa per di- 
tti ntìvo ; ficcome ancora a tettar dì 
quefto ben perfuafi potrebbe clTerfuf- 
ficiente quell’ antico Butto fatto alla 
naturai grandezza della Santa, quale 

E 4 ha 



(i) Vedati il Buonarroti OfTerVazionì 
fopra alcuni frammenti di Vali aatichi 4Ì 
vetro ornati di figure. 
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Ka fervito e ferve di cudodia alla 
preziofa reliquia della facra T eftà fino 
• dal tempo , in cui fu inftituita la Fe- 
fta votiva della medefima', cioè nell* 
anno 14S0. Poiché fapendoQ , che 
quella facra Immagine flava di prima 
collocata nello Spedale chiamato di 
Santa Fina anche dal fuo principio , 
da ciò ne fegue , nè è cofa da porre 
in dubbio , che aveffe quivi anche ef- 
fa fua fanta Immagine la dovuta ve- 
nerazione (i) . Ed a meglio appagarfì 
fopra di quello, fervirà il reflettere, 
come intorno agli anni 1300. aven- 
do nella Chiefa Collegiata avuto la 
Cappella di Santa Fina il fuo co- 
minciamento , trovafi che un Nobil 
Sanefe, di cui non è efpreffo il no- 
me , Podellà di quéi tempi , nei qua- 
li la Terra di Sangimignano peranco 
reggevalì come libera da per fe ftelfa , 
fece quello a fue fpefe dipingere in 
cfla Cappella la lloria dell’ apparizio- 
ne fatta da S. -Gregorio alla Santa a 
portarle 1* avvifo della fua morte (2) . 
lo che fu quali dugent’ anni prima , 

che 



(t) Tommafo BrogìGrenicheMS. a 185# 
(2) Croniche fuddette a 172* 
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clic effigiata fofle quella ftorìa medè« 
fima , che vi è dipinta al ptefentc, 
benché ancor efìa fia di piu fccoli. 
Per fimil m aniera védefi altra Inmia» 
ginc della Santa fatta pe'r fpecial de- 
vozione ‘ dì un Podeftà , che' dal- 
la condizione della perfona dilHnta', 
della particolarità della patria , e cir- 
coftanza del tempo è cofa molto pro- 
babile fia quello fteflb accennata pur 
ora . Qiiefto fu uno per nonie Lapo 
della Nobil Famiglia de’Tolomei di 
Siena , che nell’ anno 1317. rifedev^ 
all’ amminiffiazione di quello riguat- 
devol governo, quale nell’ ampia fala 
óve quà fi aduna il pubblico Magi- 
ftrato, fece dipingere T Immagìrié di 
Santa Fina , con molti altri Santi 
per mano di Lippe Memmi Pittore 
Sanefe, ch’era in quei tempi , é di 
effo Podeftà nella ftelTa ftoria ve defi 
lia fua effigie in atto di efferè prefen- 
t'ato al fublime Trono della Vergirte 
Santiffima Madre di Dio. Altra di-' 
vota effigie di Santa Fina vedfefi di 
tin tal tempo , che dalla morte della 
' Santa Vergine non era a molti ahrii 
compito per anco un fecole , e que- 
fta fi è nella Campana maggiore della 

E 5 Tor- 
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Torre di quello Pubblico , che fu for- 
mata nell’ anno 1318. del pefo di 
dodicimila libbre , nella qual Cam» 
pana vi è tra gli altri Santi ivi effi- 
giati anche la figura di effa Santa coll* 
Epigrafe Santa Fina , per ben diftin» 
guerla . Si offerva inoltre nella Col- 
legiata ove era appunto l’ antico De» 
polito di quella gloriofa Vergine , 
quivi^ dipinta la fua Immagine per 
mano del Benozzi Pittor Fiorentino 
nell’ anno Similmente ancora 

in elTa Chieia preffo alla fua Cappel- 
la ove dipoi la Santa fu collocata, 
c dove è al prefènte , vedonfi appefe 
due tavolette , nelle quali fono efpreflfi 
■varj fatti , e miracoli della medefima 
che per elTere quefte dipinte dall’ una 
e r altra parte , c profilate d’ oro , e 
perciò non come le altre pitture da 
affigerfi alle muraglie: {limano alcuni 
.che colle altre due tavolette fimili, 
che fono nella Sagrcflia, poflfanoelTe- 
re una qualche attenenza dell* antico 
Tabernacolo, nel quale flava ripofla 
la facra Tefta . td oltre a quelle 
trovali in marmo un altra effigie di 
Santa Fina nella Cappella dello Spe- 
dale da c0a denominato , compagni 

ad 
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ad altra del Pontefice S. Gregorio,* 
quali amendue nel fine del decimo 
quinto fecolo dal Canonico Stefano 
Coppi 'di Sangimignano furono man- 
date di Roma (i). Altre antiche, 
c divote Immagini della Santa Ver- 
gine vedonfi non folo nella Chiefa 
, Collegiata , e in altre ancora della 
Terra di Sangimignano , ma molte 
altre non folo antiche come moderne 
fe ne ritrovano fi mil mente altrove , c 
in parti ancora remote. Wna di que- 
fte , come già fi è detto , cotta eflere 
fiata fatta non dccorfo gran tempo 
dalla fua morte , e tale . fi è quella 
che fu dipinta nella Badia del Porto 
di San Vito in Puglia , ove fu pre- 
fa la Santa in venerazione da quei 
popoli , per il miracolo già racconta- 
to che vifeguì, della liberazione dell ’ 
offefla , conforme cotta negli antichi 
efami dal depotto di quello fteflbche 
gli ottenne di rettar libera in virtù 
della Santa (2). Vedefi ancora un al- 
tra Immagine di , quei primi tempi 

E 6 quà 



(i) Gnppì Annali alPAfino i49P* Uo- 
mini IHuÀri a lee. 

(2} XIV* di qq«tto Parte Seconda. 
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^ifà non molto lungi dalla Terra di 
Sangimignano , nella Chiefa di Cafa< 
le, effigiata entro alla Tavola dell* 
Aitar maggiore dì pittura antichifli- 
ma, ove è la figura di S. Gior fiat» 
tifta, eh’ era l'antico tìtolo dì e(fa 
Chiefa , già permutato in quello di 
S. Michele, che ne decorre quafi lo 
fpazio di quattro fecoli fi) . Siccome 
ancora altra di quelle devote imma- 
gini viene offervata in un antico Ci- 
borio , che fi trova al prefente nella 
Pieve di Celloli in quella (ìelTa Dio- 
cefi , che, per eflcre fopra gli Altari 
la flruttura d’effe macchine fuori di 
ufo che fono piìi fecoli , denota per» 
ciò effere molto antica. Trovali an« 
cora nella Città di Prato , appreffo 
il Sig. Vincenzo del Sera Primicerio 
di quella Cattedrale , una flcrria di 
maniera antica rapprefentante la San- 
ta Uefa nel feretro , allora che prefa 
per mano la fua nutrice , la rende Ta- 
na alla prefenza di numero copiofi {lì- 
mo di fpettatori ivi effigiati . £ nel- 
la 



(i) Archivio del Capitolo Libro di Taffe 
Eccleliaftiche a 2 . Anno 1418, chiamata 
«ol titolo S, Michele , 
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la Prioria di Cafa Vecchia coftituita 
nella Diocefi Fiorentina , fu dipinta 
la Storia della Santa , allorché nell* 
ultimo di fua penofiflima infermità le 
veniva con una mano follevatala Te^ 
Ila dalla pietofa Nutrice colla veduta 
ancora dell* apparizione di San Grc« 
gorio , qual pittura giudicano che fof- 
fe fatta intorno alla metà del fecolo 
decimo fello» Conforme ancora nella 
Chiefa Abbaziale di Buggiano all’ 
Altare dedicato ai Santi tutelari di 
quella comunità , da Giovanni Brina 
Sangimignanefe , Pittore di e^a Ta- 
vola fu effigiata l’ immagine di Santa 
FìnA) che come ivi Ila fcritto, fu 
r anno i$8o . Nè è da lafciare in 
dimenticanza altra facra Immagine del- 
la medefima Santa , che trovali , come 11 
dirà in apprelTo, nella famofa Chiefa 
della Madonna di Monte Nero, poda 
quivi nel paffato fecolo » Per fimil ma- 
niera un altra fe ne vede nella Chie- 
fa di Santa Lucia a Solfano , Dio- 
cefi di Colle, in un'/^ltare eretto 
modernamente alla Vergine Santillì- 
ma del Carmine . E fimilmente altra 
figura devota di Santa Fina Ha effi- 
giata nel coro della Chielà Parroc- 
chia- 
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. chìale nella città antickiflìma di P©«' 
puionia. Potrebbe finalmente parlarli 
ancora di altre Immagini di quella 
gloriofa Santa , che li trovano non 
meno in altre Chiefe , che in molte 
cafe, quando lo ftelTo prolungarne il 
ragionamento non folTe cofa fuper» 
fiua, eflendo il fin qui detto più che 
fufficiente a provare T antico ' culto 
preftato in tanto tempo , e in tanti 
luoghi alla Santa nelle fue Immagini , 
che ha dato impulfo a femprc più 
. aumentarne il numero , e perciò a 
renderne più univerfale, c frequen- 
te la venerazione . 

IV. 

Air antico culto delle facre Imma- 
gini di Santa Fina non è certa- 
mente di fgiunta la venerazione , che di 
clTa è fiata fatta fino da’ primi tempi 
ne’facri Altari. Di ciò ne rende pie- 
na evidenza anco dall’anno fiefib del- 
la fua morte il già noto fopraccen- 
nato Spedale di Santa Fina, in cui 
a tenore della denominazione di effo 
fu edificata in mezzo di tal fabbrica 
in onore della fielTa Santa un* orna- 
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ti , c ben intefa Cappella con . Tuo 
Altare, fituata in tal guifa , acciò 
polTano c gl’ Infermi da una parte , e 
le Inferme dall’ altra afcoltare la San- 
ta Me(Ta, e le altre facre funzio 
ni (i) . Ivi pertanto fopra di elfo 
altare dedicato alla Santa , in deco- 
rofo Tabernacolo vien cuftodita con 
molta venerazione la Tavola memo* 
rabile in cui mori la Santa Vergine , 
dopo eflervi fiata, conforme è noto , 
cinque anni inferma , quale fi fcuo- 
pre con molta devozione ogn’ anno 
nel giorno dodici di Marzo , in cui 
fi celebra la principal Fefia di Santa 
Fina, folennemente . Alla Cappella 
poi della Collegiata , nella quale ora 
rìpofa il facro Corpo della Santa Ver- 
gine, già edificata intorno agli an- 
ni 1^00* come fi difle , al di cui 
Altare , che fino a ^uei primi tem- 
pi veniva prefentata 1 offerta dal Ma- 
piftrato (i), fu poi nell' anno 1374. 
in olfequio de’ Santi Gregorio , e Fi- 
na (efprefii nella fopra defcrltta de- 
vota 



(i) §. II. di quefto Parre Terza. 

(a) Libro di Stanziamenti dell’auso 1^25 
Piovvllìone 11. Marzo. 
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vota ftoria , da ui tal Bartoluecio <fi 
Berto da Sangimignano) fondata una 
Cappella fotto il titolo di effi San- 
ti , quale efiOc anco al prefente (i ) . 
Succeduto poi nel feguente fecolo , 
che il Pubblico di Sangimignano aven- 
do fatte varie deliberazioni per la 
fabbrica di una più decorofa Cappel- 
la alla gloriofa Vergine Santa Fi- 
na ; trovafi , che nell’ anno 1457. 
furono flanziati gli affegnamenti per 
detta fabbrica (a) tanto che appari- 
fce dipoi una Provvifione fatta nell’ 
anno 1472- nella quale viene ordina- 
to il perfezionarli la detta Cappella 
di Santa Fina , e infieme ancora la 
ftruttura di un onorevol Sepolcro per 
la medefima Santa (^)* Tal Cappel- 
la in profeguimento di tempo ebbe 
il fuo compimento , ornata di mar- 
mi , e di varj indorati lavori , con 
pitture rapprefentanti in una delle 
parti laterali 1’ avvilo . fuddeto , che 

la 



(i) Nell’ Archivio del Vefcovado di 
Volterra al regiftro A. car. loi. 

(i) Archivio Pubblico , Libro di Riforme 
del 1456. regnato H. a 78. 

Luogo detto Libro di Riforme dej, 
1472» feguato N. a 
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la Santa ricevè della Tua morte, e 
nell* altra il rifanamento di Beidia 
fua balia, mano amendue di Dome- 
nico Grillandai* e le altre Pitture 
fono di Baciano Mainardi, che nel- 
la volta ha effigiati i quattro Evan- 
gelifti , e varj Profeti negli angoli . 
Vi fono ancora di marmo tanto in- 
tero , che in baffo rilievo varie fa- 
cce Immagini, e fatti miracolofi del- 
la Santa . Quella Cappella nell’ an- 
no 1488. fu confacrata adi 18. Set- 
tembre in giorno di Domenica da 
Monfìgnor Niccolò Pandolfìni Ve- 
fcovo di Piftoja in luogo del Vefco- 
vo proprio, e quivi con molta fo- 
lennità in detto giorno il facro Cor- 
po di Santa Fina , flato per 
anni entro ad una caffa di legno nel 
fuo primiero Depofito in fondo alla 
Chiefa , fu trasferito , e collocato in 
Arca di marmo fopra T Altare della 
già perfezionata Cappella (i), Effo 
devoto Altare dal Sommo Pontefice 
Gregorio Xill. l’anno i57p- fu fat- 
to per ogni giorno Altare privilegia- 
to 



(t) Infcrizione in aiarmo del 
prefTo alla Cappella di Si Fina. 
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toin perpetuo fi), e nell’anno 
dal Pontefice Clemente IX, fu con- 
cefla. indulgenza Plenaria alla vifita 
di efla Cappella per la Fetta votiva 
della prima Domenica d’Agotto (z;. 
Devefi notare inoltre,' come qui in 
Sangimignano nel 1571. fu concedu- 
ta dal Pubblico, per dedicarli a San- 
ta Fina , una Chiefa con titolo di 
Confraternita fec»lare della medefima 
Santa con fua Immagine, nella Ta- 
vola dell* Altare (3), che nell’ an- 
no 16 zj. fu elTa Confraternita ag- 
gregata ali’ Archiconfraternita di San- 
ta Maria del Gonfalone di Roma (4) . 

IMè fono fola mente quelli della lua - • 
Patria gli Altari eretti ad onore del- 
la Santa Vergine ; trovandoli ancora 
nella devota Chiefa della Madonna * 
di Monte Nero una Cappella con 

Al- 



(1) Altra Infcrizione del i$7p. nel luo- 
gp faddetto . 

(2) Nell’Archivio Capitolare della Col- 
legiata , Bolla originale . 

(j) Archivio Pubblico fuddetto, Libro 
di Rifonne di quel tempo a 156. e nel it7z* 
da altro Libro di Ridorme a 6«. t. Tom- 
maio Brogi Croniche MS. a 9*. e a 174. 

(4) Diploma originale enfiente traile 
Scritture di ella Confraternita. 
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Altare di marmi d2dicato a Santa 
Fima , con fua Immagine nella Ta- 
vola di eflTo Altare fatta fabbricare 
nel fecolo paflfato da Agoflino Ciar- 
di, qual credefi poffa effere della fa- 
miglia medefima della Santa fi) . 
Nell’ anno poi 1738. Il facro Corpo 
della Santa Vergine , flato già, eome 
fi è detto, per anni nella Cafla 

di le gno del fuo primiero Depofito, 
e per altri 250. entro all* Arca dì 
marmo all* Altare della fua Cappella 
propria , affine di confolare con la 
veduta di effo la devo/.ione de’ Fede- 
li; con previa pcrmiflione di Mon- 
fignor Vefeovo Diocefano di Volter- 
ra Ludovico Maria Pandolfini , qui 
in Sangimignano nella di Lui pro- 
pria abitazione , alla prefenza del 
Sig. Cav. Mario degli Ufeppi Deca- 
no della Cattedrale di Volterra , e 
del Signor Angelo Raffaello Franzefl 
Canonico di quella Collegiata, e Vi- 
cario Foraneo , amendue deputati da 
Monfìg. fuddetto, e di altri due Si- 
gnori Canonici di quella Colleggiata 

me- 
co Coppi Annali agli Uomini iUuAri 
» kk* 
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medefima Clarenzio Chiarenti , c Pie- 
tro Franiefi (i;, affegnati dal Capi- 
tolo , per mano del sig. Antonio Ban» 
dieri Canonico dell’lnfign» Collegia- 
ta c 'mperial Chiefa di S. Lorenzo 
di Firenze , furono le facre Offa del- 
ia Santa riunite al fuo luogo fe- 
condo la naturale ftruttura . Quefto 
Santo Corpo inclufo in nuovo decoro- 
fo Sepolcro d’intaglio indorato, e 
criflalli da ogni parte per poterne go- 
der la villa , dall’ abitazione predetta 
di Monfignor Vefeovo in devotiffì- 
ma Proceflìone, con l’intervento an- 
cora di effo zelanti ffimo Pallore, fa 
portato a tutti i cinque Monafterj di 
Monache di quella Terra, e final- 
mente riportatolo alla Collegiata , ove 
fu nuovamente ripollo fopra 1’ Alta- 
re della fua propria Cappella (z). 
11 facra Cerebro , che* fu trovato nel 
Tefehio della Santa involto in un 
velo , e imbalfamato , fu inclufo nel 

fopra 



(i) Al prefente Vie. Generale di Mon- 
fig. Domenico Poltri Vef ovo di San Se- 
polcro , ed ora Yefeovo meritiflimo di Mon- 
tepulciano. 

(*) Archivio faddetto, L'b. di Provvi- 
fioiii di quel tempo a éy. t. a 71. e 75. • \ 



Dia:*" 



Gì - ih. 
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fopra tìefcritto Reliquiario rapprefen- 
tante la l'efta della «icdefima Santa 
alla naturai grandezza. Siccome an- 
cora alcune particelle delle medeGme 
facre Offa furono collocate in deco- 
rofo Reliquiario di argento, per co- 
modo di darlo a baciare al Popolo , 
che nelle Fefte della Santa Vergine 
copiofamente concorre * e le Ceneri , 
che di effa Santa erano nella lòprad- 
detta Arca di marmo, furono collo- 
cate nella fua Cappella medefima Got- 
to l’Altare. Di effe facre Reliquie 
nel Venerabil Monaftero di Santa Ma- 
ria Maddalena di quella Terra, fi 
confervano con venerazione due Den- 
ti , fuppofti fempre di Santa Fina, 
e per tali conGderati per antica , nè 
mai variata tradizione. Altre Reli- 
quie di quella Santa fono fiate tra- 
sferite in varj luoghi a coafolazione 
dei devoti* come nell anno lyi^^.la 
felice memoria del piiffimo Gran Du- 
ca di Tofcana Cofimo 111. della Reai 
' Cafa de’ Medici, volle nella propria 
Cappella del fuo Regio Palazzo tra 
il Teforo di tante Reliquie inGgnif- 
fime ancora quella della Vergine san- 
ta Fina. Altra Reliquia della San- 
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ta trovali nella Collegiata di Empo- 
li, ove con molta venerazione infie- 
me con altre fu collocata all’ Altare 
ivi cretto per le facre Keliquie Tan- 
no 17^3. , quali vengono devota- 
mente ogn’ anno per la folenniffim» 
Fella di Pentecofte efpolle alla pub- 
blica venerazione. Nell’ anno fopraJ- 
detto 173^5. fu mandato dal Publico 
di Sangimignano alla fopra nominata 
Chiefa di K^onte Mero una Reliquia 
della Santa , confillente in un pez- 
zetto di oflb in Reliquiario d’argen- 
to , quale fu confegnato a’ Padri Tea- 
tini, che quivi ufìiiano, da efporll 
alT Altare della fuddetta Cappella al- 
la publica venerazione nel giorno del- 
la fua Fella. Mè mancherò in fine 
di render noto efferc flato ancor io 
con 1 penalità di favore confolato di 
un non piccolo frammento di effe fa- 
cre Offa in Reliquiario bene adatta- 
to , con fua autentica da poterli efpor- 
re al culto pubblico; per la quale 
difpenfazione di die facre Reliquie 
la Santa Vergine rella magggiormen- 
te venerata non tanto negli Altari 
della fua Patria, come anco altrove. 




Refla adefTo il parlare della folen» 
uità delle Felle , per le quali è da 
rcflctterfi in primo luogo , che la 
Fella di Santa Fina del dì dodici 
di Marzo, giorno della preziofa fua 
morte, è fiata venerata fino da’ pri- 
mi anni . Quello fi rende patente , c 
chiaro da più avvenimenti narrati fo- 
pra * come quello di Salad uccio di 
Bene, che fece voto, quando ancora 
la Santa era infepolta , di digiunare 
in pane ed acqua la vigilia della fua 
Fella, e di ornare in ogni anno di 
cera il fuo Depolìto , come fi dif- 
fe ( I j j e r altro per nome Cambio 
di Ruflichello, che incorfe nella di- 
Igrazia di ferirfi per effere andato al- 
la felva a far legna nel giorno di 
detta Fella , quali amendue furono 
della Santa contemporanei (z). La 
certezza di quello felli vo culto prc* 
flato da lungo tempo alla Santa vien 
confermata ancora da’ Libri pubb lici , 

tro- 



' (i) §. XVII. di quello Parte Prima, 
l^t) X. di quello Parte Seconda, 
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frovandofi le Provvifioni che erano 
fatte per l’ oblazione di cera , che 
per tal Feda veniva prefentata, co- 
me fi vede in una dell’anno 132$.- 
fotto il di undici Marzo, ove leg- 
gefi : Pro ^onorando Lavetlum , & *Al» 
tare SanBa Fina, per il giorno in- 
tendefi della fua Fella , per eflere fat- 
ta tal Provvifione nella vigilia (1)3 
lo che dimoftra evidentemente che la 
Santa era venerata in quei -tempi nel 
Sepolcro dove' era allora, nell’Altare 
di fua Cappella , che T uno , e l’ al- 
tro fufficientemente fi è già provato, - 
e nella propria fua FefUvità , che, è 
r oggetto del prefente affnnto. Altra 
offerta trovali nell’ anno della 

quale apparifce la Provvifione de ce» 
ra empta prò honorando Fejium San» 
Ba Fina (2); ed altra nel i^6é. nel- 
la quale Uà efpreflb, che tale offerta 
era fatta come cofa di confuetudi- 
ne (3) . Fu dipoi qucfta folenne Fc-, 

fìivi- 



^ fi) ArchWio Pubb. Lib. di Stanziamea-, 
t( di efTo Anno, e giorno detto. 

(2) Libro di Riforme del nominato An- 
no 18. Marzo a 28.’ 

(?) A’tro Libro di Riforme di dette 
Anno p. Marzo a 1J7. 
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ftivitSi nell’anno 1481. approvata dal 
Sommo Pontefice Siilo IV. viva vò" 
cìs or acuto , e concedutone 1* Uffizio ^ 
come coda dalle memorie , che di ciò 
fi conferva no nella Cancelleria del 
Pubblico di quella Terra (i) , c co* 
me vien praticato ogn* anno con mol- 
ta folennità, nella qual fella dal Pre- 
dicatore Quarefimale vien fatto il Pa- 
negirico in lode della Santa, del che 
ci è memoria fino dall’ anno 14^0. 
in cui ne fu il Panegirilla Fra Gi- 
rolamo di Niccolò di Firenze dell* 
Ordine de’ Predicatori {%) . Si aggiu- 
gne inoltre, che nell’anno 1598. per 
celebrare quella Fella di Santa Fi- 
na nel giorno della fua morte , il 
dodici cioè di Marzo, dal Pontefice 
Paolo III. fu data permilfione di po- 
ter trafportare la Feda di San Gre*' 
gorio, che è in e(To giorno, al dk 
feguente , e per elfo giorno dodici 
•alfegnato alla Feda di Santa Fina, 
concede 1 ’ Ufizio della Santa alla 
principal Chieda di Sangimignano , c 

F alle 



(1) Libro di Rifórme del 1480. legna- 
to Q. a izo. 

(2) Codice antico dello Spedale di San» 
ta Fina. 
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alle altre ancora, de’ luoghi tutti del 
fuo Dillretto , e ciò non tanto al 
Clero Secolare, che Regolare (i)/ 
qual facoltà nei tempi anteriori al 
Fontificato d’ Urbano Vili, dal Ve- 
fcovo pioccfano era ftefa per tutta 
la Diocefi , come eofta da tre Calenf 
dar) Diocefanei di- detti tempi efìften» 
ti in quello Archivio Capitolare • 
Conceffe ancora detto Sommo bonte» 
lìce Paolo 111. facoltà di poter cele- 
brare la Mefìa votiva di quella San- 
ta Vergine /fcet nondum canonizzata , 
come anco facoltà al Propollo della 
Collegiata , fol tanto a quello che 
era in quei tempi , di dare in elTa 
Fella della Santa folenne Benedizio- 
ne al popolo (2). E perchè le facrc 
funzioni di detto giorno fino dall’an- 
no 1471* nelle Collituzipni fatte a 
quella Chielà dal Vefeovo Piocelàno 
Monlìgnor /Antonio Pegli Agli co- 
me Commifiario Apollolico, furono 
afiegnate al Propollo tempore ^ co- 
me prima Dignità dej Capitolo 

di 



11) Nell’Archivio Opitclare della Col- 
legiata , i due Brevi origÌHali » 

(2) Brevi fuddetti. 

(;) Nell’Archivio Capitolare fuddetto . 
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£ qu\ è , che aei tempi prefcnti in 
luogo della fuddetta Pontificia Bcne- 
diiione , viene da eflb Propoflo , co- 
ftituito in porto elevato , data con 
molta folennità al Popolo la Bene- 
dizione. colla fuddetta Relìquia della 
Santa , inclufa nella devota figura del- 
la facra Tefta. Nè con quella folea«« 
nìtà fola del giorno dodici di Mar- 
zo rerta annualmente venerata la San- 
ta Vergine , quanto con altra non 
men devota , che folenniffima ; e 
tal fi è quella che ad erta medefi- 
ma Santa vien celebrata ogni anno 
nella prima Domenica d’ Agoiio , in- 
ftituita per voto , quale fi folennizza 
fino dall’anno 1480. come fu detto 
a luo luogo fi), con privilegio an- 
cora querta del Pontefice Paolo III. 
uniforme a quello della folennità pri- 
ma del dì dodici Marzo, efienden- 
dofi ancora quefto ne’ fopraddetti tem- 
pi per tutta la Diocefi (2). In fc< 
quela di querta Fefta nell’anno 16 ^ 6 . 
nella fopradetta Collegiata Chiefa fu 
' eretta una Centuria di Sacerdoti, c 

F a per- 



(1) §. XXI li. di querto Parte Seconda- 

(2) Nel ìecondo de’fuddetti Brevi. 
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' perfone Secolari qualificate, fiotto i* 
titoli della Vergine Santiffima , e San- 
ta Fina, che nel giorno feguente 
alla Fella del voto, fi adunano nel*' 
la Collegiata, ove oltre alla MelTa- 
folenne, altre ve' ne fono in gran 
numero, che fi celebrano dai Sacer- 
doti di detta Centuria, e ‘da uno di 
effi vien fatto un fervorofo Difeor» 
fio, che tanto più rende' devota, c 
infieme ancor decorofa tal facra fun- 
zione; ed oltre a quelle celebrali 
ancora annualmente una terza Fella 
di Santa Fina dai Fratelli della fo- 
praddetta Compagnia , nella loro Chie- 
fa da efia Santa denominata, e ciò 
per difpofìzione de’ loro Capitoli , con 
titolo di Traslazione, nel giorno ven» 
torto di Settembre , in memoria di 
quando dall’antico fuo Depofito fu in 
elfo giorno trafportata folennementc 
nella lùa propria Cappella , ove perfin 
d^ allora Ha 'collocata (i) . Per la 
quale reiterazione di Felle che an- 
nualmente vengono celebrate , tanto 
maggiormente fi accrefcc il culto al- 
la Santa Vergine, e la devozione ai 

Fede* 




(i) §. IV. di quello Patte Terza» 
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Fedeli. Si aggiunga ancora a gloria 
della Santa fempre maggiore , che ol- 
tre alle trc'fuddettc Iblennità annue 
già' confuete j altre Felle ftraordina- 
rie ) c devoz^ioni particolari fuiono 
fatte in diverlì tempi . 7 ali fono tra 
le più note quella della prima fua 
Traslazione pur ora detta» come an- 
co un* altra fui motivo della fopra 
deferitta riunione dell’ offa del facro 
Corpo (i); per la ^quale nell’anno 
appreffó 1^7 3?* nell 'Occalìone de'lla 
Fella votiva della prima ' Domenica 
d’Agollojfu celebrata quella per due 
giorni continui con facra folenniffima 
pompa » non folo entro alla Chiela 
tutta quanta riccamente apparata , e 
ben adorna di felli vi arredi » e da 
gran numero di groflì ceri illumina» 
ta per ogni parte * ma ancor la Piaz» 
za » e le principali contrade a luogo 
a luogo , il tutto ornato con artifi- 
ciali edifizj di architettura ben pro- 
porzionata e intefa» e di vari orna- 
menti alla moda Cinefe ripartiti , e 
difpolli, e con vaghe pitture» e con 
flatue rapprefentanti le Cardinali vir- 
F 3 tu, 



(i) Suddetto. 
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tu, che alla gloriofa Santa Vergine 
bene alludevano. Quale in uno di 
cflì giorni refi nelle folenni facre 
funzioni allegri , e feflofi da . fcelta 
Kiufica, fu portata entro al fao nuo- 
vo Sepolcro in devotiflima Procef- 
fionc ) e conccrfb di molto Popoloi, 
che da ogni parte a tal foicnniffima 
Fella non defillcva d’ intervenire ( i) , 
Kè folo quelle, ma non poche altre 
fcftività , e devozioni llraordinarie fo- 
no fiate fatte, come lì è detto,, i* 
©ceafioni calamitofe, conforme avven- 
ne anco ad illanza della Repubblica 
Fiorentina, che nell’ anno 1505. per 
bifogni gravilTimi che aveva allora, 
con gran fiducia alla valida intercef- 
fìonc di Santa Fina fece ricorfo , ed 
ottenerne quell’ efficace ajuto che era 
opportuno , per Decreto di queflo 
Pubblico fu portata próceffionalmcn- 
te la di Lei faera Telia colla folita 
venerazione (2). Tali devote, c de- 
corofe funzioni vengono rinnovate dì 
tempo in tempo per implorarne la 

favo- 

***"^*^^^^^ 

^(i) Archivio Pubblico, Libro ili Prov- 
vifioni di quel tempo a 7 ». 

(2) Libro di Riforme del sjoj. fegua- 
to U. a 1^5, t. 
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favorevole fua protezione nei gran 
bifogni, e nelle pubbliche urgenze 
che accadono frequentemente * ove 
Tempre alle fervorofe preghiere, che 
ad effa fon prefentate dai popoli de- 
voti, che vi concorrono, corrifpon- 
dono altresì i benefici effetti del 
fèmpre valido fuo patrocinio . ReHa 
folo il fupplicare la Santa Vergine, 
che il miracolo che già fece all’amo- 
revolc fua Nutrice , voglia rinnovar- 
lo a ciafeheduno de’ Tuoi devoti n'et 
cimento importantiffiino della morte’, 
con porgere ancora a noi la beni- 
gni di ma fua fanta mano , acciò rie- 
fea felicemente il paffo peri colofi fil- 
mo , cha convien fare dal tempo all’ 
eternità , che vale a dire , dai fine 
cftrem© di quella vita mortale , al 
principio della vita eterna, acciocehè 
Ila un far paffaggio dalle miferie di 
quello mondo alla Gloria del Paradi- 
fo, ove poffiamo infierrte con Effa in , 
perfetta unione di carità lodare , be- 
nedire , e godere Iddio per tutti gl* 
infiniti fecoli de’ fecoli Amen . 

J L F 1 N E. 

F 4 NO. 
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NOTA DE’TESTIMONJ. 

' T r . 

€be in dìverji tempi depofevo [opra le 
07^ioni y e Miracoli di Santa Fina , 
/* attejlato de' ^uali è inferito nell' 
antico Codice dello Spedale da Ejfa 
denominato. , -~ 

S Tg. Napoleone Prete , figlio del già 
Nobile uomo Sig. kannuccio , 
che fu uno de’ figliuoli di Ridolfo 
da Monte Groffoli, antico abitato» 
' re di Sangimignano , e Capitano 
del Caflello . 

Prete Benintendi del già Forte da 
Sangimignano, Rettore della Ghie» 
fa di S. liucia di Catignano . 
Prete Tommafo del fu Jacopo Gian- 
>eUi . 

Prete Scolare, Rettore della Chiefa 
di Santa Maria in Alica , Piviere 
di S. Gervafio nella Diocefi di 
Lucca, con altri fei teftimonj ra- 
tificanti il di lui detto. 

Cino del già Montancollo di Sangi» 
mignano . 



Cam- 



I 



I ^ 

Cambio del gii -Ruftichello di Sani 
gimignano. 

Buonnome del già Nìccolajo di San» 
gimignano . 

Giovannello del /già Ranieri di San« 
i/ gimignano . 

Saladuccio del già Bene di Sangimi- 
gnano , 

Ser Lutteringo Beninati di Sangimi» 
gnano . 

Cino Buonaccorfi di Sangimignano ^ 

* Donna Dirindefca da Sangimigna- 

* no , moglie di uno dei Conti di 
'Corlegarlo, o fia Collegalli . 

Donna Benvenuta , o fia Buonaventu- 
ra , moglie del già Simone della 
Sanzia , o della Santa di Sangimi- 
'■ gnano, e figliuola della già Don- 
na Beidia Balia di Santa Fina, 
Donna Buonaventura , o fia Benve- 
/ nuta , che ‘abitava nel Caftello vec* 

- chio, nel difiretto della ’Giurifdi- 
2Ìone di Sangimignano . ' 

Donna Melina figliuola del già Gui- 
do di Aldo da Sangimignano . * 
Donna Benvenuta moglie del già Mae- 
j /Uro Martino da Sangimignano (i). 

T 5 

(i) Tutti dal Codice antico dello Spe- 
dale di S. Fisa. 
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RACCOLTA n AUTORI 

Che hanno fcritto di 
Santa Fina . 

1 . TL Padre Fra Giovanni da San- 
J gimignano dell’ Ordine dei Pre- 
dicatori , già nominato in princi- 
pio come primo fcrittore della vita 
di Santa F i na , da eflb comporta 
in idioma latino intorno aali an- 
ni 1 j 1^. ad irtanza di Goccio Com- 
pagni , Rettore dello Spedale di 
Santa Fìna di Sangimignano j a 
cui la dedica , e che in carattere 
Semigotico unita all’ efame de’Te- 
flimonj , con varj ricordi nel de- 
fcritto antico, Codice efiftcnte nell* 
Archivio dello Spedale medefimo 
lì conferva . 

a. Il Padre Don Biagio Monaco Va- , 
lombrofano - nel fuo Originale lati- 
no manófcritto col titolo fife piu» 
ùum San^orum incerti au^loris ^ efi- 

ften- 

$ • 
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ftente nella Libreria , Mediceo» 
Laurenziana , quale autore , fecon» 
do i Bollandifti nella Vita di San 
Zanobi Vefcovo Fiorentiio , fiori 
nel decimoquarto fecolo di nofira 
falute. 

q 11 Padre Giovanni Bollando della 
Compagnia di Gesù nella rinoma- 
ta Opera ',4cla SanSlorum ^ al To« 
mo fecondo del mefe di Marzo 
giorno dodici . 

4.. Francefeo Buonaccorfi di Sangimi- 
gnano , fratello di Filippo detto 
Callimaco , fece in latino la Vita 

• della Santa manoferitta , quale fcrit- 
tore viveva nell’anno 14^0. fatto 
in tal anno Cavaliere a Spron d’ 
oro ( I ) . 

5. Gio: Batifia Cantalicio, che fu 
Maefìro della Comunità di Sargi- 
mignano (2), nella fua Opera Poe- 
tica al' Libro fecondo degli Epi- 
grammi dedicati a Polidoro Tiber- 
F 6 to, 



(1) Coppi Annali agli Uomini illu* 
ftri 172. 

(2) L’b. di Riforme del 147^. a t# 
Lettere di Ripprefentanti in commenda- 
zione di e(To , MaeRro già dì tre anni , e 
a pj. t» fua conferma in f .a carica . 
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to, nc fa la Vita in diciotfo ftro>< 
fe di verfo faffico , e nel libro fet- 
timo di efla Opera fa in lode del- 
la medefima Santa due Epitaffi 
uno in metro Elegiaco, T altro 
Faleucio, Opera ftampata in Ve- ' 
nezia l’anno 1493. Epi- 

taffi in lode di Santa Fina, fi 
leggono anco nell’ Opera intitolata 
Carmina illujlrium Poetarum Italo* 
rum^ alla lettera G. fiampata in 
Firenze Tanno 171^. ei due Epi- 
taffi medefimi fi leggono ancora in 
un Libro di Poemi manofcritto 
dedicato al magnifico Lorenzo de’ 
Medici , enfiente nella Libreria 
fuddetta Mediceo*Laurenziana. 

6 . Jacopo Manducci di Fifa abitante 
in Sangimignano , fece tradurre la 
Vita di Santa Fina fcritta già 
da Fra Giovanni di Sangimignano 
dal Latino idioma in Lingua Ita- 
liana, e fiampare in Firenze Tan- 
no 1575. (i), quale dipoi fu ri« 

fiam- 



(1) Prefazione di Jacopo Mandncci alla 
Vita del Beato Bartolo di Sangimignano, 
data alle ftampe in Firenze nell’anno me- 
delireio 1575» 
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ftampata nuovamente in Firenze 
nel 1598. 

7, Il Canonico Cofimo Montìgiani 
di Sangimignano nel fuo manoferit- 
to intitolato Officia propria San* 
Borum Gemi ni aneti fi um del 158^. 

8. Il Padre Don Silvano Kazzi Mo- 
naco Camaldolenfe nelle Vite de’ 
Santi della l'oCcana Parte fecon- 
da , Opera Campata in Firenze 
nel IS93* e riftampata in Firenze 
fimilmente nel ì6ij. 

g» 11 Padre Fra Filippo Ferrari 
Servita parla di Santa Fina in 
tre Opere le quali fono, Cathalo* 
gus SanBorum Italia , al giorno 
dodici Marzo, Campata in Firen- -- 
ze nel 1598. e riftampata in Mi- 
lano nel 161^. dedicata al Som- 
mo Pontefice Paolo V. Altra , Ca* 
thalogus generalis. SanBorum , al do- 
dici Marzo, dedicata al Sommo 
Pontefice Urbano Vili, ftampata 
in Venezia nel 162$. La terza, 
l^ova Topographìa in . Martfrologium 
Romanum , fimilmente a’ dodici 
Marzo, ftampata in Venezia l’an- 
no i6cp. 

ic. 11 Padre Fra Àbramo Bzovio 

Do- 
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Domenicano negli Annali Ecclélìa- 
flici in idioma Latino , nel Tomo 
primo all’anno 1253. al giorno 
dodici Marzo , ftampati in Colonia 
Agrippina 1 ’ anno 16 zi, 

11. 11 Padre Fra Teodoro Ferroni 
di Cutigliano dell’Ordine di S. Ago^ 
nino fece la Vita delia Santa in 
lingua Italiana , dedicata alla Gran- 
duchctTa di Tofcana Vittoria della 
Rovere, ftampata in Firenze Tan- 
no 1^44* 

12. Autore Anonimo in un Libro 
intitolato xAnnus Ccelefi-s parla del- 
la Santa al dì dodici Marzo , ftam- 
pato in Vienna d’ Auftrii Tan- 
no 1648. e riflampato in Bologna 
nel i^5p. 

13. Il Padre Fra Antonio Pazzi Do- 
menicano nel libro delT Eccellenze 
di Grillo parla di Santa Fina nel 

. trattato quarto al difcorfo feflantà 
fette , Opera ftampata in Firenze 
nel 

14. Il Padfe Don Gabbriello Bucel- 
lino Monaco dell’ Ordine di S. Be- 
nedetto , nella fua Opera intitola- 
ta Manologium BenedìBinum , par- 
la della Santa al giorno della fuà 

Feda 
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Fcfta 12. Marzo, qual’ Opera fu 
Campata in Aufpurgh l’anno i 6 ^^. 

15 11 Padre Fra Arturo da Mon- 

fiier Minore Ofiervante, parla del- 
la Santa nella fua Opera detta 
Sficnm Cyneceum , feu Mart^iclo- 
gìum fiwpl'Jjhnum y a dì 12. Mar- 
zo, e più diffufamente nelle note 
di effa Opera a 118. fiampata in 
Parigi nel 1657. 

i 6 - Il Padre Fra Lodovico Sedi Do- 
menicano Lucchcfe nel fuo Libro di 
Panegirici facrì , in cui il Pane- 
girico decimo quarto è di Santa 
Fina, detto in Sangimignano T 
anno 1654. Opera dampata in 
Venezia l’anno edizione fe- 

conda . 

17. Il Padre Carlo Gregorio Rofi- 
gnoli^ della Compagnia di Lesù nel- 
le maraviglie dì Dio parte fecon- 
da, centuria prima, maraviglia x 6 . 
Libro dampato in Bologna nel 

18. Giacinto Coppi Ji Sangimigna- 
no nel fuo Paradtftts P atri te ^ ma- 
nofcritto nel fecolo pafTato . 

ip. Gio. Vincenzio Coppi figlio del 
fuddetto negli .■Annali, Memorie, 
c Uomini illuflri di Sangimigna- 
no, 
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DO., parla della Santa nell’ a n- 
DO 1253. e tra gli Uomini illu- 
ftri a 6 $. Opera dedicata al Sere^ 
niflimo Gran Principe Ferdinand» 

■ di Tofcana, ftampata in Firenze 
nel > 

20. Francefco Lachier autore Fran« 
cefe parla di Santa Fina nel fuo 
Menologio delle Vergini . 

21. Donna Giacometta <di BJemur 
Religiofa dell’ Ordine di S. Bene^ 
detto , nell’ anno Benedettino al 

. Tomo fecondo in principio, Ope- 
ra tradotta dal Francefe, e ftam» 
pata in Venezia nel 1717. 



- 
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INDICE 

De* Paragrafi , che formano il 
prefente Ragguaglio Ifio- 
rico . 

PARTE PRIMA. 

I. IjiAtrìa , e Genitori di -Santa 
1 Fina . 

IL Del luogo precifo del Juo nafclntin^ 
to , del tempo in cui nacque y e 
nome. 

Ili- Indole della Santa , dimoflrata 
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